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Ò KIRALYI MAGASSAGANAK 

BOURBON KÀROLY LAJOSNÀK 

SPANYOL ORSZAGI INFANTNAK 
LGKKAI IIERCZEGNEK ’s a’ t . 


]Nfera merném e' csekély munkamat 
Magassagod Neve alatt kÓzre bocsa'tani, 
ha klilonós véle sziiletett Kegyességébòl 
azt Òn maga Partfogasa ala nem vette 
volna , ohajtvan , hogy azon nyelv , 
mellyet olly nagy szeretettel és kón- 
ny iiséggel tanult , és olly szépnek tart T 
idegen fóldon is terjedjen . A’ Haza'm, 
mar annak hallasara , hogy Kiralyi 
Magassagod magyarùl tamil , tapsola 
órómébeni most pedig midòn MagàS- 
SÀgodban nyelvének terjesztòjét latja , 
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•• A SUA ALTEZZA REALE 


CARLO LODOVICO DI BORBONE 

INFANTE» DI SPAGNA 
DUCA DI LUCCA &c. &c. 

\ • . r 


N on ardirei pubblicare questo mio te- 
nue lavoro sotto gli auspicj di V. A. Rea- 
le , se per innata Sua bontà Don l’avesse 
Ella degnato della Sua Protezione,e non 
avesse nel tempo stesso mostrato il desi- 
derio di propagare una lingua, che trovò 
tanto piacevole, e che con tanto diletto 
e facilità apprese . I miei concittadini 
applaudirono nel sentire che V. A. Reale 
s’ applicò alla loro lingua ; ora poi ve- 
dendolo divenuto propagatore della me- 
desima , con eterna gratitudine scrive- 
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or'ók halavàl ès elt'órfilhetetleri betiik- 
kel fogja Kiralyi Màgassagod Nevét lit- 
teraturajanak évk'ónyyeibe feljegyezni . 
Reményleni lebet azt is , hogy az Olasz 
nemzet , melly a’ szép tudomanyokban 
és mivekben elsò helyet foglal , és azok- 
ban a’ tóbbi nemzetek biraja , óromest 
fogja tanulni e’ még eddig kevessé 
ismert , kul'ónós , de k'ónnyii napkeleti 
anya ny elvet , hogy a’ most serdiilÒ 
magyar littefaturanak jara'sàt • észre 
vehesse . 

Béfejezem azon ohajtassal T mellyet 
sziintelen taplalok kebelemben , bogy 
Magassagodnak az Ég szamos boldog 
éveket engedjen , mind népe, mind a’ 
magyar nemzet órómére* 

Kiralyi Magàssagodnak 

• , ' i 

- * ' ' . . V» . 

orok tiszteloje 

. . • i. 

DCAK.Y Z S I GMOND . 
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ranno negli annali della loro letteratura 
il Suo Augusto Nome . Si può anche spe- 
rare, che gl’italiani, i quali nelle belle let- 
tere ed arti occupano il primo luogo , 
e degli altri sono maestri , volontieri im- 
pareranno questa lingua madre , di ori- 
gine orientale, e d'altronde non difficile, 
e fin ad ora poco conosciuta dagli stra- 1 
nieri , per potere osservare 1’ andamento 
della crescente letteratura ungherese . 

Accetti V. A. Reale il voto che inces- 
santemente formo nel cuore, onde il 
Cielo Le accordi lunga serie di anni fe- 
lici a bene de’ Suoi sudditi , e soddisfa- 
zione di tutti i colti Ungheresi . 
di Vostra Altezza Reale 

timo Dvrao ed Obblmo Servo 
SIGISMONDO DEAKY. 
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GRAMMATICA. UNGHERESE 

PARTE PRIMA 

della PRONUNZIA. 


c A P. I. 


delle lettele. 

CtJì Ungheresi adoperano i caratteri latini, i quali 
non essendo sufficienti a contrasegnare tutti gli elementi 
delia loro pronunzia, uniscono a quest’ oggetto diverse 
lettere . Tali lettere unite debbono riguardarsi come sem- 
plici ed inseparabili . Eccone 1’ Alfabeto , col 


IVome e valore di ciascuna lettera . 

a a si pronunzia tendente un poca all" O 
come 1’ a teutonico . 

B be b 


Cs ce’ ce 

Cz zé z 


D dé d 
E c e 

r ei f 

Cr ghe' gli 

C,y dje 


sul principio e nel mezzo delle parole 
ha un suono aperto , uel fine talora 
stretto talora aperto . 

ci vuole la viva voce del maestro; pres- 
so a poco come di in Dieu. 


I 
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Nome e valore di ciascuna lettera . 


H 

lia 

b 

grande aspirazione e si considera corno 




una consonante . 

I 

i 

i 


J 

• 9 
) e 

i 

pure si considera coma una consonante. 

K 

ka 

k, 

0 eh . 

L 

el 

1 


Ly 

elj 

1 

dolce come II spagnolo. 

M 

ctn 

m 


N 

en 

n 


Ny 

enj 

S n 

p. e. nella parola degno 

O 

0 

0 


ò 

o 

eu 

francese 

p 

pe 

P 


11 

er 

r 


s 

esce 

scc 


Sz 

es 

• 


T 

té 

t 


Ts 

cé 

ce 

equivale al es 

Tz 

té 

s 

equivale al ci 

Ty 

tjé 


suona come il t nella parola francese 



melièr . 

U 

u 

u 


0 

u 

u 

francese 

V 

ve 

V 


z 

e 

ze 

5 

dolce 

Zs 

z*>é 

i 

francese 

Y 

ipsilon 

serve ( come abbiam veduto ) per 
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raddolcire alcune consonanti ; serve anche in luogo 
dell’ I al fine de’ nomi di famiglia, come Hollósjr , 
Erdòdy ec. 

OSSERVAZIONI. 

Le lettere composte cs , cz , gy , ly , ny , ts , tz , 
ty , sz , zs per brevità si raddoppiano ripetendo sol- 
tanto la prima consonante : ccs , ccz , ggy ; ec. Perciò 
incontrandosi questo caso si deve pronunciare come se 
fossero scritte due volte entrambe le consonanti . Es. 
annya , attya , dee sa , melly , asszony , ec. 

Dj si pronunzia corno due gy ; Ij come due ly ", nj 
come due ny ; ij come due ty , e perciò molti se- 
guendo il suono scrivono dgy , lly , nny , tly in vece 
di dj , Ij , nj , tj . E molti ed i migliori nostri scrit- 
tori in vece di ts , tz usano cs , cz , senza però cam- 
biare la t della radice in c avanti s quando tale lette- 
ra vi viene aggiunta : si scrive dunque csdbit e csdbltson , 
e non csdbicson ; bardtsdg e non bardesdg ; poiché 
le sillabe son e sdg sono aggiunte alle radici csdbit 
e bardt . 

CAPO II. 

DELL’ ACCENTO.' 

Ij accento rende lunghe le vocali , cioè prolunga il 
lor suono , quasi fossero due vocali simili e distingue i 
significati di una medesima parola , e perciò 1’ apposi- 

i * 
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jiionc di esso è di somma importanza . Le vocali ac- 
centuate sono : 

a , é , i , ó , o ovvero 8 , ù , fi ovvero u 
In quanto alla pronunzia si avverta che 1* d si pro- 
nunzia molto aperto , e 1’ è assai stretto avvicinandosi 
coll’ i con cui ha molta convenienza prendendosi frequen- 
temente l’ una per l’ altra , come teként , tekint ; i , o, u 
si pronunziano come abbiamo indicato nell’alfabeto, 
ma lunghi . 

Le parole Ungheresi a differenza delle Italiane pos- 
sono essere formate da più vocali lunghe , vale a dire, 
da più sillabe coll’ accento , e queste si devon tutte 
pronunciare egualmente lunghe , p. e. méltósdg ; come 
pure vene sono composte da tutte sillabe senza accento , 
che si leggono indistintamente brevi del pari , p. c. ta- 
voli . Nelle parole poi formate da sillabe con. accento 
c senza , si deve leggendole far sentir marcatamente la 
differenza tra le lunghe e brevi p. e. hazdinkcrt . 

A , O , U o brevi o lunghe sono vocali dure e 
rendono tali anche le parole, nelle quali s'incontrano 
nell’ ultima sillaba . E. 0, tì, o brevi o lunghe sono 
vocali molli , e per conseguenza tali anche le parole che 
hanno tali vocali nell’ ultima sillaba . L’ I è ambiguo, 
ma per lo più molle , quale rende anche la pai'ola . 
Questa distribuzione è nella grammatica di somma im- 
portanza . Si avverta però , clic gli accrescimenti comuni 
tanto per le parole dure che molli , come, i , fi , né , ék 
non cambiano mai la natura delle parole , alle quali si 
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aggiungono , così gtqfné è parola dura T perchè è dura 
la parola gróf ; Hspczegnè è parola molle perchè tale 
lierczeg . Hazai , Prilfi , mar a deh sono parole dure : 
Tteinzeli , Pétcrji , keverék , parole molli . 

OSSERVAZIONE INTORNO ALLE VOCI STRANIERE . 

Le voci straniere , massimamente Latine , da molti si 
scrivono come nella lingua da cui esse derivano ; da 
altri poi secondo l’ ortografìa ungherese . Così scrivcsi 
in ambedue le maniere : monarchia o monarkliia ; 
philosophia o filosofia . Per la pronunzia dei vocaboli 
latini si ha da osservare , che questi si leggono come 
dagl’italiani , ad eocezione di c che avanti l’e ed i si 
pronunzia ze , zi ; e g che avanti le medesime vocali 
ha il suono di gje , gyi ; gn ha il suono di ghn . 

S molte volte suona come l ’ s ungherese . 

CAPO III. 

<» 

deh’ apostrofo. 

T roncandosi alle volte nella lingua Ungherese , come 
vedremo , le sillabe e le parole , si adopera perciò \ 
l’apostrofo al pari degl’italiani. 
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PARTE SECONDA 

dell’ etimologia. 

' » 

CAP. I. 

DELL’ ARTICOLO. . 

Lia lingua Ungherese ha un solo articolo az , ( o a' 
quando la parola comincia per consonante ) , che resta 
indeclinabile ; ed aggiunto a nome o pronome ha forza 
di determinare la cosa accennata , cosi : 

az ember l’ uomo . a’ gyermekck i fanciulli . 

az anya la madre . a ' lednyok le ragazze . 

az ertyim il mio . . a’ tieid i tuoi . 

CAP. II. 

DEL NOME. 

JN[ei sostantivi non si usa la differenza grammaticale 
di generi . Hanno questi , come in italiano due numeri r 
ma soli tre casi distinguiamo in essi : nominativo , da- 
tivo , accusativo che si formano dal nominativo singo- 
lare aggiungendo le desinenze rispettive tanto per le 
* parole dure che molli , come nella tabella appresso . 
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Parole dare Parole molli 


£ Nom. 

i 

Con 

Vocale. 

a 

Con 

Conson. 

ì 

Con 

Vocale. 

a 

Con 

Consonante 

Dat. 

so 

’nak 

nak 

’nek 

nek 


’t. 

at j ot ) t • 

’t. 

et , dt , t . 

Nom. 

’k 

ak , ok 

k 

O: 

?r 

5 Dat. 

’knak 

aknak,oknak 

’knek 

cknek, oknek 

Acc. 

’kat. 

akat okat. 

’ket. 

eket , oket . 


Le parole terminate ia vocale prendono le prime de- 
sinenze , e se la vocale non ha accento , lo riceve in 
tutti i casi , ecce ttuate le vocali i , u , u che non lo 
prendono sempre . 

Esempj . 

Singolare . 

N. atya, padre . mese favola, kapu , porta. gyilril anello. 
D. atydnak . mesének. kapunak , gyilrilnek 

A. atydl . mesét . kaput . gyilrilt . 

Plurale . 

N. atydk , mesék , kapuk , gfdrUk , 

D. atydknak , meséknek , kapuknak , gy ilriiknek . 

A. alydkal . meséket . kapukat . gyuriiket . 
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Tutte le parole che Cniscono in consonante rice- 
vono le desinarne indicate in secondo luogo , cioè al 
dat. sing. le pai-ole dure sempre nak , e le molli nek ; 
all’ accus. le dure al , ot , e le molli , et , vi 3 ed al 
numero plurale , dal quale gli altri casi del plurale di- 
pendono , ak , ok se dure ; ek , iik se molli • 

0 1 , iSk , prendono le parole , nelle quali s’ incon- 
tra d ovvero u . Per at o ot , e ak o ok non vi è al- 
cuna regola determinata se non che l’Eufonia, ed alle 
volte si usano anche indistintamente per la somiglianza 
del suono . Per regola generale si può fissare però che 
tutte le parole che terminano in sdg , 0 ds general- 
mente prendono la vocale o nell’acc. e nel plurale, 
p. c. imddsdg , orazione , imddsdgot , imddsdgok . 

Esempj . 


Singolare . 


toll penna. 
tollnak , 

pap Sacerdote, szem occhio. 
papnak , szcmnek, 

or dm gioja. 
vrdmnek . 

tollat , 

papot , 

szemet , 

ordmdt . 


Plurale . 


tollak , 
tollaknak , 
tollakal , 

papok , 
papoknak , 
papokal , 

szemek , 
szemeknck , 
szemek et , 

drdmdk . 
órómdKnek, 
drdmdket . 
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OSSERVAZIONI. 

t t 

Le parole , che finiscono in l , n , ny , s , sz , s , 
nell’ acc. sing. per lo più prendono un semplice t , 
così : lialdl morte , haldlt ; szckrény arca , szekrènyt ; 
szer ordine , szert } ee. Si eccettuino Ur signore , 
hai pesce , fai muro , dr o drr prezzo ec. che hanno 
urat , halat , falat , arai o drrat . 

Alcuni nomi di due o più sillabe , che terminano 
in cg , eli , ocs , og , ok , ol , om , on , or , ók , òl , 
<jm , or , alom , elem , nell’ acc. sing. ed in tutto il 
plurale perdono la vocale e , o , li . Così dolog cosa , 
fa dolgot , dolgok ; tilok segreto , litkot lìtkok ; barom 
bestia , harmot , barmok ; bokor dumo , bokrot , bokrok ; 
hatalom potere, hatalmat , hatalmak", Jejedelem sovrano, 
fejedelmet , fejedelmek ; ve lek colpa , vétket , vétkek , 
féreg verme , férget ,férgck . Lélek , Anima , perde an- 
che P accento , lelket , lelkek . 

I seguenti sostantivi perdono l’accento della vocale 


finale nell’ 

acc. sing. 

ed in tutto 

il plurale . 

Agdr 

levriere , 

agarat , 

agarak .■ 

bogdr 

insetto , 

bogarat , 

bogarak . 

maddr uccello , 

madarat 

, madarak . 

nydr 

estate , 

nyarat , 

nyarak . 

pollar 

calice , 

poharat , 

poharak . 

é S 

cielo , 

egei, 

egek . 


mosca , 

legyet , 

legyek . 

uj 

latte , 

te jet , 

tejek . 
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bèl 

intoriora , 

belet , 

belek , 

fél 

metà , 

Jelet , 

/èZeA" . 

fcdèl 

tetto , 

feclelet , 

fedelek . 

kótél 

fune , 

kòtelel t 

kòtelek . 

levél foglio , foglia , 

levelet , 

levelek . 

nyél 

stelo , 

nyelet , 

nyelek . 

szèl 

vento , 

szelet , 

szelek . 

tèi 

inverno , 

tei et , 

telek . 

tehén 

vacca , 

tehenet , 

tehenek . 

fòyèny 

arena , 

fovenyet , 

fòvenyek . 

egér 

sorcio t 

egeret , 

egerek . 

ér 

vena , 

eret , 

erek . 

gyukér 

radice , 

gyòkeret , 

gyòkerek . 

kenyér 

pane, 

kenyeret , 

kenyerek . 

szekèr 

carro , 

szekeret , 

szekerek . 

mcsz 

calce , 

meszet , 

meszek . 

néy 

nome , 

nevet , 

nevek . 

kèz 

mano , 

kezet , 

kezek . 

réz 

rame , 

reset , 

rezek . 

vlz 

acqua , 

visef , 

vizek . 

fondi 

filo , 

fonalat , 

fonalak . 


Tutti i monosìllabi terminati in vocale, nell’acc. 
sing. e nel plurale ricevono un v e perdono 1’ accento . 
Es. Ló cavallo , lovat , lovah ; ho pietra , kòvet kòvek ; 
to vile , tòvet tuvek •, ( : to quando significa ago , ha 
regolarmente tòt , lòk : ) Hó neve e tó lago , oltre a ciò 
cambiano 1’ o in a : havat , kayak , tavat , tavak , 
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Alcuni monosillabi che hanno per focale l ’ i , si 
considcran come parole dure e ne sieguono le regole ; 
così : 


csik 

lampreda , 

esiknak , csikot , csikok . 

hid 

ponte , 

hidnak , hidat , hidak » 

gyik 

tacertela , 

gyìknak , gyikot , gyikok 

nyil 

saetta , 

nyiluak , nyilat , nyilak 

kin 

tormento , 

kìnnak , kint , kinok 

sip 

zampogna ? 

sipnak , sipot , sipok 

ir 

unguento , 

irnak , irai , irak 

sir 

sepolcro , 

sirnak , sirt , sirok 

zsir 

strutto , 

zsir n ak , zsirt ; — 

szij 

coreggia , 

szijnak , szijat , szijak . 


Sieguono l’ istessa regola i seguenti nomi : 
czél scopo , czélnak , czélt , czélok . 

derék | Yoknte ’ ^ cre ^ na ^ » derekat , derekak ( t ) 

szomszéd vicino , szomszédnak , szomszédot , szomszédok. 

. . 

Air acc. singolare e al plurale meritano particolare at- 
. - . . . 
tenzione 1 nomi seguenti : 

Biró giudice . birót o birdt , iirók , o birdk . 

fi figlio , fiat , fiak . 

darù grue y darai „ o darvat , darvak . 

gyapju cottone , gyapjut o §J a pj a( - • 

hamù cenere , hamùt o hamvat , hamvak . 


(i) Nell’ acc. e nel plur. perde anche l’accento 
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NOMI DIFETTIVI . 

Oltre i nomi che a cagion del loro significato non 
hanno plurale nella lingua italiana , è proprio della no- 
stra lingua di non usare mai in plurale i nomi , che 
significano ei'he , legumi , e frutta . 

de’ nomi composti . 

Nei nomi composti , di cui abonda la lingua Un- 
gherese , si declina solo 1’ ultimo membro secondo le 
regole già date . 


Singolare . 

Hdzfedél , tetto di casa . 
Ildzfedclnek , 

Ildzfedelet . 


Pluralp . 
Hdzfedelék , 
Ha zfedcl cknek , 
Jldzfedeleket . 


de’ nomi proprj . 

Questi si declinano come i nomi appellativi : 
Pdl , Paolo . Peter , Pietro . 

Pdlnak , Péternek 

Pdlt pélert . 

/ * 

, CAPO III. 

DELL’ AGGETTIVO. 

CjTli Aggettivi si prepongono sempre ai sostantivi e 
non cambiano j se poi fanno le veci dei sostantivi si 
declinano come essi . Es. 
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Singolare . 

a jó ember , 1’ uomo buono , 
ol jó ember neh , 
a ’ /ó embert . 

a' jó , il buono . 
a’ jónah , 
a jot . 


Plurale . 
a' jó emberek , 
a jó embereknek t 
a ' jó ember eh et . 
a ’ jók i buoni ; 
a' jóhnak , 
a' jóhat . 


OSSERVAZIONI. 

Gli Aggettivi formati dai sostantivi colla termi- 
nazione li , u , i , nyi , ricevono nel plurale avanti k 
un a ovvero un e secondo la natura della parola . Si 
avverta che Y i , e nyi finale non cambia la natura 
della parola , che perciò 1’ aggettivo derivato sarà parola 
dura o molle secondo il sostantivo, da cui è formato . 
jószivii buono di cuore , jó szivuek , liazai patrio , 
hazaiak ; jószagi i buono di odore , jószaguak 3 kélujnyi 
allo di due dita , kétujnyiak . 

Alcuni aggettivi , che finiscono in li , u , oltre la 
desinenza regolare possono prendere nel plorale avanti k 
una vocale secondo la regola antecedente ; così : szomoru 
tristo , szomorùk 0 szomoruak ; gyónyurtt ameno , 
gyónyórilk o gyónyóriiek . Ilosszù lungo , fa hosszuk o 
hosszuak e hosszak . 

I seguenti aggettivi : vig gajo , big fluido , sik 
piano , sono da considerarsi come voci dure e ne sie- 
guono le desinenze . 
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. DE* comparativi e superlativi . 


Quando un Aggettivo termina in vocale , si for- 
ma il Comparativo aggiungendovi bb ed accettuando la 
vocale a , e , o , ò . Allorché un aggettivo termina in 
consonante , si aggiunge abb , rarissimamente obb , se è 
parola dura , ed ebb se molle . Il Superlativo si fa 
col preporre leg al comparativo coll’ articolo o senza , 
secondo il senso . Es. 

dròga caro , drdgdbb , legdrdgdbb 

f ebete nero , feketcbb , legfeketébb . 

vaslag grosso , vastagabb , leguastagabb . 

Tiagy grande , naeyobb , legnagjobb . 

keskeny stretto , keskenyebb , legkcskenyebb . 

OSSERVAZIONI. 

Gli Aggettivi che terminano con una semplice s 
elegantemente ricevono nel comparativo e superlativo 
un solo b . Esemp. killunijs particolare , kiilomùsb ; 
szoros stretto , szorosb . 

Gli Aggettivi irregolari nel nominativo plurale , 
sieguono 1* istessa irregolarità anche nella formazione 
del comparativo e superlativo , cosi vig , vigabb , 
szomonì , szomorubb o szomoruabb ; keserìi , keseruebb 
o keserilbb . 

Negli Aggettivi composti : jó szivìi buon di cuore , 
nngy erdemil gran di merito , ed altri simili , il primo 
membro è quello che riceve le desinenze indicate pel 
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comparativo e superlativo . Così : jó szivu fa jobb szivii , 
legjobb szivii ; nagy érdemii , nagyobb érdemii , leg 
nagyobb érdemii . Le desinenze però dei casi , le ri- 
ceve il membro secondo , come in tutte le parole com- 
poste , per esemp. jó sziviinek , jobb sziviit , leg jobb 
sziviiek ec. 

Sono anomali : 

sok mol to , tóbb , legtòbb . 
szép bello , szebbot legzebb . 
kicsiny (i) (kis) piccolo kissebb , legkisscbb . 
hosszu lungo , hosszabb , leghosszabb . 
kònnyu facile , kónnyebb , legkónnyebb . 
bdtor coraggioso , bdlrahb , legbdtrabb , 
ifjù giovane , ifjabb , legifjabb . 
bo abondante , bovebb , legbovebb . 

I comparativi e superlativi si declinano come gli 
*§o c ^* v * avendo nell’ acc. at , et ; e nel plurale ak , 
eh . Esempio . 

Singolare . 

N. tudatlanabb , più indotto . kedvesebb più caro . 

D. tudatlanabbnak , kedvesebbnek , 

A. tudatlanabbat , kedvesebbet . 


(i) Si noti che 1 aggettivo kis non può usarsi che 
unito al sostantivo , e kicsiny si adopera lauto col so- 
stantivo , guanto senza . 
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hnlvan , sessanta . ’•■>•« 

hetven , settanta . 

nyolczvan , ottanta . 

kilenczven , novanta . 

szdz , cento . 

izdz cgy , cento uno • 

kétszdz , duecento . , 

hdromszdz , trecento . 

ezer , mille . 

■ i . . • 

ezer egy , mille uno . 

két ezer , due mila . . . 

milliom , milione . 

billiom , ec. 

NUMERI ORDINARI. 

Elso , primo . ' • 

mdsodik , secondo . 
harmadik , terzo . 
negyedik , quarto . 
òtòdik , quinto . 
hatodik , sesto . 
hetedik , settimo . 
nyolczadik , ottavo . 
kilenczedik , nono . 
tizedik , decimo . 
tizen egyedik , undecimo . 
tizenkettodik , duodecimo . 
huszadik , ventesimo . 

a 
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hiszon egyedik , ventesimo primo . 
harminczadik , trentesimo , 
szdzadik , centesimo . 
ezeredik , millesimo . 
kétezeredik , duemillcsimo . 

Gli altri si formano coll’aggiungere al numero car- 
dinale adik ovvero edik , secondo la Vocale dura o 
molle che ha . 

CAP. IV. 

.» ‘ . •» , » 

DEL PRONOME. 


PRONOMI PERSONALI . 


Singoli 


are 


Dat. 


Àc. 


Én io . 

Te tu . 

Ó egli , 

nekem (i) » 

neked , 

neki . 

nékem , 

ncked , 

néki . 

énnékem , 

tenèked , 

oneki . 

■ ènnekem , 

teneked , 

ó'neki . 

engemet , 

tégedet , 

ótet: 

engem , 

téged , 

’ St. 


(i) Le Varie maniere -, che qui si accennano , dei 
casi de’ pronomi personali sono indifferenti nell’ Uso * 
potendosi adoperar l 5 una 0 1’ altra a piacere . 
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Jfom. 


Dat. 


Ac. 


Mi noi * r 

Ti TOi . 

òk eglino 

mi 1 

ti 


nékiink t 

nektek , 

nekik . 

nekilnk ; 

néktek , 

nékik . 

minekiink t 

Xinékleky 

onékik . 

minékiink , 

tinektek , 

o nekik . 

minket , 

titeket . 


benniinket , 

benneleket , oket . 

bennilnk . 

bennetek 

« 


RECIPROCI, 


Nom. Magarti , 
io stesso . 

I 7 

io solo . 

Dat. magamnak 1 
Ac. magamat . 


Singolare . 

Magaci , 
tn stesso , 
tu solo r 
magadnak i 
magadat . 

Plurale . 


Maga , 
egli stesso , 
egli solo . 
magdnak . 
magai . 


Nom. magunk , magatok , magok , 

Dat. magunknak , magatoknak r magoknak . 

Ac. magunkat . magettokat - magokat . 

Én , le j o , mi , ri , ok , premessi a questi pro- 
nomi , gli danno forza } 5n , orinoti aggiunti ai me- 
desimi pronomi accrescono tie più la loro forza . 

a * 
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Questi pronomi quando significano io solo , tu solo ec. 
si fanno accompagnare comunemente dalla particola 
egyedùl ( solamente ) , per esempio tnagam egyedAl , 
vagyok , sono solo . 

' ' ^ 

POSSESSIVI. 

La nostra lingua ha soltanto pronomi possessivi as- 
soluti che non possono linirsi ai sostantivi ; in luogo 
de’ pronomi possessivi congiunti si usano gli Affissi , 
cioè certe desinenze che si aggiungono ai sostantivi , 
come si dirà in appresso * • ■ 

Singolare . 


Nom. 

az enjim , 

à ’ tied , <7z ove . 


il mio 

il tuo il suo . 

Dat. 

az enyimnek , 

a’tiednek , az ovének . V 

Ac. 

az cnyimet , 

a ’ tiedel , az iivét . 

Nom. 

a’ tuienk , 

a’ iietek , az tivék 


il nostro f 

il vostro , il loro . 

Dat. 

a' mienknek , 

a' tieteknek , az iivéknek . • 

Ac. 

a' micnket . 

a ’ tieteket , az wéket . 



Plurale ‘. 

Nom. 

a2 enyimek , 

a tieid , az iiyèi . 


i miei , 

i tuoi , , i suoi . 

Dat. 

az enyimeknek , 

a' ticidnck , az òvéinek . 

Àc. 

az enyimeket , 

a tieidet , az ovéit . 

Nom. 

a’ mieink , 

a * lieilek , az óvóik . 

* 


i nostri , 

i vostri , i loro . 
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Dal. a\ mifiìnknek , a' tieitcknck , az vvciknek , 

[ : » | | 
Ac. a ’ mieinket , a' tieiteket , az uvéiket . 

L* è aggiunto al nome indica il possessivo asso- 
luto , così Péteré di Pietro , ossia quello di Pietro ; 
e tal nopie si declina come appresso , avvertendo che 
1’ è finale aggiunta non rende la parola molle se ante- 
cedentemente e dura . Esempio : 

' Singolare . 

N. Pale,, ■. Péte/ié , ! Islené , vildgé , 

quello quello quello f quello 

• < di Paolo . di Pietro . di Dio . del Mondo . 
Pdlènak , Péterènek , Istenének , vildgénak . 
Pàlét . Pelerei. Istonét . vildgét . 


> ; « Plorale . 

Palèi , Pelerei, lslenéi, , vildgèi , , 

“ ; Pdlcinak , Péteréinek , Islenéinck , vildgéinak , 
Pdléit . Péleréit , Jslenéit vildgéit , 

DEGLI A F F I S & I . 

j ; ' . ; 

. In vece dei pronomi possessivi, che non si possono 
unire coi sostantivi come abbiam detto ‘di sopra, si dà 
al sostantivo medesimo una particolare desinenza che 
chiamasi affisso , e che spiega il possesso . Così per esprì- 


mere ; mia casa npn si può dire az enyim hde , ma 
bensì a' hdzam . Nella tabella seguente si vedoho chia- 
ramente le desinenze per -tutte le persone e numeri 
avendo riguardo alle parole dure , e mòlli : 
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U P N 

! I I 

»: SS: 3 
= 3 
Vr* 9f* 

nostro 

1 1 I 

C; ® J* 
^ 

^ -T - 

«Ni 

C? 

^•stro 


i i 


mio 

i 1 ! 

E: E- 

tuo 


l u I 


Ct « O 


5*$ 

il loro 


suo 


*>* 



Ùl M ** 

u> w 

** 


1 



1 1 1 

c c a 

! ! 

2 o 

1 

3 


3 



a a 
sp 

2 3 

• 



co 


nostro 

mio 


co 

1 

D 

era 

o 


1 1 1 

1 ! 

1 

P 

CfQ 

O 

a- 

lare , 


O 6 ? 

o a 
a. u. 

a. 

are . 




vos*r° 

tuo 



1 



1 II 

1 1 

f 
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^S 5 


2 
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S* ^ 
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nostri 

miei 

nostri 

i k te ’fl 

miei 

» | 


1 1 1 

« 

l i 

! 1 1 
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1 ! 
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1 

& 
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f 

s 

cf 

•1 

& «M £* ' 
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S* o ^r 4 
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vostri 
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1 . ... 

vostri 
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£- 

o 

\ 1 1 

1 I 

1 1 1 

1 1 

1 

* 

fai*- 


"j- <S «<. 

a. ss* 
’f 

» ***** 
> 2. 

♦*. 

m 

f». 

/ , , 

►«, n* 

■•[a* 

‘a* £- 

f». 

i loro 

suoi 



i loro 

suoi 


i j* 

S“ 




Digitized by Google 


tabella degli affissi. 

Per le parole dure 



OSSERVAZIONI. 


t 

I nomi che finiscono per vocale , ricevono le de- 
sinenze numero primo e l’accento , non avendolo , se- 
condo }a redola data nelle declinazioni . Es. 

hiba , errore . 

hibdm , hibdd , hibdja ; hibdim , hibnid , hibàji 
hibdnk , hibdtok , hibdjok ; hibdink , hibditok , hibdìk . 
belìi lettera . 

betìim , betiid , betujc ; belìlim , betìiid , betìlji . 
betunk , betìitòk , belìijók ; betìiink , betùiték , betìiik . 
Le seguenti parole cambiano nella terza persona 
del singolare 3 la e : 

erdS selva , erdeje , crdejek, mezo , campo . 

• ido , tempo. vesszò , verga. 

eszlendo , anno. v 1 v menyegzo nozze. 

tfido , pulmppe . ketto , due 

fo , capo. • >{ « j . do , principio. 

• szolló , uva, vigna., » <■ telo, cima. 

<• ero , forza . ; ' ■ , . 

Atya padre nella terza persona singolare fa attya , 
attyok ; sieguono l’ istessa regola : anya madre , bàtya , 
fratello maggiore’, nénye sorella maggiore , ocse fratello 
minore . • 

Biro giudice , fa : bìrdm , birdd , bir-àja j biràim f 
biràid , birdji , birdnk , birdlok , 
biràjok , birdink , bìràitok , 
birdik . ; 1 
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Ajtó porla , ajtóm , ajtód , ajtnja ; ajtaim , ajtaid , 
ajtaji ; ajtónk , ajtótok , ajtajok , ajtaink , 
ajtaitok , ajtaik . 

Szò voce , szavatn , sz.avad , szava ; szavaim , szavaid, 
szavai , szavunk , szavalok , szavok : J 
szavaink , szavaitok , szavaik. ' 

I sostantivi che terminano in consonante , prendono 
gli aifissi n. a , o 3 secondo la desinenza del loro plu- 
rale in ah e ek ovvero in ok e òk , e ne seguono pure, 
le eccezioni. , così vdr castello , secondo il suo plorale 
vdrak far Ir i 

% * 

t vdrarn , vdr ad , vara ; vdraim , vdraid ; vdrai , 
vdruitk, vdratok , vdrok ; vdraink, vdraitok, vdraik 

kert giardino , secondo il suo plurale kertek farà : 
keriem, kerted , kertje ; kerljeim, kertjeid , kertjei . 
kertiink, kerietek . kertjek (i) ; kertjeipk 7 kerljeitek , 
kertjeik . 

dolog cosa, secondo.il suo plurale irregolare dalgok farà 
dolgom, dolgod , dolga ; dolgaim , dolgaid , dolgai . 
dolgunk , dolgotok , dolgok ; dolgaink , dolgai tok , 
,r- dolgaik . 

t ijrdiri piacere, secondo il suo plurale jjrijmiik farà : 
t drotfidm, ìirdmud, orante $ órdtneim f drdmcid, ordmeì. 

orvmunk , ordmutòk , ordmòk ; dròrneink, drómeitek, 
, v drSmeik. \ VV. : fi v,”.i : 

i ì i ■ . — ■ ; ■ i. - — ... i i . . il , i ... 

(i) È disappvovalo’l’ usare uk in vece di ek , kertjdk 
per kertjek , gyermekok ■ per gjrermekek ec. 
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RiguardQ alle persone che hanno due desinenze : 
a , ja , ec. ovvero : e , je , ec. bisogna avvenire , che le 
parole terminate in h , l , m, , g , v , às , és , et , ncs 
Ics , rk , v , e molte di quelle che terminano in r , pren- 
dono le desinenze senza j , così : juh pecora , juha , 
juhaim , juhaid , juhai , juhok , juhaink , juhailok , 
juliaik . 

, ember , uomo ; embere , cmbereim , embereid , emberei 
szépség bellezza ; szépsége , szépségcim , szcpségeid , 
szépségei , szépségeink , szépségeitek , szépségeik . 


Sieguono T istessa regola . 


Làb , piede . 

- dgyék , fèmore . 
vétnk , peccato . 
étek , cibo . 
lélek , anima . 
kaldn , cucchiajo (i) . 
kép , immagine . 
nép , popolo . 
vezér , condottiere . 


rèf , braccio (misura) 
fog , dente . 
hdt , spalla. 
ajak , labbro . 
àgy , letto . 
agy , cervello . 
fa j , razza . 

•• haj , capello . 
téj , latte . 


(i) Kaldn è irregolare nell’ accusativo , c nel plu- 
rale : kalanat , kalanak , e secondo 1’ istessa irrego- 
larità prende anche le desinenze dell’ affisso : kalanam , 
kalanad , kalana ec. 


/ 
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Le altre parole prendono le desinenze in questione 
con / , come nap giorno : napja , napjaim , napjaid , 
napjai e c. accusatore, vddja 'ec. (i). Come pure 

le seguenti parole benché terminate in r : 

44r corda . ir unguento , 

zar serrarne , 

Le parole che terminano in // , ny , s , ss , z , 
zs , cs , cz , ti , tz raddoppiano la consonante nei casi 
sopradetti prendendo gli affissi a — - e •— • p. e. 

tanitvdny discepolo ; tanitvdnnya , tanitvdnnyaim , 
tanltvdnnyaid , tanltvdnnyai ec. 
inas famiglio ; inassa , inassaim , inassaid , inassai , 
inassok ec, 

juhdsz pecorajo ; juhdssza , juhdsszaim juhdsszaid , 
juhdsszai , Molli scrittori senza raddoppiare la conso- 
nante , aggiungono semplicemente gli affissi , scrivendo 
tanitvdny a , juhdsza ec, 

Pa questa regola si eccettuino , vdros , ed i mo- 
nosillabi , come , hus carne , lidz casa , rész parte , 
viz acqua , tiiz fuoco , sziiz vergine , hely luogo , che 
prendono semplicemente le desinenze senza / , pome : 
Jmsa , hdza , hdzaim , hdzaid ec. 


(l) Rammentisi che molti scrittori cambiano la j 
dopo d , t , secondo il suono ohe ha dopo tali lettere , 
in gy , ty , scrivendo : vddgya , h'ertye in luogo di 
vddja , hertje , 
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; Merita particolare considerazione la parola szdj , 
bocca , che prende le desinenze fnor di regola . 
t szàm , szdd , szdja . — ■« 
szànk , szdtok , szdjok ; szdink , szditok , szàjaik . 
Nelle parole di più sillabe l ’ a ,ed 8 degli affissi 
innanzi ad i talora elegantemente si elide , come 
beszèàim , bcszédid , «ec. in vece di beszédeim ec. 
tanLtvànnyim per tanitvànnjaim . } - 

Tutti! sostantivi con affisso si declinano, dando 
all’ affisso la desinenza de’ rispettivi casi . Es. 

• ■ • . ' ’ ‘ '..'il' • • i ’ • •• : . . : 


Singolare « 


kerJfftn , 
kertemnek , 
kerlemet , 
kertunk , 
kertynktiok , 
kertiinket , 


keried , 
kertednek , 
kertedet , 
kertetek , 
kerteteknek , 
kerleteket , 


kertje . 
kertjének . 
kertjét . 
kertjek . 
kertjeknck . 
kerljeket . 


■ . ... *. Plurale.* 

• 4 ■ . . i’ • • 

< » « ».s V . 

Kertjeim , Jkertjeid , kertjei . 

kertjeimnek , kertjeidnek , kertjeinek . 

kertjeimet , ! kèrtj eìdet , kertjeit . 

kertjeink , kertjeitek , kertjeik . 

kertjjeinknek , kertjeiteknek , kertjeiknek . 
kertjeinket , kertjeUeket\ kertjeiket . 
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L’ accusativo tanto singolare , che plurale della pri- 
ma e seconda persona , molte volte e sopra totip nella 
poesia si tronca , dicendo kertem', karted' , kertjeim 
kertjeid ’ per kertemet , kertedet, kerljeimet , kertjeidet , ec. 

Per dar più fona all* espressione , ai sostantivi con 
affisso si sogliono premettere i pronomi personali ana- 
loghi uniti all’articolo : az én a' te , az 6 , a' mi , 
a ti , az S ( non ÓA ) p. e. nz én konyvem , a* te 
kSnyved , az 6 kònyve , a’ mi kiinyviink } az én 
kònyveim , a: © konyvei . .1 . j 

I nomi composti geueralmente ricevono gli affissi 
nell’ultimo membro p. e. kunyvtdr libreria , kónyvtdrom 
la mia libreria , kònyvtdrod , kònyvtara , ec. szókónyv 
libro dì parola cioè dizionario , szókdnyvem > szókònyved t 
szókonyve , eo. « 



PRONOMI DIMOSTRATITI. 

> . , 

Singulare . 


N. 

az , ov. a’ , 

quello . * ez , ov. e’ , 

questo • 

D. 

annak , 

ennck , 


A. 

azt . 

• ezt . t 



1 >V v v • 

\ 1 

Plurale . 

C • , \ 

- 

N. 

azok . 

: • ezck , t 

t * 

D. 

azoknak . 

ezeknek . 

r 

i \ 

A. 

azokat . 

ezeket . 

. \ 


ì 
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, • v : i. . \ Singolare , j ; . 

N. amaz, ov. ama' quello là. emcz, ov. ente, questo qui. 
D. amannak omeunek , < 

A. amazl . emezt . 

Plurale > 

4 ; . • . "T ■ ( v 

N. anìazok . , j emezek » . . ' 

D. amazoknak .. emezeknek . ■. 

A. amazokal . emezeket . .» 

Quando questi pronoftn si devono usare in con- 
giunto , cioè uniti al sostantivo , si premettono al me- 
desimo che deve essere con articolo , cosi : 

àz a' hdz quella casa $ ez az ù. r questo signóre. 
amaz az ember quell’uomo là . 
emez a' gyermek questo fanciullo qui . 
e si declinano insieme al sostantivo : annak a' hciznak , 
azt az urat $ amazok az emberck , emezeknek a’ 
gj-ermekeknek , ec. 

Invece di az az , az a' ; ez az , ez a', si può usa- 
re azon quello , ezen questo , che rimane indeclinabile , 
come azon o ezen embernek ; azon o ezen embert , ec. 
Azon , ezen usati assolutamente , si declinano azonnak , 
ezennek , azonl , ezent , azonok , ezenek ec. 

Ugyafi premesso ai pronomi dimostrativi , ne ac- 
cresce la forza ed equivale al medesimo , stesso , pro- 
prio degl* italiani , p. e. ugjan az az ember , il me- 
desimo uomo . 
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PRONOMI I N T K R R O G A T I T I , 


Kicsoda i ■ 

j chi ? ( per le persoue ). 

mi -x 

mìe, oda ! cl " ? ( P' r Ie co “ > • 

mellyik T chi ? ( quale di molti o di certi ) . 

micsodds , quale ? ( per le qualità esterne ) » 

melly,milly, millyen, quale?(per le qualità interne). 

mino , di che «otte ? 

mennyi , quanto ? ( per la somma ) . 

hdny , quanto ? ( per il numero ) . 

mekkora , quanto ? ( per la grandezza ) . 

Si declinano regolarmente . Mennyi e hdny non 
hanno plurale f ma in vece si dice : mennyen 1 hdnyan ? 
in quanti . 

PRONOMI R Eli A Tiri. 
a * ki , o ki-, che , per le persone . ì 

■a'melly, o melly, che, per le cose, l si declinano regolarmente. 
a' mi , 0 mi t ciò che . J 

I pronomi interrogativi : mellyik , micsodds ec. 
divengono relativi , prefigeudo loro 1* articolo a’, p. e. 
ollyant adok a millyen telsxik , tale li darò quale ti 
. piace . 
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PRONOMI INDEFINITI OD INDETERMINATI . 

Alcuni di questi si usano senza sostantivi e sono pro- 
priamente pronomi ; alcuni poi si uniscono coi sostan- 
tivi , e sono piuttosto da considerarsi come aggettivi » 
Alla prima classe appartengono : 

yàlaki i 

7 ». [ qualcuno w 
egyvalaki J 1 

eggyik , uno di molti . 

kiki , ciascuno . 

àkdrki , chiunque . 

vaiami , qualchecosa . 

akarmi , qualunque cosa . 

valamellyik , alcuno di molti . 

akdrmellyik , qualunque , chiuuque di molti . 

minden , ogni cosa . 

mind , tutto . 

mindnydjan 7 tutti , dativ. mandnydjoknak , accus. 

mindnydjok 3 mindnydjokat . 

sok , molta cosa . 

senki , nissuno . 

semmi , niente , nessuna cosa . 

olljran , tale ( rimoto ) . 

illyen , tale ( prossimo ) . 

Della seconda classe sono ì 

valamelly , qualcuno . 

akdrmclly , qualunque . \ 


bigitizod by Google 



3a 


némelly , alcuno * 
minden , ogni . 

olly , ollyan , tale , ( rimolo ) . 
illy , illyen , tale , ( prossimo ) . 

Alcuni di questi pronomi , come anche dei prò-* 
nomi interrogativi e relativi , quando la costruzione 

0 il senso lo esigge , ricevono regolarmente gli affissi , 
come mcllyikunk , chi di noi ? eggyiketek, uno di voi ec. 

CAP. V. 

DELLA POSPOSIZIONE. 

L e posposizioni sono proprie della lingua Ungherese , 
che le usa invece delle preposizioni , ponendole dopo 

1 nomi . Sono di tre specie , vale a dire , inseparabili , 
separabili , e miste . 

POSPOSIZIONI INSEPARABILI. 

Queste si aggiungono al nominativo singolare o plu- 
rale , nel modo istesso , che le desinenze del dativo : 
ad eccezione di alcune , come si noterà nelle osser- 
vazioni . 


Per le parole dure — per le parole molli . 


la\ 

be , 

in ( con molo ) 

ban , 

ben , 

in ( senza moto ) . 

ÒÓl y 

boi , 

da ( ex Ut. ) . 


Digitized by Google 



33 


Per le parole dure 
prt > . 
lioz , 

*5 CO» 

nàl t 
ra , 
ról , 

tól (0 . ■ 


per le parole molli . 

èrt , per ( (ine ) . /. 

IieZihuz, presso, a (con moto) 
i" , fino a . 

nói presso ,<la ( senza moto ) . 
re , sopra ( con moto ) . - 

ról , di ( de lat. ). ,, 
tól , da , ( ab lat. ) 


- n n I .*« i . u or i 

ari • ; et» V sopra £ senza moto ) . 

4»n ón J 

Val %» ‘ • vel i iv. - 

l 3 con . 

al j j • .. > e/ 3. . < . t ' . V 

vd X Vé X a — • ( fatto , eletto a — ) 

• à > •' • ' ' è 3 ■ ’ 

ili < > ul, da , per , in . 1 - ... t'q 

hor kor dorante (alla domanda quando?) " :fT 

kénl , ovvero képen o hép da ( a triodo). 'a:.') .q 

- • . r \ “'.■(» r ■*)! i r ic;; 0 

OSSERVAZIÓNI. 

* . i •• ? ... . , ■ t.< : •• l’o -ij • . r'o,; 

La posposizione n si adopera solo colle paròle ter-> 
minate in vocale, che prènde il solito accento'} e qnel-4 
le terminate in consonante ricevono an , on secondò 1 

I • • • • 

— *■■■■ — — — — > ’ — 7TZ — r XT r ~ V ■ - 

(i) Molli scrittori sogliono talvolta;, accrescere qnon 
sta posposizioni; della particella lari o Ieri , co me, inai glori 
eddiglen , in vece di maig fin ad oggi , éddigùà quì . ! 
(a) Alcuui . sogliono .scrivere bài , bill rul rul , 

tal , lui in vece di bòi „ boi , ról , ról , tól , tól . 

»■;, V. ; 1 ::it 7 t 
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il nominativo plurale ak , ok 5 è lo stesso per en , fin, 
Es. ruha abito , ruhdn ; hdz casa , hdzan ; /old ter»- 
ra , folclori ; szék sedia , széken (1) . 

Val , vel si aggiunge solamente alle parole termi- 
nate in vocale , cbe al solito riceve 1* accento non aven-r 
dolo . Es. hajó vascello , hajóval ; hiba errore , liibd~ 
vai . Le parole terminate in consonante semplice la 
raddoppiano nel prendex-c al , ovvero el , Le parole 
che finiscono con consonante doppia prendono 6£pipli- 
cemente al o el : Es. kés , coltello , késsel ; kdr dan- 
no , kdrral ; pcnz denaro , pénzel . L’ istessa regola 
vale anche per la posposizione vd od, w o Es. 
katona soldato , katondvd $ ember pomo , emberré ; 
tdrs compagno tdrsd . 

Kor , ként ( képen o kép ) quando sono unite allo 
pax-ole terminate in vocale , non esiggono mai , che queste 
prendano 1* accento , come accado con altre posposizioni ; 
p, e, : misekor durante la messa $ atjaként da padre , 

Quando le posposizioni si devono unire ai pro- 
nomi dimostrativi > si osservi , che se la posposizione 
comincia per consonante , questi px-onomi cambiano la 
loro finale z al singolare nella consonante della pospo- 
sizione medesima ; al plurale poi , e quando la pospo- 
sizione comincia per vocale , non accade tal cambia-;- 
mento . Cosi abbati , ebben , amanndl , emennél , 
ahhoz , chhez , azért , ezért , azoknàl , ezekfiél . In vece 


(1) Alcuni raddoppiano la n di questa posposi ziong , 
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di azì g , ezig , si dice pii comunemente addìg , eddig , 
eil indifferentemente sì dice avval , evvel , azzai , 
ezzel , avvd , azzd . 

I pronomi personali non prendono le posposizioni 
secondo le regole date , ma irregolarmente , cosi : 
ba , bei belóni , beléd , belò , belénk , belétck , beléjek , 

» in me ec. 

ban, ben : bennem,benned ì benne,bennunk,bennetek,bennek. 
bòi, boi : belolem,beloledibelole,belolunk,beloletek,beloluk. 
, . C órettem , érelted, erette, érettiink, érettetek , éretlek 
t értem , érted , erte , értiink , értetak , èrteti . 
hozjicz : hozzdm,hozzdd,hozzd,hozzdnk,hozzdtok,hozzdjok. 
ig non si usa cogli affissi , ma invece si dice : egészen 
hozzàm , egészen hozzdd ec. , o con altra perifrasi . 
nàl , nói (i) nilam , ndlad nàia , ndlunk , ndlatok , ndlok. 

c redm redd red rednk redtok redjok 

varrei \ J 

t rdni rdd , rà , rdnk rdtok rdjòk . 

ról , rol : ròlam , r&lad , róla , rólunk , rólatok , rólok . 
tól , tol : totem , tSled , loie , loliink , tolelek , tolok . 
an,en: rajtam, rajtad, rajla, rajtunk , rajtatok , rajtok. 
vai , vel : velem , veled , vele , veliink , veletek , velek . 

A tutti questi pronomi con posposizione si pos- 
sono aggiungere i pronomi personali én , te , ó , mi f 
ti , ó , non ok , die si usano per maggior forza : onde 
in vece di dir belèm , beléd ec. si dice én belóni , te 
beléd , 5 belò , mi belénk , ti belétck , o bef éjek . 

(i) Non è di uso in buono stile il dire ndlamnàl , 
ndladndl , jialdndl cc. in vece di ruìlam , ndlad , 
nàia ec. 3 * 


Digitized by Google 





POSPOSIZIONI SEPARABILI < 

Le posposizioni separabili si pongono dopo i nomi , 
senza che queste ne 'varino la desinenza . , 

'■ alatti sotto ( senza moto ) . 

alà » sotto ( con moto ) . • ’ < ■' 

alól i di sotto ( alla domauda donde ) . ■ 

àltal , per mezzo . 

ellen , contro . 

elStt , innanzi ( senza moto ) . 

elejbe 1 j Iinanz j / con moto ) , . \ 

elébe 5 V ' 

elol , avanti . / 

erdnt 1 vers0 t di riguardò A 
irdttt J 

Jelelt , sopra (senza moto). 

felibc , sopra ( con moto ) . 

felliil , felyiil , di sopra ( alla domanda donde ) . 

■ felé , verso la . • ‘ . . . ' > ' 

felol t di, intorno a. ^ 
gyanànt , invece , da . \ 

helyett , in luogo . 
hivùl , fuori * 

fiorài i intorno a . 
kosììtt o kozt , fra ( senza moto ) • 
kozè , fra ( con moto ) . 
kozul , da , o di mezzo . 
megett , dietro a ( senza moto ) > 
tnegé , dietro a ( con moto ) . 
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megiil , di dietro ( alla domanda donde ) . . 

- mellett , ricino a ( senza moto ) . 
mellé , vicino a ( con moto ) . 
mellol , da vicino di . 

miatt , per (causa), 

malva , passato , dopo , 

ne7A'«/(i) senza . 1 

szerént } ( szerlnt ) secondo , v 

végett , per motivo di , 

ulàn , dopo . 

v . \ 

OSSERVAZIONI. 

Queste posposizioni non vanno coi pronomi per- 
sonali , ma invece prendono gli affissi regolarmente, 
e per maggiore forza prendono anche talvolta i pro- 
nomi personali : én , te , 5 , ec. 

Es. alattam , alatlad , alatta , sotto di me , te , lui , 
alatlunk , alattatok , alattok , sotto dj noi , voi, loro, 
Gjandnt , szerlnt , malva , -vègeti , non si ado- 
perano coi detti pronomi , ma in vece si fa uso di 
circonlocuzione , p. e. itéletem szerlnt , secondo la mia 
opinione , cioè secondo me , Lo stesso è con megett , 
megé , megiil, e si dice : hdtam , hàtad , . hdta ec. 

megett , megé , megiil , dietro , a dietro , di dietro delle 

spalle mie , \ 

* 

— 

(p E’ ti delle posposizioni terminate in ili si può 
eZélk'T * UnS ° Hti 9rbkrÌ0 ’ diccadosi (nélkùL 
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Riguardo a nélkiil oltre nelkulem , nelkùled ec. 

O 

si adopera anche ndlam nélkiil T nàlad nélkiil , nàia 
nélkiil , nd'unk nélkiil y ndlatok nélkiil , ndlaik 
nélkiil . 


POSPOSIZIONI DOPPIE «■ 


Le posposizioni doppie o miste sono composte di 
due parti , una delle quali va unita al nome secondo 
la regola già indicata , e V altra lo siegue » 
n innen , di quà di » 

n lid , di là di . 

n felini , al di sopra . 
n alai , al di sotto . 

n kiviil r eccetto . 

n BelSl , di dentro , 

n(l) ként ( kint ) un dopo 1’ altro - 
n keresztiil , a traverso di 

dltal , per . 


» 

ndl 

nél 

tól 

tol 

hoz 

hez 

ra 

re 


preso per » 
cominciando da , 


| fogva , 

J fogva , 

| képest 
^ nézve % riguardo à 


in confronto di . 


(0 Ként si usa sempre unito al ra , così sere- 
genként . 
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Solo le dué ultiirie posposizioni si possono unire 
•1 pronomi per'sònall nel modo seguente : 
hozzdrri képest j hozzdd képest , hozzd képest ec. 
in confronto di me. 

tedm nèzve * redd nézve , red nézvc ec. 
riguardo a me . 

Per le altre vi sono altre maniere di dire , come : 
infierì rajtam 4 innen rajtad , innen rajta ec. 
tùl rajtam 4 tùl rajtad , tul rajta ec. 
feliiil rajtam 4 felliil rajtad , felliil rajta . 
rajtarit kiviil 4 rajtad kiviil , rajta kiviil . 
belòl rajtam , belol rajtad , belai rajta . 
keresztul rajtam , keresztiil rajtad , keresztììl rajta . 
Sitai rajtam , aitai rajtad , aitai rajta . 

CAPO VI, 


DELL' AVVERBIO 


JLj avverbio modifica il senso del verbo , dell* agget- 
tivo , e talvolta anche di un' altro avverbio . Eccone i 
principali . 

Boi t dove ( senza moto ) » 
hovd ? dove ( con moto . 
honnan 
honnént 


an i ? 
ént > 


donde , 


bogy ? come 
itt , qui , 
ott . là . 
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ma , oggi . > » 

hnlnap , domani . 

i • . * 

tegnap , jori . V 

mnst , ora . 

mar , già . 

igea , molto . 

idn , tal dn , forse . 

le , giù ( con moto . 

ott Icn , ìtt Ieri , là giù o qui giù ( senza moto ) . 
fel , ' sfi ( con moto ) . " v ' ' ' ’ ' 

fen , sopra ( senza moto ) . 
ott hon , , 

. £ io casa ( rimoto e senza moto 1 » 

oda haza j ' ' ' 

itt hon a \ * ' 

id lia-a 3 ’ n ca,a ( prossimo senza moto ) • 

haza , a casa ( con moto ) . 

(ìz az , cioè . 
luclnillik , vai a dire . 

Gli avverbi interrogativi hai ? ec. divengono' av- 
verili relativi , qualora ad essi .venga premesso 1’ arti- 
colo , per esempio : hoeà mégy ? dove vai ? A' hovà 
abarok , dove voglio.. 't ■ \ 

Come nella lingua italiana molte preposizioni /cosi 
anche nella Ungherese molte posposizipni si usano da 
avverhj , come alalt sotto; borili , intorno; kivxil 
fuori ; belol , dentro ec. Alcuni avverbi hanno anche 
i gradi di comparazione , così : ... 

hamar, presto , hamardbb , leg- liamaràbb . 
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fo'jzel , vicino , hùzelcbb , leg hbzelebb . 

alci -, ' giù , aìdbb , legaldbb . 

fel , sù , . fellebb , * leg fe{lebb . .• 

tàvol , lontano , tdvol(ibb , leg tdvolabb ec. 

Degli avverbi , derivati dagli aggettivi , si tratterà 
in distinto capitolo . 

CAPO VII. 

? 

D E ti VERBO. 

Il verbo nella nostra lingua prende differenti forme , 
le quali ne modificano il senso , e molte volte anche 
la maniera di conjugarlo . 

de’ verbi attivi. 

Dagl’ infiniti de’ verbi togliendone la desinenza ni , 
ani , eni , se ne ottengono le radici de’ verbi medesimi , 
cbè sorto pure la' terza persona singolare dell’ indicativo 
presente , e da queste radici si formano tutti i tempi 
coll’ aggiunta delle desinenze espresse nell’ appresso ta- 
bella . Bisogna però distinguere due specie di conju- 
gazioni : una determinata , l’altra indeterminata , secondo 
che 1’ oggetto del verbo attivo è o non è determinato , 
come più diffusamente si spiegherà a suo luogo . È da 
avvertirsi pure , che secondo che le radici de’ verbi son 
dure o molli , ricevono le desinenze dure o molli . 

\ ' 
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4* TABELLA DELLA CONIUGAZIONE 


INDICATIVO 


Indeterminata . Determinato - 

. PRESENTE . 


Sing. 1 - oh 

■* orti 

a - ss 4 asz (oiy 

•* od 

3 radice - 

- ja - 

Pluf, i -* i itik 

- juk 

a - tok , otok 

-» jdtok 

3 - nak , anak . 

- /dAr- 

I M P E R 

PETTO- 

Sing. t - ék 

- dm 

a - di 

*“ di 

3 - a 

- A 

Plur. 1 - dnk 

- AnAr o 

3 - dtok 

- dtok 

3 - dnak< 

- àk . 


PERFETTO- 


Sing. 1 - tam < ottam 
a - tal , oltdl 
3 - i i ott . 

Plur. i - tunk , . ottunk .■ 
a - tatok , ottatok 
3 - t tak , ottak 

\ tanak , ottandk 


- tam., ottam - 

- tad , otlad 

- ta , otta 

- tuk , ot/uA' . 

- tatoA , ottdtok 

- tdk ì ottak • • 


futuro. 


Sing. t fogdk 

fogom 

a foga 

fogod 

3 /off , 

fogja 

Plur. I fogunk « 

fogjuk 

a /ogfoA 

fogjàtok 

3 fognak . 

fogjàk . 

I M P E 

R A T I V o . 

Sing. a - j 

- d 

3 - jon . 

• ja . 

Plur. a - jatok 

- jdtok 

3 - janak . 

- jàk . 
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DE’ VERBI ATTIVI DURI. 4 3 


congiuntivo. 


Indeterminato . 


Sing. 


I - j ak 
a - jdl 


Piar. 


3 - jon. 

1 - junk 

2 - jatok 

3 - janak * 


Determinato . 

PRESENTE . 

- jam 

- jad 

- ja. 

- juk 

- jdtok 

- jdk . 

M P E a A T * V 0 


Sing.. I -* nefc i anek 
a - , andl 

i - na t ana . 
i - ndnk f andnk 
a - ndtok y andtok 
3 - ndnak , andnak . 

p E K P * T 

l « tam c 
a - tdl | 

3 - t ec. 3? 

F U T D a 0» 

x - andok - andom 

a - ondasi 
3 - and . 

Plur. 1 - andunk 
a - andatok 
3 - andanak . 


Plur. 


Sing. 


Sing. 


- ndm , andm 

- ndd , andd 

- nà ,■ and . 

- ndnk o nók ; andnk , anÓk 

- ndtok , andtok 

- nàk , andk . 

T O* 

-tam c 

- tcul & 

- ta oc. ^ 




Ind. - ni 


- andod 

- andja . 

- andjuk 

- andjdtok 

- andjàk . 

INFINITO. 

pet. c Sing. nom nod , nia 

\ Plur. nunk , notok , niok . 


gerundio . - vdn . adv. - va . 

Part. Pres. - 6 
Part. Perf. - t , - ott. 
Part. Fut. - andò . 
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' U • 'tabella della coniugazione 


• INDICATIVO. 

Indeterminato . 

PRESENTE . 

Sing. i - ek , vk 

a - sz , esz ( el , vi ) 

3 radice . 

Plur. i - link 

a - lek , tì'k , etek 
3 - nek , enek ; 

i m p K R F 

Siìi". t - ék 1 - 
o 


3 - c. 

Piar, i - cnk 
a - étck 

3 - erte A' . 


Determinato . 

- em , ò'rt» 

- ed , iid 

- i . 

- jiìk 

- itek 

- ih. 

ETTO, 

- érti 

- éd 

- e . 

- e'rtA ov. ok 
~ étck 

- ék . 


PERFETTO. 


Sing. i - tem , eltcm , ò iteri i 

- tem , cltem , òttent 

2 - tei , et/é/ , ec. 

- ted , etted , ec. 

3 - < , e« , . 

- te , ette,. ■ . 

Plur. i - trtnA , etliink 

- tiik , etluk 

2 - teteA- , éttetek “ 

- tétek , ettétek > 

3 - C teAr , eireA . 

- ték , eWe'A , 

( tencA' , ettenek . 



FUTURO. 


Sing. I fogok 

2 fogss 

3 f°S • ’5 

Piar, i fogunk 

2 f°gtok 

3 fognak . 


fogom 
fogod 
S^Sia. g 
Jogjuk 

) "fiìgjdlok •’ 
fogjdk . 


Sing. 

Plur 


2 

3 


2 

3 


■ IMPERATIVO. 

~ / - _ - d 

~ jm , jon . , jc . 

~ ’ * ■ * - ;e/eA 

-yen,*, j . ^jék. 
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DE' VERBI ATTIVI MOLLI . : 45 

• . • CONGIUNTIVO. 

Indeterminato . • Determinato . 

presente . 

Sing. i, - jek !.. 1 - jem • F . , « 

2 - iél. . , - jed 

3 *. *•*' • . « 

- jèn , jon . - je 

Plur. 1 - junk * * ■ - jiik , - • ’■'» . • - 

. 2 - jetek V t ' \ - jefeA .5, 

3 - jerick . - jék v . . , . ( • 1 

I M P E R F E T T O. , 

Sing. i - ;i eh , enck - nétti , enctn 

2 *- «<fZ , enti/ 1 - nédjenéd 

3 - ne, ene . -né , ené . f : : : { 

Plur. 1 - nénk , enónk ~ nénk o nok ; enéfik Q enok 

2 - nélek , enèttk - nctek , cnétek 

3 - nének , enének . - nèk , ene’A . 

PERFETTO. * 

Sing. 1 - rem è - rem è ■ '» »• 

a - te 7 § “ ^ 

3 - ( ec, S - te e c. ^ 

. c 

FUTURO. .. . . 

Sing. l - endek t - endem 

'a - tndesz s ■ < >' - ended 

< v 3 - emZ . V. . . - emZi. : - ! » ■ 

Plur. 1 - endiink - endjiik 

2 - endetek . - enditek 

3 - tndenck . - endik . ■ 

INFINITO. " 

Ind. - ni Det. c Sing. nem , ned , nie 

\ Plur. nù'nA , neleA , rtteA’ . i 

GERUNDIO. - ve/*. adv. - ve. 

Pari. Pres. - o ’ J . Jt.r^rj.i 

Part. Pass. - t, èit’. 1 
Part. Fut. - endd. J ' ' 1 vv '■ 
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"Alcune generali osservazioni sopra le conjugaiioni 
de * verbi . 

Le radici mcmosillabe , nelle quali si trova V i , per 
Io più prendono le forme dei verbi duri : come irok 
scrivo , birók posseggo ec. Nelle radici polisillabe , 
che nell’ ultima sillaba hanno l' t , la precedente vocale 
determina la natura del verbo : cosi épitenl edificare 
è un verbo molle , hàboritni disturbare è duro . 

Se la radice del verbo termina con due conso- 
nanti , riceve per miglior 6uono una vocale avanti 
a quelle desinenze , che cominciano per consonante , 
come è indicata nella tabella ; così mondani dire , ha 
mondasz , mondotok , mondanak , mondottam f 
mondottàl , mondottad ec. jnondanék , mondati àm ec. 
mondanom , — nod — nia ec. Sieguono 1’ istessa regola 
anche le radici terminate in it ; così taszltók urto , 
taszitasz , taszitotok , tasi ito ttam ec. 

Le radici che hanno 6‘ , ii , lungo o corto , rice- 
vono le desinenze iik , vi , tòk , iitt , om , od , jvn , 
come nella tabella, così: iilni sedere ìilok , 1 iiìtòk , 
iiljon i iizni cacciare , iizok , iizòl , iiztòk , iizom , 
Uzod , iizott , 

Alcune radici di due o tre sillabe , come mozog 
si muove , forog ruota , kóborol gira , tévelyeg erra , 
érez sente , érdemel merita , zórvg rumoreggia , oròl 
macina , vdstfrol compera , perel litiga , pereg s’ ag- 
gira , e simili perdono 1’ ultima vocale nel prendere 
le desinenze , che cominciano con vocale . Si dice dun- 
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que mozgok , mozgunk , mozgék ; érzem ; èrdcmlem ec, 
in vece di mozogok , mozogunk , mozogék , érezem , 
érdemelem , che però si usa talvolta tanto jn poesia 
che in prosa . Quando lp desinenze cominciano con con- 
sonante , possono coniugarsi in due maniere t°. senza 
elisione : mozogs ? , mozogtok , zorogsz , zorogtuk ec. 
a“. con elisione della vocale , come mozgasz, mozgotok f 
zùrgesz f zyrgelck , mozgani , zorgeni pc. 

Osservazioni, intorno alla formazione de' tejnpi 

di alcuni verbi , ' , 

t 

PJLJ5PPNT*. 

I verbi , le radici de’ quali terminano in s , sz , p , 
pella seconda persona singolare dell’ indicativo presente 
prendono per un certo raddolcimento di pronunzia 
la desinenza jn ol , ovvero el , pi secondo che duri 
p molli , posi hozni apportare fa hqzol ; keresni cer- 
care f keresel j fozni cuocere fòzol . Questa desinenza 
prendono alle volte anche altri verbi , per esempio 
szerptfz o szeretcl , tu ami , kételkedsz p kótclhedel 
m dubiti t 

P A S S A T O. 

Le radici che finiscono in / t ly , n , ny , r nella 
terza persona sing. del perfetto ricevono un semplice t 
e le altre ott se dure , ett , ott se molli , così folyni 
scorrere fa folyt j imi scrivere , in : all* incontro 
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adni dare , adott ; vctni seminare , vetett ; ripugni 
gemere nyogott . Molte radici di due sillabe terminale 
,in d preceduta da vocale , oltre la desinenza regolare 
in olt , ett , alt possono auche prendere un semplice t 7 
.come mar ad rimane , maradott o maradt ; téved si 
smarrisce tévedett o tévcdl \ fòrad si bagna , furoddtl 
.o Joròdt . r * 

11 più che perfetto indicativo si ha aggiungendo al 
perfetto volt j ed aggiungendogli légyen e volna si ot- 
tiene il perfetto , e più che perfetto congiuntivo . Fblt , 
légyen , volna debbono stare sempre ed immediatamen- 
te dopo il verbo . 

, \ •. : r. % 

F U T U. f R O . 

11 futuro si forma con fogok ec. e fogom preporr 
sto o posposto all’ infinito . Il futuro del congiuntilo 
è poco usato . ( > . . ? : 

• • .i . i » > . i,!: • <t 

IMPERATIVO E CONGIUNTIVO PRESENTE .. 

\ . • : r • 

, . > .... ■ • j 

Le radici che terminano in s , jz , z nell* impe- 
rativo , congiuntivo presente , ed indiealivci presente 
determinato , invece di ricevere j , raddoppiano la con-’ 
sonante finale, cosi keresni cercare invece di keresj 

« , '** / ìr • ì ' 

farà keress , in vece di keresjck , keresjiik farà keressek , 
keressiik . : ■ . .. t • 7 

v Le radici terminate iu at , dt . et, ut, fit.,, 
nell’ imperativo e congiutivo presente .cambiano il t 
finale e la j della desinenza in duo ,$ ( ss ) , cosi : 
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ìdlni federe nell’ imperativo ha làss , e nel congiun- 
tivo Idssak , làssam ec. Nella terza persona dell’ im- 
perativo determinato però cambiano t in s , e ricevono 
la solita desinenza d j così Idtni , fa Idsd . .. .» 

Le radici che finiscono in él , It , ut ovvero quelle 
nelle quali il t finale è preceduto da una consonante , 
ricevono nell’imperativo e congiuntivo presente. un 
semplice s , ma nella seconda persona dell’ imperativo 
determinato cambiano il t finale in ts e ricevono }a 
desinenza solita d , così éplleni edificare , ha éplts , 
épltseh , cpitsem , cpltsed ; inteni avvertire , inls , 
intsek , inlsem , intsd . 

I verbi , la radice de’ quali termina in st , SZt , 
nei sopra detti tempi , perdono il t radicale , cd invece 
di ricevere la j della desinenza , raddoppiano s , ov- 
vero sz , e nella seconda persona dell’imperativo de- 
terminato in vece di t prendono la d della desinenza ; 
così festeni dipingere , fa fess , fesseli , fessem ,fesd ; 
ébreszteni destare , ébressz , ébresszek , ebresszem , 
ébreszd . Da questa regola si eccettui veszleni perde- 
re , il quale ha veszess , e nel congiuntivo veszessek , 
veszessem ... : 

• o : ; :t < 

INFINITO. 

.... » 

Tallii i tempi dell’ infinito meno il presente hanno 
una sola forma , che serve indistintamente si pel senso 
determinato , che per lo indeterminato . 

: Vù 

‘ ■ < L.4., . o . k 
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Slimo 'Utile di porre distesamente le eOnjugaziom 
di alcuni verbi , che comprendono tutte le accennate 
osservazioni , e possono servire di norma a tutti gli 
Mitri . 

CONJUGÀZIONE DEL VERBO 
irni scrivere . 

INDICATIVO. 

Indeterminato presente Determinato 


£ing. 

iroh , 

scrivo 

irom , 

irsi , 


irod , 


ir . 


irja . 

J?lur. 

irunk , 

• 

irjuJi , 


irtok , 


irjàtok , 


irnak . 

IMPERFETTO. 

irjàk . 

1 


irék , ' 

scriveva 

irdm , 


ir ài , 

• 

irdd , 


ira , 

« 

irà . 


irdnk , 


irdnk.,' irók 


irdtok , 


iràtok , 


irdnak , 


irdk., » 



PERFETTO. 



irtam , 

scrissi ov. ho scritto 

irtam , 


irtàl , 


irlad , 


irl » 


irta , 


irtunk , 


irtuk > 


irtatok 

» 

irtdtok , 


irtak o 

irtanàk , 

irtdk . 
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5r 


irtam volt , aveva o ebbi 

irtam volt , 

iridi volt , scritto 

irtad volt , 

irt volt . 

irta volt . 

ec. 

ec. 

FUTURO. 

imi fogok ov. scriverò 

irni fogom ov 

fogok irni , 

fogom irni , 

fogsz irni , 

fogod irni , 

fog irni , 

fogja irni , 

Jogunk irni , 

fogjuk irni , 

fogtok irni , 

fogjdtok irni 

Jvgnak irni . 

fogjdk irni . 

IMPERATIVO . 


. » J 

irj , scrivi 

ird , 

irjon , 

irj a , 

irjatok , . 

irjàtok , 

irjanak . 

irjdk. 

CONGIUNTIVO 

.i' 

PRESENTE . 

irjàk , scrive 

ifjani , ; 

irjùl , 

irjad , 

irjon , 

irja , 

irjunk , 

irjuk , 

irjatok , 

irjàtok , 

irjanak . 

irjàk , 

4 * 
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irnék , scriverei o scrivessi . 

irnàm , 

irndl , 

irndd , 

ima , 

• # f ^ 

li na , 

irnànk , 

irndnk o irnÓk 

irndtok , 

irndtok « 

irndnak , 

ìrndk , , , 


PERFETTO. 


irtam 

f 

e 

abbia scritto 

irtam 

♦ 

c 

iridi 

© 

bj 


■ irtad 

1$ ’ 

irt . 



irta 


ec. 



cc. 



irtam 

indi 
irt . 

PC. 

irandok , 
irandass , 
irand , . . 
irandunk , 
irandatok , 
i' andanak , 


irlarn * 

. e 

irta» 3 

. , © 

irta «* 

cc. 

j 

irandom , 
irandod 
irandja . 
irandjuk , 
irandjdlok , 
icandjdk , 


HUCHEPERFETTO, 


• avrei o avessi scritto 
© 

£ ' 

© 

& 


FUTURO, 
scriverò 
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INFINITO. 

Incl. imi . Det. r l 'morti , irnod , irnìa , 

l irnunk , irnotok , irniok , 
Gerundio • irvàn adv. irva , scrivendo • 

Part. Pres. irò , che scrive . 

Perf. irt , scritto . 

** -n t v v 

Fut. ir andò i da scrivere. 

CONJUGAZIONE DEL VERBO 
Idthi vedere . 


INDICATIVO. 


Indeterminato . 

liitók , 
Idtsz , 

Idt , 
Idtunk , 
làttok , 
làtnak . 


Idték , 
làuti t 
Idia , 
Idtdnk , 
Idtdtok 1 
Idtunak , 


PRESENTE , 
teggio , 


Determinato , 

Idlom , , 
làtod , 
làtja , 
Idtjuk , 
Idtjdtok , 
Idtjdk . 


IMPERFETTO. 

vedeva 


Intdm , 

Idtdd f 
Idlà , 

Idtdnk , o Idtdk , 
Idtdtok , 

Idtdk . 
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4 > 

PERFETTO. ’ 


lattarti , viddi ov. ho veduta 

Idttam , 

Idttdl , 

lattaci. 

làtott , 

làtla , 

làttunk , 

Idttuk , 

làttalok , 

Idttdtok 

Idttak o Idttanak . 

lattàie . 

PIU CHEPERFETT 

o . 


Idttam volt . 

aveva o ebbi 

Idttam volt é 

ec. 

veduto 

• cc. 


FUTURO. 


Litui fogok . 

vedrò 

làmi fogom 4 

ec. 


ec. 


IMPERATIVO. 


Idss , vedi 

Idsson , 

Idssatok , 

Idssanak . 


làlSd y 
lassa , 
Idssdtok , 
Idssdk . 
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CONGIUNTI' V0-. 


PRESENTE . 


làssak , vegga 

lassarti , 

lussai , 

lassaci , 

Idsson , 

Idssa , 

Idssunk , 

lassuk , 

Iclssatok , 

Idssdtok , 

Iqssanak , 

Idssdk . 

•IWPERFET 

T 0 . 

lalnék , vedrei o vedessi 

Idtndm , 

làtndl , 

Idtndd , 

/dina , 

Idtnd , 

làtnànk , 

Idtndnk o Idtnók , 

Idlndtok , 

Idtndtok , 

Idtndnàk , 

Idtnàk . 


PERFETTO, 

lattarti legyen > abbia Idttarn legyen t 
ec, veduto ec. 


PIUCHEPERFETTO. 

Idttam volti a avrei o làttam voi ria . 
avessi veduto 
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futuro. 


Idtandok , vedrò 

Idtandom 7 

hilandasz , 

làlandod , 

làland , 

làtandja ,■ 

ìdtandunk , 

làlandjuk r 

liilandalok , 

Idtandjàtok t 

Idtandanak . 

Idlandjàk . 

Inf. ind. làmi vedere . 


Inf. det. r làtnom , làtnod , latnia . 

X làlnunk , Ic'unotok , latniok . 
gerundio . làlvàn . adv. latra , vedendo. 
Pari. Pres. lato , che vede . 

Pref. làlolt , veduto .. 

Part. Fut. làlancló , da vedere. 


conjug azione del verbo 
ilzni discacciare . 

INDICATIVO. 


Indeterminate. 

PRESENTE 

Determina tir 

iizdk , 

discaccio 

j 

iizdm , 

litui , , 


ùzdd , 

iiz , 

* 

tizi , 

Sziiiik , 

\ 

lizzili > , 

iìztiik , 


iizitek , 

ilznck . 


iizik . 
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5 7 


uzék , 

discacciava 

iìzém » 

iizél , 


iizéd , 

uze, 


iizé , 

iizénh , 


ùzénk ov. «zoA* 

iìzétek , 


iìzétek , 

uzének ♦ 


&ze'A' . 


PERFET'TO. 

iiztem , discacciai ov. ho discacciato uzlem , 


tiztél , 

iizted , 

iizòtt , 

iìzte , 

iiztunk , 

iiztiik , 

iiztetek , 

iiztetek f 

iìztek ov. iiztenek . 

iizték , 

PIUCUEPERFE 

T T 0 . 

iiztem volt ebbi ov. 

iiztem volt f 

ec. avea discacciato • 

ec. 

FUTURO» 


£zm fogok ec. discaccerò 

iìzrti fogom 

1MPERATIV 

0 . 

i'zz , discaccia 

iìzd , 

iizzón , 

Uzze , 

iizzetek , 

iizzetek t 

iiszenek % 

«zzefr » 
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CONGIUNTIVO. 


PRESENTE. 


iizzek , 

discacci 

iitzetn , 

iizzél , 


iizzed , 

uzzoli , 


Uzze , 

iizziink j 


iizziik , 

iizzotek t 


ùzzétek 

iizzcnek . 


iizzèk . 


IMPERFETTO. 


iiznèk dtscaccerei o discacciassi ilzném , 
iiznél , iiznéd t 

uzue , uzne T 


iiznénk . 
iiznélek , 


iiznénk, ov. uznok y 
iiznétek , 


iiznének . 


iiznék . 


perfetto. 


iizl&n legjqn. abbia discacciato iiztem Icgjen » 

piu, cheperfetto. 

iiztem volila , avrei o avessi iizleiti volita • 
discaccciato . 

FUTURO. 

t » 

iizpndek , discaccerù iizendem , 
ii zen dcs t » iizended, , 

ùzc/id gè. , ù zen di ec» » 
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Inf. itzni , discacciare . 

Inf. det. c iiznom , uzndd , ìiznie » 
l uzniink , iiznotòk , ìizniek , 

GERUNDIO < iizvén . adv. iìzve , discacciando . 

Pàrt. Pres. ìlzo , che discaccia. Perf. ìiziìtt discacciato. 
Fut. iizendo . da discacciare . 

CONJUGAZIONE DEL VERBO 
bontani sciorre . 


INDICATIVO. 


Indeterminato • 

PRESENTE 

Determinato ^ 

bontok , 

sciolgo 

bontom , 

boritasi , 


bontod , 

bont , 


bontja , 

bontunk , 


bontjuk , 

bontotok , 


bontjdtok , 

bontanak è 

i 

bontjdk . 

1 M 

P E R f E T 

T O . 

bonték , 

scioglieva 

bontdm , 

bontàl , 


bont ad , 

bontà , 


bontà , 

bontdnk , 


bontdnk , o bontók , 

bontdtok , 


bontdtok . • 

bontdnak . 


bontdk » 
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peRfEt.To. 

bontollàm , sciolgi ov. ho Sciolto boriloitam y 
bon loti dì , ' ' bontottad , 

boni oli. , bontotta , 

bon {otturili , ' . bontottuk , 

bonlottatok , ' bontottàtok , 

bontoltak ov. bontottanak , bontottdk . 

P I UCHEPE RF E TTO . 

Lontottam volt cc. ebbi ov. bontoltam volt * 
avea sciolto . 



Indeterminato. preseste. 

bontsak sciolga 

boni sdì ,■ 
bontson , 

, bonlsunk , . 
bonlsaiok , , 
boutsanak . 


Determinato . 

bonlsam , 
bontsad , * 
bon t sa , 
bontsak , 
bontsdtok . 
bontsak . 
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v. .v . ■ 




bontanèk , scioglierei or, sciogliessi Lontanata , 
Lontanai , , • r . • Lontanaci , 

Lontana , Lontana , 

Lontanante , ■ • ‘ * bontanànk ,o nók , 

bontandtok f bontundtok , 


bontandnak . 


. C 

bontoltam legjen , 
ep. 


. 7 i t /. i’ r r • r 

PERFETTO, 


bontandk . 


bontoltfim Icsyen 

f • ' cv 

abbia sciolto ec. 


plUCHEPERFETTO. 

bontoltam volna . c bontoltam volita 

ec. avrei o avessi sciolto - cc. 


FUTURO.' 


FUTURO. 

• ' VI ), 

*. 

bontandok , scirro 

bontandom , 

bontandasz , 

bontandod , 

Jtontand , 

bontandja ; 

bontanditnk , 

bontandjuk , 

bontandatok , 

, bontandjdtok , 

bontandanak . 

bontandjàk . 


Inf. Lontani , sciorre . 


Pet. r bontanom , bontanod , bontà ùa , 

. . X bontanunk , bonlanotok , bontaniok . 
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gerundio . hontvdn . adv. bontva sciogliendo . 
Part. Pres. bontà , che scioglie . 

Perf. bontott , sciolto . 

Fut. bontandó , da sciorre . 

CONJUGAZIONE DEL VERBO 
érézni sentire . 

INDICATIVO 


Indeterminato . presente Determinato . 


èrzek , sento érzem . 

érzel , érzed , 

érez , òrzi , 

érziink , érezzùk , 

érzetek , èreztek , érzitek , • 

érzenek , éreznek . érzik. 


IMPERFETTO. 


erzefr , 

sentiva 

érzém , 

drzé/ , 


< èrzé'd , 

drze , 


érzé , 

érzénk t 


érzénk 0 - 

érzétek , 


érzétek , • 

érzének . 


érzék i ‘ - 


PERFETTO. 


oh , 


èreztem o sentii or. 

érzettem , ho sentito 

cc. 


èreztem o 
érzettem . 
ec. 
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PIU jCHEPER. PETTO., 


éreztem o ebbi , avea sentito , èrezlem o 
érzettem volt ec. èrsettem v olt . 

FUTURO. 

èrzeni sentirò érzenì 

fogok . fogom . 

IMPERATI VO. 

senti érezd , 

, érezze , 


erezz , 
érezzen , 
érezzetek , 
érezzenek . 


érezzetek , 
èrezzèk , 


érezzek , 
érczzél , 
érezzen , 
érezziink , 
érezzetek , 
érezzenek . 


CONGIUNTIVO. 
PRESENTE, 
senta 


erezzem , 
érezzed , 
érezze , 
érezzitk , 
érezzetek , 
crezzék . 


IMPERFETTO. 

èreznék o sentirei sentissi creznéni ov. 
crzenék ec. érzencm ec. 
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PERFETTO. 

éreztcm abbia sentito crzettem 

légjren ec. légyen ec. 

piucheperfetto. 

érezlei n avrei , o avessi sentito érzeltem , 
volna . voltiti . 


érzendek 

ec. 


FUTURO. 

sentirò 


érzendem . 
ec.;, 


Inf. Ind. $ érezn \ Det. j éreznem > ~ ed >~ nie 
* érzeni * érzenetn , - ed , - nìe 

Gerundio . érezvén . adv. érezve , sentendo . 

Part. Pres. òrzo , che sente . 

Part. Perf. érzett , sentito . 

Pari. Fut. érzendo , da sentire . 


CON/UGAZIONE DEL VERBO 

ébreszteni destare . 


.. Indeterminato. 

e > 

presente . Determinato . 

c ' • * 

ébresztek , 

desto ébresztem , 

ébresztesz , 

ébresztcd , 3 

ébreszt , 

. ébfeszti , 

ébreszlìink , 

ébreszt juk , 

ébresztetcfc , 

- ébresztitek , 

ébresztenek . 

ébresztik .> 


ec. 

ec. 
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IMPERFETTO. 

èbreszték , destava ( 

ébresztém , 

ébresztól , 

ébresztéd , 

ébreszte , 

cbreszté , 

ébreszténk , 

ébreszténk ov. - 

ébresztéteì t , 

ébresztétek , 

ébresztének , 

ébreszték . 

P E R F E T T 

0 . 

ébresztettem , destai o ho destato ébresztettem * 

ébresztettél , 

ébresztetled , 

ébresztett , 

ébresztette , 

ébreszetetliink , 

ébresztettiik , 

ébresztettetek , 

ébresztetlétek , 

ébresztettek , o etlenek . 

ébresztettek . 

PtUClIEPERF 

ETTO. 

ébresztettem ebbi o avea 

ébresztettem 

po/t ec. destato 

volt ec. 

FUTURO 

• 

ébreszteni desterò 

ébreszteni 

/ogoA- ec. 

fogom ec. 

IMPERATI 

V 0 . 

ébressz > desta 

ébresid » - 

ébresszen , 

ébressze , 

ébresszetck » 

ébrcsszélek , 

ébresszenek . 

ébresszék , 


5 
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CONGIUNTIVO. 


PRESENTE. 


ébresszek , desti 

èbresszem » 

ébresszél , 

ébresszed , 

ébresszen , 

ébressze , 

èbressziink , 

ébrcssziik , > 

ébresszetek , 

ébresszetek * 

•* ébresszenek . 

ébresszék . 

IMPERÒ E 

T T O . 

ébreszlenék , desterei , Ov. ébreszteném , 

ébresztenél , destassi 

ébresztenéd , 

ébresztenc , 

ébresztené , 

èbresztenénk , 

èbresztenénk , ov. 

ébresztenétck , 

ébresztenétek , 

ébresztenének . 

ébreszlenék . 

P E R E E T 

T 0 . 

ébresztettem abbia desiato ébresztettem 

*■ . legyen ec. 

légyen ec. 

no c tu p t a 

E E T T 0 . 

ébresztettem avrei o avessi destato ébresztettem 

<volna ec. 

volna ec. 

F U T u R 

0 . 

èbresztendek ec. desterò 

ébresztendern ec. 


Iuf iad. ébreszleni , destare . 


r 
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• Det. r èbresztenem , ébresstmed -'me. 

t ébreszleuiink , - nelck , - niek . 

1 g _ » 

gerundio . ébresztvén . adv. èbreszlve , destaudo . 

. Pari. Pres. ébreszto , che desta. 

Pari. Perf. ébresztett , desto . 

Pari. Fui . ébresztcndb , da destare. 

.. . . .. D E 5 V E R B I PASSIVI. 

I verbi passivi si formano dalla radice del verbo 
attivo , aggiungendovi alni , o etili secondo che dura 
o molle , se monosillaba , e tatui o telai se polisìl- 
laba , e non termina con due consonanti , ovvero se 
inonosillaba terminata in vocale o in l . Così il vèrbo 
imi scrivere divien passivo iratni $ làtni , vedere , 
Idttatni ; szeretni amare , szercttetni . Si noti e fugga 
1’ errore di quelli che Formano i verbi passivi coll’ag- 
giunta di aliatili etletni o lattatili tettetnì . 

I verbi passivi sì coujugano , cambiando la desi- 
nenza dell’ infinito ni in quelle della seguente .Tabella , 
che si adoperano con tutti i verbi passivi dì qualsi- 
voglia radice . Si avverta però , che il t finale della 
radice passiva nell’ imperativo c congiuntivo innanzi le 
desinenze che cominciano per s si cambia esso pure 
in 5 . 
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VERBI DURI ; 


Indicat. 

Congiunt. 

Sing. i - om 

- satn 

3 - ol 

y 

- sdì 

a 3 - i k ■. 

- sék 

S Plur. I - unk 

- sunk 

^ a - tok 

- satok 

3 - nak . 

- sanak. 

Sing. 1 - àm 

- ndnt 

3 a - ài 

- ndl 

| 3 -ék. 

- nék . 

cL Plur. 1 - ànk 

- ndnk 

M a - àtok 

- ndlok 

3 - dndk. 

- ndnak. 

Sing. i - tam 

- tam légjrei 

% - tàl 

Q 

ec. 

^ 3 - ott 4 


Jjj Plur. i - tunk 


a - tatok 


3 - tak o 

tanak ; 


5 Sing. a - sdì , 

<0 3 - sck 0 

a* Plufr. 2 - sa'tok -, 

^2 3 - sanak . 

Inf. * alni , - tatui . 
Gerundio . - vdn . 

Part. Perf. - ott -, 


VERBI MOLLI. 

Indicat. Congiunt. 

Sing. 1 - èm - sèm 

a - èl - sèi 

$ - ik . - sék . 

Plur. i - unk - silnk 

a - tek - selek 

3 - nek . - senek i 

Sing. I - ém - rìém 

a - èl - ne/ 

3 - ék . - nék . 

Plur. t - énk - nénk 

a - ètck - nétek 

3 - ének. - nónek. 

i Sing.i - tem - tem tég^eìi 
a - lèi ec. 

3 - ett . 

Plur. ì - tank 
a - tetek 
3 - tek o tenek ; 

Sing. 2 - sèi , 

3 - sék . 

Plur. a - setek , 

3 - senek . 

Inf. - etni , - tetni . 

GERUNDIO . - vèn . 

Part. Perf. - eli . 
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Il più che perfetto si forma aggiungendo al per- 
fetto volt all’ indicativo e volita al congiuntivo . 

Il futuro indicativo si ha con fogok , preposto 
0 posposto all* influito , ed il futuro del congiuntivo , 
che però è poco in uso , si forma colle desinenze 
atidorn , andol , ondili , andunk , andatok , andanak , 
endem , endel , endik , endiink , endetek , endenek 

Esempj . 

VERBO PASSIVO DURO. 


Indicativo . 

PRESENTE 

, Congiuntivo . 

iratom , 

soqo scritto , 

irassam , sia scrittq , 

iratol , 


irassàl , 

iratik , 


irassék , 

jratunk t 


irassunk , 

irattok , 


irassatok , ' 

fratnak . 


irassanak . 


I M p B R F E 

T T o . 

iratdm , era scrittq 

iralndm , sarei o fossi scritto 

iratàl , 


iratndl , 

iraték , 


ìratnék , 

iratdnk , 


iratndnk , 

iratdtok , 


iratndtok , 

iratdnqk . 

• 1 V 

iratndnak . 


Digitized by Google 



P K„ R F E. T T O 

irntjvn , fui i sono stato scritto . ir alt am , sia stato scritto, 
imi'! dì , », légyen . 

i / % atoU , . ec. i 

irtittunk , .... j 

iraltatok , . 

ii alla A , o irallauah . . c 

PIUCHEPERFETTO. 

‘ • k. 

iratlam volt t fui o era stalo irattam volita, sarei o fossi 
scritto . • \ . : / stato scrìtto» 

FUTURO. - 

iralni fogok , sarò scritto ir a tari rioni . 

IMPERATIVO. 

t *♦ 

ìrassdl , sii scritto , irassatok , 

irassck , irassanak . 

• I • ' ’ ' 

Inf. trafili essere scritto . 

GERUNino . iralvdn essendo scritto . 

* ‘ » t 

Pari. Perf. iralott scritto . 

V E R B O T P A 9 Si V O IH O £ L E . 

Indicativo . presente . 


ilsiifom , sono discacciato , 

il ziti cl , 
ii zelili , 

Uzelitnk , 
ilzeftek 
uzelnek . 


• t 


Congiuntivo » ... 

ilzessem , sia discacciato 
ilzessél , r 

iizessck , ( .... 

iizessiink , 
ùzesselek , 
uzcssenck . 
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imperfetto. 


ilzelcm , 

era 

ilzetném , srrci o fossi 

ilzetél , 

discacciato 

iìzetnél , discacciato 

iizelók , 


ileztnék , 

iizeténk , 


iìzetnénk , 

iizetétek , 


ilzetnétek , 

iìzetének , 


iizetnènek , 


P E R F E 

T T 0 . 

ìizettcm , 

fui , sono stato 

uzettem , sia stato 

tizeltcl , 

discacciato 

légyen , discacciato 

iìzetett , 


ec, 


ilzettiink , 

/ 

iizettetek , 

iizettek , q ilzcttenek . 

piuchepkrfettq, 

Uzettem volt , fui o era stato lizettem volna , sarei o 
discacciato . fossi stato discacciato . 

F V T 1} R o . 

iìzetni jfogok , ilzetendem , 

Sarò discacciato . 

IMPERATIVO, 

iizessél , sia discacciato , iizessetek , 

ilzetsék , iizessenek , 

Iof. iìzetni , essere discacciato . 
gerundio . iizetvcn , essendo discacciato , 

Pari. Perf. iizelett , discaccialo . 
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DE’ VERBI NEUTRI. 

Questi generalmente sicguono la forma indetermi- 
nata della Conjugazioue attiva ad eccezione di alcuni 
pochi e massimamente di quelli , che terminano nella 
loro radice in s , z , sz , e de’ verbi incoativi in dni , 
che prendono le desinenze de’ verbi passivi . Così dilani 
stare , iilni sedere , fulni correre , si conjugano come 
i verbi attivi nella forma indeterminata : uszni nuo- 
tare , esni cadere , gondolkozni riflettere , hdzasodni 
ammogliarsi , si conjugano come i verbi passivi , ed è 
abuso de’ volgari l’ usare questi colla forma indeter- 
minata attiva nel presente , mentre negli altri tempi 
molti di questi possono ricevere anche le desinenze 
della forma indeterminata attiva . Vi sono anche alcuni 
verbi neutri , che quantunque sieguano comunemente 
la forma indetermiuata attiva , pure alcune volte am- 
mettono anche la desinenza passiva . Così nell’ imper- 
fetto si dice ugualmente szomoroda e szomorodèk si rat- 
tristava , e nell’ imperativo szomorodjon o szomorodjék. 
Nyilni aprirsi , siegue la forma indeterminala attiva 
njilok , nyilsz , c ciò non ostante nella terza persona 
dell’ indicativo ha nyil e njilik , e così negli altri 
tempi . 

Si noti che i verbi neutri che eieguono la forma 
passiva , nell’ imperativo e nel congiuntivo in vece di 
sdì , sèi , e sam , som , prendono jdl , jél , jam 
jem secondo le regole date peli’ imperativo e congiun- 
tivo presente de’ verbi attivi . Così l\àborodni turbarsi 

\ 


J 
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fa hdborodjàl , lidborodjèk , ec. hàborodjam , hdbo-> 
rodjdl ; ec. uszni nuotare , usszdl , usszam ec. Làtszani 
sembrare , ha Irregolarmente Idtzassdl Idtzassam , e 
tetszeni piacere , tessei , tesserti . 

Ogni verbo neutro col mezzo di qualche particella 
può divenire attivo , ed adoperarsi in senso determi- 
nato , nel qual caso siegue la conjugazione determinata 
attiva . Così kidllani sopportare , megillni celebrare , 
dltaluszni passare a nuoto , sono verbi attivi e si 
conjugano come tali , mentre dilani stare , tilni se- 
dere , uszni nuotare , sono neutri . 

Qui porremo distesamente la conjugazioue di un' 
verbo neutro che prende le desinente della voce passiva , 


CONJVG AZIONE DEL VERBO 

esni cadere . 

Indicativo , 

PRESENTE . Congiuntivo 

esem , cado , 

essem , cade . 

esel , 

essèl y 

esik , 

essék , o essen , 

esiink , 

essiink , 

estek , 

essetek , 

eshek , 

. i essenek , 


esém , cadeva , 
esél , 
esék , 
e^énk , 
esétek , 
esének , 


IMPERFETTO. 

esném o esnék , cadrei o cadesti , 
esnél , 

esne o esnék , 
esnénk , 
psnétek , 
esnének , 


Digitized by Google 



74 


PERFETTO. 


$ sterri , caddi o sona estem icgjen ec, sia 

cstél , caduto, caduto. 

* \ s 

esett » 
est unte , 
estetak , 

estek o est enek , 

PIUCHEPERFETTO. 

estem volt ec, era estem volita , sarei o fossi 

cadota , caduto , 

FUTURO, 

esiti fogok ec. cadrò . escrulem cc, 

IMPERATIVO. 

* . t . ' '» • 

essai , cadi , essetek « 

essék o essen , essenek . 

Iuf. esìli , cadere . 

gerundio . esvón . adv. esve , cadendo , 

Part. Pres. eso , cadente , 

Part. Pass, esett , caduto . 

• . . . > . *. ■ 

DE’yRRBI RECIPROCI. 

Il verbo attivo divien reciproco con aggiungergli 
magamal , magadat , magdt ec. e si conjuga secondo 
la forma determinata de’ verbi attivi . 
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Sono da considerarsi come verbi reciproci i verbi 
* fCTn\inaù in ódni , 6 tini , ebe si conjugauo come i pas- 
sivi, dei quali qualche volta fanno le veci. Ma si av- 
verta elio nell* imperativo e congiuntivo prendono le 
desinenze jdl ec. , jél ec. jam , jem . Così emósztodni 
consumarsi ha emèsztodjél , emésztódjch , , emészlódjelck^ 
etnèa zi&lfam - ; adódni darsi, ha adódjdl , adódjck , 
adórlj aioli , adódjanak , adódjam , 

. * . • lm 4 * < 

DE’ VERBI DERIVATI. 


Dai verbi fin ad ora accennati si derivano , per un 
genio particolare della lingua Ungherese altri verbi , 
vai a dire fattitivi, e facoltativi o potenziali. 

r .° I fattitivi , coi quali si fa eseguire da altri 
1* azione indicata dal verbo radicale , si formano come 
i pascivi , così da imi scrivere si ha il verbo fattitivo 
ìratni far scrivere j vestii incidere , vésetni far inci- 
dere j szàntani arare , szàntatni far arare . 

a. 0 I facoltativi o potenziali , coi quali si esprime 
la possibilità dell’azione indicata dal verbo radicale,' 
si formano aggiungendo alla radice halni , se dura , 
hetni , se molle . Così da zàmi chiudere si ottiene il 
facoltativo zàrhatni poter chiudere j- da szeretni ama- 
re , szerethetni potere amare ; uriilni godere , òriilhetni 
poter godere , 

Anche i passivi e fattitivi possono diventare con- 
temporaneamente facoltativi , togliendo ni all’ infinito 
ed aggiungendo h<itni o hetni . Così dal verbo pas- 


t 
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sivo kéretni essere pregato si fa il facoltativo kérethetni 
poter essere pregato ; dal verbo fattitivo varatili far 
aspettare , vàrathalni poter far aspettare . 

Tutti questi verbi derivati si conjugano seconda 
le regole fin ad ora accennate prendendo la desinenza , 
attiva o passiva , determinata od indeterminata seconda 
il lor significato . Per maggior chiarezza si daranno 
per esteso le varie conjugazioni dell’ istesso verbo se- 
condo tutte le derivazioni , 


CQNJUGAZIONE DEL VERBO FATTITIVO . 
iratni far scrivere , 

INDICATIVO. 

Indeterminato . presente Determinato , 


aratoli , faccio seri Ter? 

iratsz , 

irai . 

iratunk , 

irallok , 

iratnak , 

I M P B R 

iratèk , faceva scrivere , 

ìratdl , 

irata , 

iratànk , 

iratdtok , 

iratdnak , 


iratom , 

I ’ralod , 
iratja , 
iratjuk t 
iratjdtok , 
jratjdk . 

PETTO. 

iratdm , 
iratàd , 
iratà , 

iratdnk , ov. - $ , 
iratdtok , 
jratdk , 
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Perfetto. 

I 

trattarti , feci scrivere , ov. ho fatto scrivere irattam , 

irattdl , irattad k 

iratott, iralta , 

irattunk t irattuk , 

irattatok , irattdlok k 

irattak -, o irattanak . irattàk i 

« • ■ 

PlUCltEPERFETTO. 

irattam volt ec. avea fatto scrivere , irattam volt ec. 

\ 

V V T V R ó . 

iratni fogók » farò scrivere > iratni fogom . 


imperativo^ 


irosi , fa scrivere > 
irasson , 
irassatok , 
irassanak k 


irasd > 

. irassa , 
irassatok , 
irassdk > \ 


CONGIUNTIVO! 


PRESENTE. 

irassak , faccia scrivere » iràssam , 

ir assai k irassad , 

irasson , irassa » 

irassunk * irassuk , 

irassatok , irassdtok > 

irassanak ■. irassdk . , 
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1 -M p e r I - e t T O . 
iratnék , f;» rei o facessi scrivere irai mini , 


iralnùl , 
iratna , 
iratndnk , 
iratnàtok , 
iratndnak . 

. I- P E R V I 
irattatn légj'eti '• 

abbia fatto 
. \p i n t H e p i 


irntnàd , 
iratn d , 

« 

iratndnk , ó - ilók / 
iratndtok , 

' trainàk , 

! T T)Qci 

irattatn léijcti. 
scrivere 

• J 

! R J? E T fo . - > ' . V \ 


iraUam volna . trattavi volita . 

averei o. avessi fatto scrivere . < ( 

• .. • » t •* 1 * 1 

futuro. 

i rataiulok ec. Farò scrivere iratandom tre. 
infinito. 

lad. iratni . Det. r iratnorn - nod - ni a » 
t iràtnunk - notnk - tir oh . 
GERUNDIO . ìratvAn . adv. iralva , facendo Scrivere . 
Pari, irató , che fa scrivere . 

Pcrf. iratott , fatto scrivere . 

Fut. irai andò , da far scrivere . 
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CONJUGAZIONE DEL VERBO POTENZIALE 
irhatni poter scrivere . 


Indeterminato . presente . Determinato 


irhaCok , posso scrivere, 

irhatsz , o irliatol , 

irliat , 

irhatunk , 

irhattok , 

irhatnak , 

Imperi 

irhatek , poteva scrivere . 

irhatdl , 

tritata , 

irhatdnk , 

irhatdtok , 

irhaldnak » 

p e r f e 

a llattarti , 

potetti scrivere , 
irliattàl , 
irliatott , 
irlialtunk , 
irhattatok 
irhattok . 


irhatom , 
irliatod , 
irhatja , 
irhatjuk , > 

irlmtjdtok -, 
ìrhatjdk . 

E T Ir o » 

ìrhalàm , 
irhatàd , 
irhatd , 

irhatdnk - òk , 
irhatdtok , 
irhatdk . 

T o . 

ìrhatlam , 

. ho potuto scrivere , 
irhattad , 
irhalta , 
irhalluk , 
irhattatok , 

, irhalldk . 


( 
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plUCtiEÉERfrfeffOi 


irhatlam aveva potuto scrivere irhatlam 
volt ec. volt eci 

Futuro. 

irhatni fogok . potrò scrivere irhatni Jbgont » 

( poco si usa ) ( poco si usa ) v 


CONGIUNTIVO, 
PRESENTE . 

irhassak , possa scrivere , irhassam , 

irhassàl , ìrhassad , 

irhasson , irhassa , 

irhassunk , irhassuk , 

\ 

irhassatok , irhassàtok , 

irhassanak . irhassak , 


ÌMperfettO, 


irhatnck , potrei o potessi scr 

irhatndl -, 

irhatna , 

irhatndnk , 

irhatnàtok , 

irhatndnak . 


iverc irhatnàm > 
irhatndd , 
ì'rhatnd , 
irhatndnk - ndk 
irhatnàtok , 
irhatndk . 


» 
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PERFETTO; 


irhattam 

abbia potuto scrivere 

irhattam 

légyen ec. 

légjren ec 


PIUCHF. PERFETTO., 

C 

irhattam 

avrei o avessi 

ihattam 

volita, . 

potuto scrivere 

volna . 

I 


FUTURO 

• 

\ 

irhatandok 

. potrò scrivere 

irhatandom . 


Inf. irhatni . poter scrivere r irhatnom , - nod , - nia . 

« r l irhatnunk notok niók ; 

Gerundio . irhatvdn . adv. irliatva . potendo scrivere . 
Part. Pres. irható . che può scrivere . 


CONJUGAZIONE DEL VERBO FATTITIVO POTENZIALE . 
irathatni poter far scrivere . 

INDICATIVO. 

Indeterminato . presente Determinato . 


ìrathatok , 
irathatsz , 
irathat , 
irathatunk , 
irathattok t 
irathatnak . 


posso far scrivere irathatom , 
irathatod , 
irathatja , 
irathatjuk , 
irathatjdtok , 
irathatjdk , 

6 
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Imperfktto. 


iralhatéh , 

poteva far scriver* 

ì rathatdm , 

irathatdl , 


irathatdd , 

1 

ir albata , 


irathald , 

irathalànk , 


irathatdnh ov. 6h 

irathatdtoh , 


irathatdtoh t 

irathatdnah » 

• 

irathatdh » 

• 

PERFETTO 

* 

irathattam , 

potei o ho potuto 

irathattam , 

irathattdl , 

far scrivere . 

irathattad , 

irathatott , 


irathatta , 

irathattunh , 


irathattah , 

irhattatoh , 


irathattàtoh , 

irathattah . 

♦ 

irathattdk . 


PIUCHEPERFETTO. 

irathattam volt ec. irathattatn Volt oc* 


P V T V 

ìrathatnì fogoh * 

( poco si usa ) 

CONCI® 

PRESE 

irathainék , potrei 0 potessi fa 
iratliatnàl , 
irathatna , 
irathatndnh , 
irathatnàtoh , 
irathatndnah « 


n o. 

irathalni fogom % 

( poco si usa ) 

r T i v O. 

\ 

ITE. 

: scrivere ìrathatndm -, 

irathatndd , \ * 

irathatna , 
irathatndnh <,otiòk t 
'irathatnàtoh 

irathatnàh . 

I 
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perfetto* 

irathattam légjen . iratliattam légycn • 

piucHeperfetto. 

irathattam volna . irathattam volita . 

Inf. irathalni , poter Far scrivere . 

GERUNDIO . irathatvdn , irathatva , potendo far scrìvere . 
Part. Pres. iratható , che può far scrivere . 

conjugazione del verbo passivo potenziale . 
irathatni poter essere scritto . 


Indicativo . presente , Congiuntivo . 


ìrathatom , 


• o 

ìrathassam , 

pojso essere 

scritto , 

possa essere scritto » 

irathatol , 


irathassdl , 

ir ath atih , 


irathassék , 

irathatunh , 


ìralhassunk , 

irathattok , 


irathassatok , 

irathatnak . 


irathatsanak . 


I M P E R F 

ETTO. 

irathatàm , 

poteva essere 

irathalndm , potrei o potessi 


scritto , 

essere scritto , 

ìralhatàl , 


ìrathatndl , 

irathaték , 


irathatnék , 

irathatdnk , 


irathalndnk , 

irathatdlok 


irathatnàtok . 

- j 

irathatdnak . 


irathatnànak . 



6 * 
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PERFETTO* 


e< 

irathattam lógyen . irathattam lègyen , 

ec. ec. 

\ 

FIUCtìEPERFETTO . 

irathattam volt ec. irathattam volna ec. 

FUTURO. 


irathàtni fogok . ( non si usa} . 

Inf. irathatni , poter esser scritto . 
gerundio . irathatvdn , potendo essere scritto , 

Part. Pass, iratliatott , che ha potuto essere scritto * 
Dallo stesso verbo radicale imi si deriva ancora 11 
frequentativo irogatni , e questo può prendere t«tte le 
forme al pari del suo primitivo ; come irogatatni far 
scrivere frequentemente , irogathatni poter scriverò 
frequentemente ec. 

CdNJUGAZIONE DE* VERRI COMPOSTI . 

Tali divengono i Verbi semplici ai quali si pre- 
pongono alcune particelle t avverbj , e posposizioni 
come àltalmenni trapassare , korul fógni circondare , 
megmondani dir davvero ec. E si conjugano come Ì 
Verbi semplici , avvertendo che la particella in alcune 
particolari costruzioni si deve posporre , é alle volte 
rimane ahebe àssài lontana dal verbo a cui appartiene , 
come si dirà nella sintassi . 


/ 
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t E R B I IRREGOLARI. 

Il primo luogo fra questi occupa il verbo lennì , 
tanto nel senso di essere , che in quello di diveiftare , 
onde ne riporteremo per esteso le conjugazioni , 


cokjugazione del verbq 
tenni essere , 


Indicativo . PRESENTE Congiuntivo 4 


vagyoik , sono , 
vagj , 

vagyon ov. vari, 
vagyunk , 
vagjtok , 

vagynak ov. yannak , 


legyek , sia . 
Icgyél, 0 lègy t 
legyen , o légyen , 
legyiink , 
legyetek , 
legyenek 4 


IMPERFETTO. 


valék , era , 
vaiai , 
vaia (1) t 
valànk , 
valàtok , 
valànak . 


volnék . sarei 0 fossi , 
volnàl , 
volnn , 
yolndnk , 
volndtok , 
volndnak , 


(1) I nostri buoni antichi cori vaia unito al pre-* 
«ente di qualsivoglia verbo formavano un altro pre-* 
sente indicativo , ed il medesimo vaia unito al per- 
fetto era una seconda formi del perfetto medesimo ^ 
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PERFETTO . 

voltarti , fui o sono stato , 

voluti. , 

volt 

volturili , 
voltatoli , 

voltali o voltanak . 

I U T U 

t 

leszek , sarò » 
leszel , /e'js , 

Jesz , Icszen » 
leszUnk , 
lesztek , 
lesznek . 


piuchepeufetto ; 

voltarti , sarei o fossi stata , 
voltàl , 
vo/£ , jj? 

vollunk , S> 

voltatoli, , 
voltak ec. 

R o . 

leendek , 

i 

leenclesz » 
leend , 
leendiink * 
leondetek , 

- leerulcnck . 


IMPERATIVO* 


, sii , c legj elek „ 

legycn o légjen , legjcnck * 

Inf. lenni , essere . 
gerundio « lévéti , essendo . 

Part. Pres. vn/d , che è . 

Part. Pass. <vo/£ , stato . 

Part. Fui. leendo , da essere * 


t 


1 


1 



/ 
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CONJUGAZIONE DEI» VERBO 
leniti diventare , 


Indicativa, presente Congiuntivo, 


leszek , divengo , 
leszel , o lési , 
lese , leszcn , 
leszUnk , 
lesztek , 
lesznek , 


legyek , divenga , 
legjrél , o légy , 
legyen , o légyen 
legjilnk , 
ìegjetek , 

, 



» 


(Nili 

levék , diveniva , 
levél t 

leve , ov. lon , 
levénk , 
levétek , 
levének , . ' 


ETTO, 

lennék t diverrei o divenU*!, 

lennél , 

lenne , 

lennénk , 

lennétek , 

lennének . 


PERFETTO , 

lèltern , divenni o son divenuto 
ZettéZ t . • 

’ Ze« , 
letlUnk > 
leitetek , 

, o lettenek . 


PIUCHEPERFETTO , 

lettem , sarei o fossi divenuto, 
Ze«e7 , 

ZeM , ^ 

lettilnk , § 
leitetek , 

ZetfaA: , 
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FUTURO. 


• r» 


fogok , diverrò , 

leendek , 

fogsz , 

leendesz , 

fog , | 

leend , 

fogunk, .j» 

leendiink , 

fogtok , 

ìeendetek , 

fognak . 

leendenek . 

t 1 

' 

IMPERATIVO . 

lègy , divieni , 

legyetek t 

legyen , 

legyenek . 


Inf. tenni divenire . 

GERUNDIO . lèvcn divenendo . 

Pari. Prcs. levo , che diviene . 

Part. Pass, lett , divenuto . 

Pari. Fut. leendo , da divenire . 

Verbi irregolari colla desinenza in nni .• . 


Ilinni credere . , e ■ 

Prea. Hiszek , hiszel + hiszen o hisz , hiszilnk j 
hisztek , hisznek . 

. Det. Iliszcn i , Jiiszcd , hiszi , hisszilk , hiszitek , hiszifc 4 
Imp. liivèk , hi vói , hive , hivénk , hivétek , hivének . 

Det. Hivém , hivéd , hivé ec. 

Perf. IJittem, hittél , hiu, hittiinh, hittetek, hittek, hittcnek* 
Det. Hitlem , hitted , hit te , hittilk , hittetek , hittek % 
Imperai. Hidj , hidjen , hidjetek , hidjenek . 
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Det. Ilidd , hidje , hidjéteh , hidjèk . 

Cong. Pres. Hidjek , hidjél , hidjert , hidjiìnk ec. 

Det. Hidjem , hidjed ec. 

Imperf. Hinnék , hinnél ec. 

Det. Hinném , hinnéd ec . 

Pari. Ilivò . 

Tenni fare . 

Ind. Pres. Teszek , tèsz o teszel , tesz o teszen , 
tesziink , tesztek , tesznek . 

Det. Teszem , teszed , teszi , tesszùk , teszitek , teszik . 
Imperf. Tevék , tevèl , teve o ión , tevénk ec. 

Det. Tevém , tevéd ec. 

Perf. T ettem , tettél , tett ec. 

Det. T ettem , tetted ec. 

Imperat. Tégy , tegjen , tegyetek , tegyenek • 

Det. Tedd , tegye , tegyetek , tegyék . 

Cong. Pres. Tegyek , tegyél , tegyen ec. 

Det. Tegyem , tegyed , tegye ec. 

Imperf. Tennék ec. 

Det. Tenném . 

Fut. Teendek ec. 

Part. Pres. Tevo . 

Venni prendere o comperare . 

Si conjuga esattamente come tenni . 

Vinni portare . 

Ind. Pres. Viszek,viszel,visz o viszen ^visziink yisztek ,visznek.. 
Det. Viszem , viszed , viszi , visszuk , viszitek , viszik . 
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Imperf. Vivék , vivél , vive , vivénk ed. 

Det. Vivém , vivéd , viVd ec. 

Perf. Vittem , wtfé/ , w# , vittiink co. 

Det. Vittem , vitted , vitto ec. 

Imperat. Vigy , w'&yen , vigyetek , vigyenek , 
Det. Vidd , ec. 

Cong. Pres. Vigyek , rigyéi , vigyen ec. 

Det. Vigyem , vigy ed ec. 

Imperf. Vinnék ec. 

Det. Vinném ec. 

Fui. Viendek ec. 

Part. Pres. VivS* 


Enni mangiare . 

' Questo verbo attivo prende nella forma indeter-. 
minata le desinenze di un verbo passivo , come anche 
i seguenti verbi •• inni bere , jàtszani giocare , àlmodni 
sognare , cselekedni fare . 

Ind. Pres. Eszem , eszel , eszik , esziink , eszlek , esznek , 
Det. Eszem , eszed , eszi , essziik , eszitek , eszik . 
Imperf. Evém , evél , evék o eve , evénk ec. 

Det. Evém , evéd , evé ec. 

Prcf. Ettem , ettél , evett , ( irr. ) ettiink , ettetek , ettek ec. 

Det, Ettem , etted , ette ec. 

Imperat. Egyél , egyék o egyen , egyetek , egyenck , 
Det. Edd , egye ec. 

. Gong. Pres. Egyem , egyél , egyék ec. 

. Det. Egyem , egyed , egye ec. 

/ 
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Imperf. Ennén , ennél , ennck «c. 

Det. Enném , ennéd , enne ec. 

Part. Pres. Evo . 

Inni bere . 

Ind. Prcs. Iszom , isso/, iswflr , iszunk , isztok , isznak . 

Det. Iszom , iszod , issza , isszuk , isszàlok , isszdk . 
Imperf. Ivàm , ivdl , ivék , ivdnk , ivdtok , ivànak . 

Det. Ivàm* ivdd, ìvà ec. 

Perf. Ittam , ittdl , ivolt , iltunk , ittatok , ittak . 
Det. Ittam , ec. 

Imperat. Igydl , igyék o igyon , igyatok , igyanak . 

Det. Idd , ig/a ec. 

Congiunt. Igyam , igydl , igyék ec. 

Det. Igyam , igyad , j'g/a ec. 

Imperf. Inndm , inndl , innék ec. 

Det. Inndm , inndd ec. 

Pari. Pres. lvó . 

Tutti questi verbi nella formazione del loro fatti- 
tivo e potenziale perdono nni dell’ infinito e prendono 
tatni , tetni , hatni , hetni ; come hitetni , tetetni » 
vitetni , etetni , itatni ; e hihetni , tehetni . vilietni « 
e hetni , ihatni . 

de’ VERBI IRREGOLARI NEUTRI 
colla desinenza dni , 

Molti verbi neutri colla desinenza dni cambiano d 
della radice nell’ indicativo presente in sz ( qualche 
volta per l’eufonia perdono anche la vccale antec«~ 
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dente ) e molte volte nell’ imperfetto indicativo e par- 
ticipio presente in v . Sieguono P istessa regola anche 
nella forma determinata , la quale possono prendere , 
quando questi medesimi neutri con mezzo di una par- 
ticola divengono attivi . 

Aiutiti i dormire . 

4 • r » 

Indicat. Pres. Aluszom o alszom , aluszol 0 alszol , 
aluszik o alszik ec, 

Imperf. Aluvàm o alvdm, aluvdl o alvdl , aluvéjt o alvék ec. 
Perf. Aludtam , aludldl , aludt ec. 

Imp. Aludjdl , aludjék o aludjon , aludjaiok , aludjanak « 
Congiunt. Pres. Aludjam ec. 

Imperf. Aludndm , aludndl , aluduék , 

Part. Pres. Aluvó 9 alvi ) . 

Fatti t. Aitami. 

Fotcnz. Alhatni . 

Alkudni contrattare . 

Indicat. Pres. Alkussom , alkuszol , alkuszik , 

Imperf. Alkuvdm , alkuvdl ec. . , 

Perf. A Ikudtam . * 

Imperai. Alkudjdl o alkudj ec, 

Part. Alkuvó . 

1 

Fekiidni giacere . 

Indicat. Pres. Fekszem , fekszcl , fekssik « 

Imperf. Fekvém , A ' 
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Perf. Fekìidtem , 

Imperat. Fekiidjél o fekiidj ec. 
Part. Fekvo . 

Fatt. Fektetni . 

Potenz. Fckhetni o fekiidhetni . 
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Cselekedni operare . 

ludicat. Pres. Cselekszem , cselekszel , cselekszik . 

Imp. Cselekvém, cselekvél, cselekvék o cselekve o cselekede. 
Perf. Cselekedtem , cselekedlél , cselekedett . 

Imperat. Cselekedjél , o cselekedj . 

Part. Cselekvo , o cselekedo . 

Itaragudni andar in collera . 

Ind. Pres. Haragszom , haragszol , haragszik , 

Imperf. Haraguddm 0 liaragvàfn . 

Perf. Haragudlam . 

Imperat. Haragudjdl o haragudj . 

Part. Hùragvò , o haragudò . 

• - I ' *,»>■' 

JYjugodni riposarsi , 

Ind. Pres. Nyugszom , nyugszol , nyugszik . 

Imp. Nyugvàm . 

Perf. Nyugodlam . 

Imperat. Njrugodjdl o nyitgodj , nyugodjék , o nyugodfon . 
Part. Nyugvò , 0 nyitgodÒ . 

Fatt. Nyugtalni . 

Potenz. Nyughatni o nyugodhatnì . 
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IJidegedni raffreddarti . 

Tnd. Pres. Hidegszem . 

Imp. Hidegedém , hidegedél , hidegedék o hidegedc. 
Perf. Hidegedtcm . 

Imperai. Hidegedjébo hidegedj . Sieguono l’istetsa forma : 
melegedni scaldarsi . 
megelégedni contentarsi . 
megbetegedni ammalarsi . 
megrészegedni imbracarsi . 
megmenekedni liberarsi . ... 

veszekedni rissare , 
òregcdni invecchiare . 

I verbi : joni o jontii venire , noni crescere , 
szoni tessere , Ioni sparare , njròni svellere , foni bui- 
lire , réni , notare , marcare , bùni ( bujni ) nascondersi , 
funi ( fujni ) soffiare, rini piangere, nel presente ed 
imperfetto dell’ indicativo , avanti alle desinenze che 
cominciano per vocale, e nel participio presente rice- 
vono un v j l’addoppiano il t nel perfetto e la j nell’im- 
perativo e congiuntivo . Nella formazione poi del fat- 
titivo e passivo prendono vatni , vetni , in vece di 
tatni tetni . Noni ha regolarmente notetni . 

Joni o fonili • Jóviik , jiisz , jo o jòn , juviink , 
jottok , jonek o jònnek . Jovék , jiivél , jiive . Jollem . 
Jòjj . Jiijjek . Jónnók . Jiivo . 

Lotti . Ldvók , losz , lo . Ldvdm , lùouà , lavi t 
lojuk , luvitek , lòvik . Lovék .'^Lovèm . Lotlcm , Lòjj , 
lòjjon , lójjetek , lojjenek . Lodd , lojje , Lojjck . Lònék . 
Uovo . 
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Vi tono ancora due verbi irregolari che lo tono 
soltanto nel presente dell’ indicativo : v 

menni andare igyeketni impegnarsi . 

megyek , menek , igyekszem , igyekezem ( reg. ) 
mégy , igyekszel , igyekezel ( reg. ) 

megj , megyen , igyekszik , igyekezik ( reg. ) 

megyìink , igyekszùnk , igjekezìink ( reg. ) 

mentek , igyekeztck , 

mennek . igyekszenek , igyekeznek ( reg. ) 

CAPO Vili. 

DELLA. CONGIUNZIONE. 

Xje Congiunzioni sono , come nelle altre lingue in- 
variabili . 

Eccone le principali ì 

e'i , V , e mert perchè , '* csak solamente . 

is , anche , mivel , poicliè , ugyan , invero , 

vagy o, ovvero tehdt^hdt dunque 1 mennél - annàl % 

ha , se, m/£, finché, ? tanto - quanto. 

hogy , che . àmhàr , hdr , benché . 

CAP. IX. 

DELLA I N T E R J E Z I O N S . 

L . . ; "V • 1 • *•' 

e Interjezionì principali sonò : . • 

ah , oh , ahi . hej , deh * i 

óh , i, oh. ■ peh , poh ! 

jaj , oimè »... l ■ . vajha , voleste Iddio . 
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DELLA DERIVAZIONE. 

! 

IV icchiisima è la nostra lingua nelle derivazioni ed assai 
regolare , quindi riescir dee di sommo interesse questo 
Capitolo , nel quale se ne insegnano i modi . Ancora 
qui dee notarsi la solita divisione delle voci dure o 
molli . 

SOSTANTIVI DERIVATI. 

I. I Sostantivi si formano dai sostantivi . 
a. Coll’aggiunta dsz , ész , colla quale s’ indie* 
1’ uomo agente , che ha per oggetto dell’ azione il so- 
stantivo semplice , cosi : 

juh pecora , juhdsz pecorajo . 

* vad belva , vadàsz cacciatore . 
hai pesce , halàsz pescatore . 
kert giardino , kertész giardiniere . 

. c eska , aeska , oeska , ka , 
a. Coll’ aggiunta ] . , ... . > ' 

00 L eske , ecske , veske , ke , 

si formano i diminutivi . Queste si uniscono come 
le desinenze del plurale . Si noti che ka o ke si ag- 
giunge per lo più alle parole terminate colle conso- 
nanti : / , m , n , r , le quali però ricevono anche 
le prime desinenze . Es. 

kutya cane , kutjrdcska cagnuolo . 
hdz casa , hàzacska casuccia . 
là cavallo , lovacska cavalluccio . 
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' 1 ko pietra , kovecskc pietruccia . 

fìir quaglia , furdcske quagliolino . 

’ ! i asztal tavola , asztalka tavolino . 

~'*maddr uccello, madàrka uccelletto. 
ember uomo , emberke uomoncino . 

• him maschio , hitnke maschiuccio . 

Anche gli aggettivi , ed i comparativi prendendo queste 
•' desinenze possono divenire diminutivi . Cosi : szép bello , 
szépecske bellino , szebb più hello , szebbecske piò. 
bellino . 

3. Coll’aggiunta di né (t) che denota la femmina , 
Sì osservi che tal aggiunta non rende la parola molle, 
se era prima dura . Es. 

Csdszàr Imperadore , Csàszdrnè Imperadrice . 
szabó sarto ( szabóné sartrice . 
szomszéd vicino , szomszédné vicina . 
r_ ,V aj da Yaivoda , Vajddnè moglie di Vajvoda . 
Coll’ aggiunta di sdg , ség , che dà il significato 
di dignità , di unione e simili . 

Piispòk vescovo , piispòkség vescovado . 

Katona soldato , katonasdg truppa , o milizia . 
Asszony donna , Asszonysdg Madama. 

Pap Sacerdote , Papsdg il Clero . 

Papa Papa , Pdpasàg dignità Pontificale . 



( 1 ) Né deriva dalla voce antiquata no che signi- 
ficava moglie , come si vede ancora nelle voci nós am- 
mogliato e notelen celibe, , che tutt’ ora son in uso . 
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5. Si formano pure de’ sostantivi alla foggia greca , 

■vale a dire , di due o più sostantivi , che sono in un 
dato rapporto fra loro , se ne forma an solo • In tal 
composizione deve osservarsi , che il sostantivo espri- 
mente l’ oggetto principale occupa 1’ ultimo posto , e l’ al- 
tro che occupa il primo deve essere in, singolare . 
hertajtó porta di giardino. hazaszeretet amore di patria. 
tdnczmester maestro di ballo, levélhordó portatore di lettere. 

* • t 

IL Sostantivi si formano dai verbi 

t. Coll’aggiunta di ds , és , alla radice. Téli só-*- 
starnivi indicano azione , e corrispondono agl’ infiniti 
de’ verbi italiani . 

adni dare , adds il dare cioè 1* azione di dare . 

- trni scrivere , irds le scrivere . 
imddni adorare , imddds adorazione . 
kcrni demandare , hérés il domandare . 

fi. Coll’ aggiugnere alla radice at j et che significa 
astiene compita . 

akarni volere , àkarat volontà « l! ' •• 1 . i! ' 

épiilni edificarsi , épiilet edifizio . 

- itélni giudicare , ilélet giudizio (i) « 

3. Cou armigere tal , atal ; tei , etti si formano 
alcuni sostantivi che hanno differenti significati . 


(i) I verbi irregolari ermi , inni t joni ec, i, quali 
nel participio prendono nn v , lo prendono anche qòan- . 
do ricevono , ds , és , e at et f Cosi enni fa evés , 
inni ìrvdt , dludni alevds , “ J 
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mni mangiare , étel cibo . 
inni bere , ital bevanda . 

hivni chiamare , hivatal impiego . 
jònni venire , jovetel arrivo . 

4- Alcuni sostantivi di significati differenti si (or- 
inano con aggiungere ék tanto alla radice dura che 
molle , qualche volta per 1* eufonia si aggiunge alék , 
od elék : 

maradni rimanere , maradék residuo . 
toldani aggiungere , toldalék aggiunta . 
fozni cuocere , fòztdék vivanda . 

5. Aggiùngendo alla radiee di molti verbi alom o 
eleni , dalom 0 delem , odalom o òdelem si hanno 
sostantivi che significano l’effetto 0 P acquisto. di ciò, 
che denota la radice . Es. 

fd]ni dolere , fàjdalom dolore . 

gyozni vincere, gyòzelem o gyozòdelem vittoria. 

jutni conseguire , jutalom premio . 

fèlni temere , félelem timore . 

birri i possedere , birodalom possessione , regno . 

6. Coll' aggiunta di omdny , emény si formano po- 
chi sostantivi che significano il prodotto , e vdny , 
vény aggiunta alla radice di alcuni verbi forma so- 
stantivi di vario significato , 

tudni sapere , tudomdny scienza . 
vetni seminare , vctemcny semente . 
tanUani insegnare , tanllvàny discepolo . 

, . jònni venire , jovcvény , straniere , > t 
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III. 'Sostantivi si formano dagli Aggettivi 
Coll’ aggiunta di sdg, ség che spiega la qualità 
astratta dell’aggettivo. 

jó buono , jòsdg bontà . 

stop bello , szépség beltà . 

kitetlen infedele » lùtetlenség infedeltà . 

» drtatlan innocente , drlatlansàg innocenza . 
hihetd credibile , hihetoség credibilità . 

Oltre a ciò , ciascun aggettivo può usarsi in astratto 
come sostantivo , ciò accade generalmente coi parti- 
cipj in 6 , 8 i quali nella nostra lingua hanno non 
solo il significato di un aggettivo , ma anche di un «o- 

# t 

•tautivo . 

TV. Sostantivi si formano dagli Avverbj 
Coll’ aggiunta di sdg ség , ed hanno significato 
astratto . 

hamar presto , hamarsàg prestezza . 
messze lontano , messzeség lontananza 

AGGETTIVI DERIVATI. 


t 




I. Molti Aggettivi si formano dai sostantivi 
1. Coll* aggiungere ì tanto ai nomi proprj de* regni 
dèlie città , de’ castelli , e delle montagne , quanto ' 
agli appellativi . E tali aggettivi significano origine , ; 
appartenenza , o cosa sìmile . 

Jioma Roma , Romai Romano , o di Roma . 

Buda Buda , Badai di Buda , Budense . 

Somlyé Montagna di Somlo , Somlyai di Sonilo ^ 


Digitized by Google 



101 

Olatzorstdg Italia , Olàszorszdgi d’ Italia . 

A nglia Inghilterra , Angliai d’ Inghilterra . 
ég cielo , égi celeste , o di cielo . 

/old terra , /tildi terrestre . 

1 sten Dio , ist$ni divino . 
ember uomo , emberi umano . 
erdo , selva , erdei selvaggio . 
mezo campo f mezei campestre . 
a. Con aggiungnere ù, ti ai sostantivi modificati da 
tin altro aggettivo , si formano aggettivi , coi quali 
si esprimono le qualità tanto delle persone che delle 
cose . Così da jò sziv , buon cuore , si ha un aggettivo 
J° szivti di buon cuore , ossia buono di cuore ; 

zóld szin color verde , ztild szinti di color verde . 
hdrom làb tre piedi , hdrom labù di tre piedi . 
nagy tudomdny grand’erudizione, nagy tudomdnyu 
di grande erudizione (i) . 

3. Aggiungendo s , as , os , ovvero es , tis ai so- 
stantivi , sene ottengono aggettivi significanti la pos- 
sessione o T abbondanza , di quel che indica la radice « 
olaj olio , olajos oleoso . 

harag collera , haragos collerico , 

homdly oscurità , honidljros oscuro . 

hard spada , hardos colui che ha spada . 


(i) Rammentisi che in tali aggettivi soltanto il 
primo membro riceve la desinenza del comparativo abb 
o ebb come fu detto di sopra . Il finale u od u può 
essere anche breve . 

i 
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kalap cappello, halapos cappellaio , 
fésu pettine , fésùs che porta pettine . 

Oltre il significato indicato questi aggettivi espri- 
mono ancora 1' uomo che vende o fabbrica i medesimi 
oggetti , perciò halapos significa pure cappellaio , Jesus 
pettinajo , ìiveges vetraio , lahatos chiavajo ec. 

4- Gli aggettivi che si formano dai sostantivi coll’ag- 
giunta di tlan , tlen , atlan , eden , o talan , lelert 
significano privazione , assenza di quel che indica il 
sostantivo . Queste aggiunte si uniscono al sostantiva 
nel modo stesso che le desinenze del plurale . 

ruha abito , ruhàUan uno che ò senza abito , 
ero forza , ercùlea debbole . > 
il sapore , izetlen insipido .* > • • 

szakdl barba , szakdlaUan imberbe . v 
validi religione , valldslalan irreligioso , ' • 

èst mente , esztelen stolto . 
szerencse fortuna , sierencsóllen sfortunato. ■ 

- 5. Colla desinenza beli ( bèli ) ( 1 ) , aggiunta ai sostan- 
tivi tanto duri che molli , si formano degli aggettivi 
che esprimono origine , abitazione , appartenenza 4 

vdros città , vdrosbeli uno della città , o dimorante in città. 
hàz casa , hàzbeli uno di casa . 


( 1 ) Questa desinenza sta in luogo di - bèl (boi') 
vaiò , o - ban ( ben ) vaio , uno che è in - o dalla , 
così vdrosbeli è lo stesso che vdrosból vaiò o vdrosban 
vaiò uno della o nella città . 

I 
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6. Si formano alcuni aggettivi con aggiungerà 
la sillaba ny i ai nomi di dimensione lineare determi- 
nata per mezzo di un numero . Così : 

. két Idbnyi di due piedi . 

fèl ardnjri di mezza ora ( di distanza ) . 
hot arasznyi di sei palmi . 
hét mértfoldnyi di sette miglia . 
ut kònyùknyi di cinque cubiti . 
négy rèfnyi di quattro braccia . 

• II. Aggettivi si formano da altri Aggettivi 
l. Coll’ aggiunta di s , as , os % es ós , e questa di- 
minuisce il signiGcato della radice . 

fejér bianco , fejéres biancheggiante . 
draga caro , dràgds carino . 

Òcteg malato , beteges incomodato . 
keseru amaro , keserus amarognolo , 
a. Coll’ aggiunta di tlan , tlen , talari , telen , atlan , 
etien , che significa l’opposto della radice. Gli ag- 
gettivi che escono in s , perdono s , e prendono la de- 
sinenza tlan o tlen secondo che sou duri o molli . 
Ed i participj ebe finiscono iu ó , ò , ott , ott e mas- 
simamente i participj de’ verbi pptenziali perdono pa- 
timenti queste lettere , ed in vece prendono l’ aggiunta 
atlan o eden . Gli aggettivi però in it , ov. u , ed al- 
cuni altri , non prendono Queste desinenze , e l’ oppo- 
sto allora si esprime per la particella negativa nem , 
tiszta puro , tisztdtlan o tisztdtalan impuro . 
boi dog beato , boldogtalan àon beato . 
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al k al mas comodo , alkalmatlan incomodo . 
ùgyes abile, itgjet/era^inabile . , • <a'. Va >[ 

kimondható esprimibile, Aimom//jatat/aninesprimibile, 
turitelo sopportabile , turhetetlen insopportabile . 
hivott invitato, hivatlan non invitato >■*•» 
tòrodolt pentito , turodetlen non pentito'. 

3. Aggiungendo al comparativo o superlativo la de- 
sinenza ik si ottiene un altro comparativo .0 saperla^ 
tivo che rende il senso più determinato. Cosi x\ 

szebb più bello , a' szebbik quel tale/ più bello . 
legszebb il più bello , a' legszebbik il più bello fra certi. 
Lo stesso vale anche di alcuni pronomi che ricevono 
la desinenza ik , per esempio mellyik ? il quale di certi , 
valamclljik alcuno di certi , akdrmellyik qualunque 
di certi ec. 

• - ,i\ 

4- Dai numeri ordinali si formano altri aggettivi 
omettendo la desinenza ik , ed hanno il significato più 
generale. Tali aggettivi usati assolutamente. signiGcanq 
la parte determinata di una cosa. Così . . . , 

da harmadik il terzo si ha harmad terzo 0 la terza parte. 
ìitodik il quinto, blbd quinto o la quinta parte , 
tizedik il decimo , tized decimo , 0 la decima parte., 
f>. Dai numeri cardinali si formano i numeri distri- 
butivi coll’ aggiunta fièle . 

egyfcle di una specie . • . 

kéiféle di due specie . 
hàromféle di tre specie . 

6. Da’ medesimi numeri si formano i numeri mul- 
, tiplicativi coll' aggiunta di s , as , os , es , òs . 


/ 
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egyes , semplice. -, . , , ; 

kettos duplice . 
hàrmas triplice . ' 1 

' négyes quadruplice . 
ólòs quintuplice . • '■ 

III. Dagli Avverbj si formano 'aggettivi '* 

1. Coll'aggiunta di * ’. Così: ' " L * 

ma oggi , mai d’ oggi , hodiernus , 
tegnap jeri , tegnapi di jeri . ' ' 

liolnap domani , tiòlnapì di domani 1 

lavai 1’ auno scorso , lavali dell’ anno scorso . 
sokszor molte volte , sok'szóri frequente , iterato . 

E molti avverbj si usano da aggettivi . Così : kózcl , 
vicino , messze , tdvol ec. 

, t, * »• ì » ^ t 

2 . Coll’ aggiunta di os , vs , es agli avverbj numerali 
moltiplicativi . 

egyszer uua volta , egyszeres preso una volta. 1 
liàromszor tre volte , hdromszoros triplo . 
vlszor cinque volte , otszdrds quintuplo . 
szdzszor cento volte , szdzszoros centuplo . 

IV. I participj de’ verbi , sojSra tutto quelli dei 
verbi potenziali sono da considerarsi come aggettivi. 


hazudozó mendace , 
kolduló mendicante, 
hiheto credibile, 
érezheto sensibile . 


w. \ l.i 


velt comperato 
tanult studiato . 
kért domandato . 

. • ' . . ^ , I ' ' \ 

olvasliató leggibile . r 


e da questi si formano altri aggettivi coll’ aggiunta; di 
atlan , etlen ec. , come già indicammo 
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AVVERBI DERIVATI» 


Questi si formano dagli aggettivi 
i . Col mezzo della posposizione n , an , on , en , 
e sono avverbj di modalità , Cosi : 


drdga caro , 
bizonyos certo , 
nagy grande, 
szép bello , 
kuliinòs particolare , 


drdgdn caramente . 

/ bizony osati (i) certamente . 
nagyon grandemente . 
szépen bellamente . 
kulunósen particolarmente , 
In tal maniera si possono formare avverbj . anche dai 
comparativi e superlativi . 

jobb migliore , , jobban meglio . 

legjobb ottimo , legjobban ottimamente’. 

szebb più bello , szebben più bellamente . 

2. Avverbi di modalità sovente si formano dagli 
aggettivi con aggiungervi / , d/ , ùl . Cosi 
jó buono , jól bene, 

vitéz eroico , vitóziil eroicamente • 

rosz cattivo , rosszul cattivamente . 


balgalag stolido, 
botor stolto , 


balgatagul stolidamente 
botorul stoltamente . 


Questa desinenza avverbiale è propria agli aggettivi 
in Za» , len significanti privazione , 


(») Il dupplicare la finale s degli aggettivi innanzi 
a queste desinenze è disapprovato , per esemp. hely esseri 
in luogo di helyesen . 
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irgalmatlan spietato, irgalmatlanùl (i) spietatamente, 
izerencsétlen infelice , szerencsétleniil infelicemente. 
Con questa desinenza si fanno avverbj dagli agget- 
tivi , che denotano nazione . Cosi : 

magyar ungherese , magyarùl ungherese, ad vJiungarice. 
német tedesco , németùl . . 

olasz italiano , olaszùl . 

franczia francese , frane zidul . 

3. Coll’ aggiunta di lag , leg , si formano pochi av- 
verbi , 

ovólag difensivamente . 
oldalaslag da fianco . 
mùlólag transitoriamente . 
kérkeddleg con iattanza . 
kdnnyelm&leg leggermente , 
futólag scorrendo . 

4* Goti* aggiunta di szor , szdr , szer ai numeri car- • 
dinuli , ed ai numeri ordinali ritenendo o lasciando 
la terminazione finale ik . Cosi . 

cgyszer una volta , eia szor prima volta ( fa eccezione). 
k de szer due volte , mdsodszor seconda volta . 

mdsodikszor quella seconda volta. 
òtszor cinque volte, òtodszdr quinta volta • 

Si noti , ohe questi avverbi avanti ai comparativi 


(i) Sovente si troncano questi avverbj dicendo 
irgalmatlan per irgalmatlanùl ; ma ciò si vuol face 
con grande avvertenza . 
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possono prendere la desinenza ta , te dicendosi : kétszerle , 
lidromszorta , tubbszòrte tiagyobb , due , tré , più volte 
maggiore , in vece di kétszer , hàromszor tòbbszor ec. 

VERBI DERIVATI. > 

I. I verbi si formano dai sostantivi con diverse ag- 
giunte , ed hanno varii significati . Es. 

da ut strada , utazni viaggiare . 

hai pesce , haldszni pescare . 

tiiz fuoco , ’ tiizelleni o tiizelni far fuoco . 

ének canto , énekelni cantare . 

arany oro , aranyozni dorare . 

kép immagine , képzclni immaginare , 
kertcsz giardiniere, kertészkedni far il giardiniere. 

II. Dagli aggettivi si formano verbi attivi } 

I. Coll’aggiunta di Uni (i) , che significa render 
tale , quale è indicalo dall'aggettivo medesimo . Gli 
aggettivi terminali con vocale la perdono prendendo 
questa aggiunta. . ... ( ; ■[ 

fejér bianco, - fejérltni imbiancare. . 

nagy grande, nagyilni ingrandire. . 

jobb migliore, jobbilni migliorare. 

szomoru tristo , szomoritni rattristare . , 

keserii amaro . keseritni amareggiare . 

(l) Uni pare una contrazione di - « 0 - Ó tenni 
rendere — . Ed infatti tenni nel senso di rendere Vuole 
la posposizione A , và ; é , , per esempio : rendere 

bello széppé tenni , e quindi szépUni . Alcuni Uni lo’ 
scrivono e pronunciano étni . 
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», Colle terminazióni dui , adni , odni , cdni , ùlfit , 
iilni si formano i verbi neutri col significato d’ inco- 
minciare , cioè i verbi incoativi . Gli oggettivi che ter- 
minano in vocale , la perdono prendendo queste desi- 
nenze , e soprattutto ulni , nini . 

1 da fèjér bianco , fejèreàni divenir bianco . * 

barna bruno, barnùlni diventar bruno f > 

• tneleg caldo , melegedni , melegùlnì riscaldarsi . 

• draga prezioso , drdgùlni divenire prezioso .. 

1 jobb migliore , jobbàlni migliorarsi . 

osz canuto, oszulni incanutire. ^- -1 • : 

szomoru tristo , szomorodni rattristarsi . i l 

III. Dai verbi si derivano molti altri verbi ■ • 
l . Da molti verbi neutri sene formano gli attivi Col 
cambiamento dèli* ultima consonante della radice . Còsi 
da suini arrostirsi , si ha Ji ' itimi arrostire . 

‘ ì ’ ’ • * 

njriliii aprirsi , ‘ ,4 nyitni aprire . 

* hùjlani piegarsi , ' 1 ' - ha j temi piegare . v A 1-1 

elfdradni affaticarsi , elfdrasztani affaticate/ 
a. Dai verbi radicali con aggiungere alla raclióe gathi , 
gelai , ogatni , ógetni si fòrtnarto i verbi 'frequentativi 
ed iterativi , cóme anche i continuativi e durativi . Cosi 
da hallani sentire / lialgatni ascoltare. ! 1 

beszèlni parlare , beszélgelhì discorrere 
adni dare j* : adogatni' dar 'spesso . 

làmi vedere, ìcitogàtni visitare. ' ^ - 

szedni cogliere , szedegetni cogliere frequentemente 
gyujtni raccorre , gjrujtógetni raccorre iterata mente . 


Digitized by Google 



110 

. 3. Dai verbi attivi si derivano i passivi , i fattitivi * 
ed i facoltativi ossia potenziali ; anche i passivi possono 
diventane contemporaneamente facoltativi , come abbi am 
già veduto. 

4. Da molti verbi si derivano i reciproci e riflessi 
coll’ aggiungere alla radice kózni , kezni , kózni . Cosi 

da gondolni pensare , gondolkozni riflettere . 

èrteni comprendere , értekezni dissertare . 

megutni percuotere megùtkózni urtare « 

5. Moia verbi attivi divengono reciproci aggiungendo 
alla loro radice ódni , Sdni t e si copjugano secondo 

la forma passiva * i \.\ '■ ■ ■ 

eìa'dni vendere , eladódni esser venduto , o vendersi . 

; emészteni consumare , emésztodni consumarsi . 

, verni battere , vcrodni essere battuto . 

IV. Dagli avverbj anche si formano i verbi con 
diverse desinenze che hanno diversi significati . Cosi 
da kozel vicino , kozelitni avvicinarsi , kòzelgetni av- 
vicinare < : " n ‘ > 

elo innanzi t elozni prevenire * > t 

■ àlà sotto , alàzni umiliare . .... ,• . j 

. \M 9 ltt verbi si ferimmo dai numeri avverbiali coll* 
aggiunta di ozni , ezni oziti . Cosi . ,\ 

szokszor molte volte , sokszorozni moltiplicare . . 

kétszer due volte, , ketszcrezni dupplicaro . . , ^ 

tòbbszór più volte , : tubbszoi'ijzni aumentare più yolte • 

. ft- ' • i ( . . 3 »nv .;<•'*>" •• « ’>! *•' 

. u .l'JiaflS'Ivji “JXl ' ■' t • ' j-'- 


Digitized by Google 


ut 


f-, , ttmuri COMPORTI. 

Moki sono «Uh nostra lingua , come abbiamo 
veduto V i verbi derivati, e moltissimi tìe sono i verbi 
composti, «he si fenilo (i), unendo al verbo semplice 
rateate- o derivato al cane particeli, posposizioni 4 od 
avverbi , dal significato- «tette qnate dipende presso a 
poco anche il significato dè’ verbi composti .' Cosi » 

« aìtk giù , sotto i'-~ "• alkimenWi andht giù, riMténni 
• t sottoporre , ctlÀvetrti sottomettere . 

Aitai tra ( lat. trans. ) : dltalmenni trapassare , di tal - 
‘ ■> fidgnt trasgredire , dltAlt&ini trasporre . 

b* ilfé y io , dentro v bé'óeìSctni tetredirrre f betnenni 
'«**r*rè i y heósuknè ebindere dentro . 

• Tei! via- , ( dia.' lai; )• ctìncnm andar via , cimbri ( dar 
5 ' x vw)' recidere, ebóntatti distruggere. ’• 

' elica, (cileni ) contro s rilsnmondtmi eontradire , 

, 5 eUcntdllani ( star òótttro) resistere . 1 
fri sopra , sii-: fcbxézni goa-rdairsb, felcmeln i alaares, 
katfA dietro - te spalle 1 ! hdtranézni ■ guardar iti dietro V 
hi fuori ( ex lat. ) : divenni trarre fuòri , eccettuare-, 

kikeriilni evitare , kijònni uscire . 
koriil intorno (circum) : kòriilnézni guardar intor- 

no , korùlfogni circondare . 

» ( de , ab lat.) letenni deporre , lemenni scen- 
dere , lenézni guardar giù . 


CO Alcuni uniscono , alcuni scrivono separatamen- 
te , ed altri ora unite ora separate le voci che servono 
alla composizione de’ verbi . 
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mcg , alcune volte accresce la forza del significato ed 
altre volte le cambia del tutto , il che non può impa- 
rarsi che dall’uso; per esempio : tanulni studiare, 
megtanulni studiare «ou impegnò’, con una certa riu-. 
•cita; dzni bagnarsi ,megdzni bagnarsi totalmente; 
izollani parlare , megs zollarli calunniare ; Idni sparare, 
megloni colpire . ■ , j . • 

i, dszve ( ììssze ) insieme , con t A oszvejònni convenire, 
bszve adni congiungere , ószvehuzni 
. • , . . ■ costringere . . ( . 

. széllel qui e là : széllelnézni guardare qua e là f 

. visita ti r-.n vissza jonni ritornare , vissza adni ri- 
. 0- ■ > dare,, vissza tenni rimettere . 

■n Anche le posposizioni coll* affisso della terga per-* 
sona , ed il dativo del proporne personale neki si uni-» 
scono con molta vaghezza 'ed espressione ai verbi,, come : 
bela menni audaro dentro , hozzd adni aggiungere , 
j-ajta lenni insistere , procurare red dilani consentire, 
felé menni andare verso qualcheduno., neki menni 
pndai-e contro a ec. ... , ; ... ; a 

. * ' « ' .. » 



• 1 r : ri- i 

: - .. , i'_ „ .. 


‘ ’ . . ' Vi, -ari i.i;r 1 /. ( l) 

' . »:j . > l’ r ? ! iì :><j , •. • 

. jb ^ . :.-i »'n : • t 5 rii.; 
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PARTE TERZA 

DELLA SINTASSI. 

INTRODUZIONE. 

IP rima di spiegare il modo , con cui si costruiscono 
le parti del discorso , premetteremo alcune particolarità , 
che più frequentemente s’ incontrano , e nelle quali 
dal principio e continuamente vogliamo esercitare chi 
vuol apparare questa lingua . 

OSSERVAZIONE INTORNO ALLA COPULA . 

I 

La Copula a differenza degl’ italiani si pone sem- 
pre dopo il predicato , ma se la proposizione è in- 
terrogativa , si mette come in italiano. La terza per- 
sona del presente indicativo tanto singolare van che 
plurale vannak , si omette sempre : se però que- 
sta viene usata in qualunque altro significato , come 
vi è , ci è , o fa ec. deve esprimersi . Esempio : 
én boldog vagyok , io son beato ; a’ tèi kemény 
volt , r inverno è stato rigido ; a' nyàr kellemetes , 
l’estate è aggradevole; az emberck halandók , gli uo- 
mini sono mortali ; mért vagy szomorù ? perchè sei 
tristo ? rosz rido van , fa cattivo tempo ; kik van- 
nak itt ? chi sono qui , 

8 


Digitized by Google 



n4 

DELL’ USO DELLA FORMA DETERMINATA 
ED INDETERMINATA DE’ TERBI ATTIVI . 

Niente è più necessario nella lingua Ungherese * 
che di saper impiegare opportunamente la forma deter- 
minata ed indeterminata de’ verbi attivi . Sopra di ciò 
si notino le seguenti regole . 

Primo , Se l’ oggetto del verbo attivo , cioè l’ ac- 
cusativo , è determinato , vale a dire , ha avanti a se 
l’ articolo , ovvero il pronome dimostrativo , si deve 
usare la forma determinala . Esempio : kiki szereti a' j 6 
embert , ciascuno ama l’ uomo buono ; làtod azt a ' 
hdzatl vedi quella casa ? azt nem szenvedhetcm t 
quéllo non posso sopportare . — Gli accusativi de’ pro- 
nomi relativi , interrogativi , ed indefiniti ( ad ecce- 
zione di quelli terminanti in ih , come : eggyi) ir , 
nèmellyik , mindenik , e de’ seguenti : mind tutto * 
egymds l’un l’altro , valamcnnyi tutto quanto ) , come 
anche gli accusativi de’ numeri cardinali non apparten- 
gono agli accusativi determinati , e perciò non esig- 
gono la forma determinata. Si dice dunque : ez az ember f 
kit ldtok , igen tetszik , 1’ uomo che veggio , molto mi 
piace ; mit akarsz ? cosa vuoi ; mindcn jót ohajtok 
ticked , ogni bene ti desidero $ hàrmat vdlasztok , 
scelgo tré . All’ incontro si dice : mind ludom , tutto so ; 
dicsérik egymdst , loda l’ un 1’ altro ; valamennyit 
akarom voglio tutto quauto ; eggj/iket sem ohajtom , 
non ne desidero nessuno . 

/ 
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Secondo . La forma determinata ha luogo anche 
quando 1’ accusativo de’ pronomi dimostrativi è sottin- 
teso : tudja màr ? già lo sa ? tudom , lo so ; nem 
liallom non lo sento k 

Terzo . Ha luogo la conjugazìone determinata , 
quando 1’ accusativo del verbo è un nome proprio . 
Cesar meggyozte Pompejust , Cesare vinse Pompeo . 
Cicero csuddld Pldtùt , Cicerone ammirò Platone . 

Quarto . Si usa la conjugazione determinata quando 
l’ accusativo del Verbo è coll’ affisso , come as iidodet 
hasznosan tòltsed utilmente impieghi il tuo tempo . 
La stessa regola vale anche pegli accusativi de’ pronomi 
possessivi , ed anche per l’ accusativo della desinenza 
é indicante possesso . Az enyimet kivdnod\ és a' 
magadét nem becsiilod , vuoi il mio e non stimi il 
tuo proprio . • • . " ' ’ • * • 

Quinto . ótet , oket anche non espressi esiggono 
let forma determinata , mentre gli accusativi degli altri 
pronomi personali esiggono la forma indetermiuata 
per esempio : Idtom dtet , de 6 engemet nem làt , lo 
Vedo , ma egli non mi vede . Si' noti che l’ accusativo 
v tanto singolare che plurale della seconda persona del 
pronome personale : tegedet e titeket , espresso o sottin- 
teso scambia nella prima persona dell’indicativo presente 
e futuro la desinenza om, cm, dm e negli altri tempi l'ulti- 
ma Ietterà delle desinenze della forma determinata in lak 
*e il verbo è duro , e lek se molle . Nelle altre per- 
*one non accade tal cambiamento . Cosi : làtlak tèged, 

8 * 
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o titeket , ti , o ti vedo; làmi foglak ti rivedrò { 
szereltelck ès szeretni foglak , ti amai e tl amerò i 

Sesto . Quando ai usano gli accusativi magamat » 
magadat , magdt ec. nel significato di solo , allora i 
due primi vogliono la forma indeterminata , a diffe- 
renza di magdl e magokat che richiede anche in que- 
sto senso la forma determinata , per esempio : magamat 
szerct egyedùl , egli ama me solo ; magàt làlom vedo 
lui solo . L’ accusativo magadat e magatokat produce 
nelle prime persone de’ verbi lo stesso cambiamento che 
tégedet o titeket , per esempio magadat làllak ti 
vedo solo . 

Settimo . Il verbo attivo prende la forma deter- 
minata ognor che dopo il verbo siegue qualunque pro- 
nome t f o avverbio interrogativo o relativo , ovvero 
la particella congiuntiva liogy . J\ T em tudja mit akar , 
non sa cosa vuole . IJalloltad mi tdrtónt , sentisti ciò 
che accadde . Mond meg , mini vagy , dimmi come 
stai .. Questa regola ha pure luogo quando , la congiun- 
zione hogy vieue omessa . T adora , hallotlad , so (che) 
sentisti . 

Prima di terminare questa breve introduzione gio- 
va pure il rammentare , quanto si è già diffusamente 
spiegato nella prima parte sulle posposizioni , afljssi , 
terbi fattitivi e potenziali . 
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deli' uso dell’ articolo. 

T ’ 

■1-i uso dell’articolo determinato è presso a poco come 
nell’ italiano . Si notino le seguenti eccezioni . 

Isten Dio , Ur Signore , Asszonysdg Madama , 
Asszony Signora , Kisasszony Damigella , Urfi Signo- 
rino e simili titoli usati assolutamente , cioè senza no- 
me , cognome ec. ricevono l’ articolo . Esemp. Fiam 
imddd az Istent , Figlio mio adora Iddio . Hogy vati 
az Ur ? Come sta Ella , Signore ? Kérem az Asszony- 
sdgot , la prego , Signora . Mikor jolt a’ Gróf, quan- 
do giunse Ella , Signor Conte ? 

I nomi propri de’ regni , delle provincie , dello 
città non hanno mai articolo : i nomi de’ mari , de’ fiu- 
mi , de’ monti e simili possono usarsi coll’ articolo « 
senza . I nomi proprj delle persone non hanno comu- 
nemente l’ articolo , ma nell’ uso domestico ■ general- 
mente vi si appone . 

L’ articolo in ungherese non è necessario di ripe- 
terlo , come in italiano , avanti a’ più nomi uniti , ma 
si può omettere . Così : az egyesség , bardtsdg , és 
eggyetértés ritha dolog az embereh kiizdtt , 1’ unione , 
V amicizia , e la conformità di pensare è rara fra gli 
uomini. A' macska és egér , il gatto ed il sorcio. 

Quando si parla indeterminatamente , si usa il so- 
stantivo senza articolo , a differenza degl’ italiani che 
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possono indifferentemente apporvi l’articolo indetermi- 
nato , come : vidi degli uomini , o vidi uomini , lattoni 
emberekct . Dammi (i) pane a del pane , adj kenyeret . 

L’ articolo indeterminato una si tralascia comu- 
nemente in ungherese , e si dice ; ez asztal , questa 
è una tavola ; az hdz quella è una casa ; te tudós 
ember vagy , én boldógtalan ember vagyok , tu sei 
un uomo dotto , io son un uomo infelice « Quando poi 
uno si adopra per indicare una certa determinata per- 
sona o cosa , allora si esprime , come egy ember jdlt 
ma hozzàm , un uomo venne oggi da me .. E quando 
uno si usa per tutta la specie od in senso generale , si 
traduce o coll’ articolo determinato o si sopprime , p. e. 
una menzogna è indegna di un onesto uomo , a' hazug~- 
sàg nem illik a' becsiiletes emherhez , ovvero hazugsàg 
netn illik becsiiletes emberliez . Questo secondo moda 
è più usato . 

. Nei proverbj e sentenze molte volte si tralascia, 
r articolo . 


( 


(t) Dammi quando è seguito dall* articolo inde- 
terminato si traduce senza il pronome personale : adj 
se poi è seguito dall’ articolo determinato si traduce 
add ide a’ kenyeret ( date qui il pane ) . Lo stesso vale 
anche pel verbo hozni portare , vinai portare via . 
Si dice però : adj neki dagli , add neki daglielo . 


* 

1 , 
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A * Magyarok (i) Atildlól (a) szàrmaznak ( 3 ) . 
A* szerencse ( 4 ) kedvcz ( 5 ) a' bdtor szlvucknek (6) . 
Olasz orszàg (7) fél iziget (8) . Magyarorszàgban (9) 
leg nagyobb folyó (10) a’ Duna (11). Az emberi 
elei (12) tele (i 3 ) keseriiséggel (i 4 ) • Duna és 
Tisza (i 5 ) jó halakkal (16) bóvelkednek (17) . 
Okos (18) ember tud titkot tartani (19) . Pàzmdn (ao) 
nagy ember volt . Az oroszldny (21) legerosebb 
àllat (22) . A ’ Pìtagoreusok nem ettek (a 3 ) , se (a 4 ) 
babot (a 5 ) , se lencsét (26) , se borsài (27) . A ' 
cseresznyét (28) szeretem . A ' szilva (29) egézséges 
gyiimòlcs ( 3 o) . 


(1) Ungherese (2) tól da ( 3 ) discendere ( 4 ) for- 
tuna ( 5 ) favorire (6) coragioso (7) Italia (8) penisola (9) 
in Ungheria (io) fiume (11) Danubio (ta) la vita 
umana (i 3 ) pieno (» 4 ) amarezza (i 5 ) Tibisco (16) 
pesce (17) abondare (18) savio (19) sa guardare se- 
greto (ao) Pazmanno (21) leone (22) il più forte ani- 
male (a 3 ) Pitagorici non mangiarono (24) nè (a 5 ) 
fava (26) lenti (27) ceci (28) cerase (29) prugne ( 3 o) 
frutto sano. 
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Temetti (i) Iddio , onorate (a) il rè ( 3 ) . La 
modestia ( 4 ) accompagna ( 5 ) il vero (6) merito (7) . 
Di studiare (9) lingue (8) è utile (io) . Leggo (12) 
con piacere (il) il Tasso. Zrinio (i 3 ) spesso (i 4 ) 
disfece (i 5 ) i Turchi (16) . Gli,Spagnuoli (17) sono 
scrii (18). Im terra (19) s'aggira (22) intorno (21) 
al sole (ao) e la luna (a 3 ) intorno alla terra . Ella , 
Signore, è Ungherese o Polacco (24)? Dammi del 
pane (2 j) e del vino (26) . Mi porli i libri (27) 
Inglesi (28) che m x ha promessi (29) . Portami della 
carta ( 3 o) ed inchiostro ( 3 i) . Portagli quella let- 
tera ( 32 ) . Dammi delle mele ( 33 ) , delle pere ( 34 ) > 
degli aranci ( 35 ) e delle noci ( 36 ) . Piacciono a lei 
Signore le viscide (37) ? 


(1) Fcini (a) tisztelni ( 3 ) kiraly ( 4 ) szerénység ( 5 ) 
lesemi (6) igaz (7) erdem (8) nyelv (9) tanulni (10) 
hasznos (1 1) oromest ( avv. ) (12) olvasni (i 3 ) 
Zrinvi (i 4 ) gyakran (i 5 ) megvcrni (16) Tdiok (17) 
Spauyol (18) komoly (19) iold (ao) nap (ai) 
kiiriil ( posp. ) (aa) kerengeni (a 3 ) bold (24) Len- 
gyel (a 5 ) kenyér (26) bor (27) kònyv (28) angol (29) 
inellyeket igért ( 3 o) papiros ( 3 i) ténta ( 3 a) vidd bozza 
azt a’ levelet ( 33 ) alma ( 34 ) kdrtvely ( 35 ) naraac* 
( 36 ) dio (37) meggy . 


C 
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DILLA. SINTASSI DE* NOMI 

Cenando s’incontrano più sostantivi di seguito, non 
congiunti da copula , rimangono questi sempre inde- 
clinati , ad eccezione dell’ ultimo , ch^ riceve la de- 
sinenza indicante,il caso comune a tutti , p. e. làllam 
Esterhdzy Kàroly Piispòkùt , vidi Carlo Esterhazi Ve- 
scovo . Se poi sono congiunti da copula , ancorché 
sottintesa , ciascuno deve prendere la desinenza del 
caso : a’ tudóst , biilcset és a ’ jdmbort kiki tisztcli , 
ciascuno onora il dotto , il savio ed il probo . TulUoldt , 
az én gybnybtùségcmet kbszuntom , saluto Tulliola 
la mia gioja . 

Il genitivo con cui gl* italiani spiegano la dipen- 
denza , il possedimento , ed il rapporto della parte 
all’ intero , in ungherese si traduce col dativo ; questo si 
premette al sostantivo principale , che si pone coll’ affisso 
della terza persona , nel caso e numero che csigge la 
costruzione, coll’articolo o senza secondo che l’og- 
getto è o non è determinato . Così : il comando del 
rè , si traduce : a kirdlynak a ’ parancsa ; i palazzi 
del principe , a ’ herczegnek a palotdji ; sento vo- 
lentieri l’opinione de* dotti , Srbmest hallom a? tudó- 
toknak a vélekedésél ; Apolline è stato il figlio di Giove 
e di Latona , Apollo Jupiternek és Latondnak a jia 
volt . 
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Molto elegantemente ai tralascia talora la desi- 
nenia del dativo al primo sostantivo (i) ed allora si 
toglie pure l’ articolo dell’ altro sostantivo , cosi gli 
esempi precedenti più elegantemente si rendono in que- 
sta maniera : a’ kirdljr parancsa ; a* herczeg pa~ 
loldji ; oromest hallom a tudósok vélekedését ; Apollo 
Jupiler és iMtona fia volt . 

Se 1* altro sostantivo trovasi in dativo per evitare 
la cacofonia che ne verrebbe , si usa questa ultima 
maniera ; perciò non si può dire : Péternek a hdzdnak 
az ablaka , ma bensì Pelar hdzdnak az ablaka . E per 
la stessa ragione non sarebbe bene abbreviare il dativo , 
quando lo siegue un nominativo , dicendo Péter hdza. 
ablaka , in vece di Péter hdzdnak az ablaka . 

Per dar maggior forza ad espressione si usa talorai 
di premettere al dativo il sostantivo coll’ affisso, dicendo : 
az ablaka a ’ Péter hdzdnak . Questa inversione per 
lo più ha luogo , quando il dativo è continuato . Es. 
Paula Ilomai nemes asszonj lelki le dopa volt szent 
Jeromosnak , az Anjaszenlegyhdz Doctordnak , Paola , 
donna Romana era figlia spirituale di S. Girolamo Dot- 
tore della Chiesa * 


CO Molti in tal caso sogliono scrivere questo so- 
stantivo coll’ apostrofo , per distinguerlo dal nominativo » 
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Boldog (i) ki nem hajhàssza (a) a' gazdagsdgot (3), 
tìszteletet és dicsoséget ( 4 ) • A' heverés ( 5 ) a ’ szegény - 
scgnek (6) szoros (7) baràtja . Milton elveszett pa~ 
radicsoma (8) szép kòltemény (9) , Anyos (x) ver sei (10). 
igen érzékenyek (11). Csokonaì (x) munkàjit (ìa) 
orommel (1 3 ) olvasom (i 4 ) • Az Ég(t 5 ') csil lagai (16), 
a lev ego (j 7) madarai (18) , a' tenger (19) halai (20) , 
a’ paldntdk (21), dz dllatok (22), az Ur munkdji (* 3 ) . 
Themistokles Archippdtól (a 4 ) , az o elso hitvesé- 
lol (25) , Alopeki Lisandev leànydtól (26) Klcophan -> 
«ujf nemzé (27) . 


(j) Beato (a) hajhàszni bramare ( 3 ) ricchezza 
( 4 ) gloria ( 5 ) ozio (6) povertà (7) stretto (8) per- 
duto paradiso (9) poema (io) verso (u) molto tenero 
(x) nome proprio (12) opera (i 3 ) con piacere 
04 ) legga (i 5 ) cielo (t6) stella (17) aria (18) 
uccello O9) mare (ao) pesce (ai) pianta (22) ani- 
male (a 3 ) opera (* 4 ) tól da (a 5 ) moglie (a6) figlia 
tól da (a8) generò . 


La fisonomia (1) è lo specchio (a) dell' anima ( 3 ) . 
La tranquillità ( 4 ) del cuore ( 5 ) è il supremo grado (6) 
della felicità . (7) La Sapienza (8) di Dio è come (9) 
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la luce (io) del cielo . (i i) L'ordine (11) e la bel- 
lezza (i 3 ) del mondo (i 4 ) sono chiare prove (i 5 ) dell' 
esistenza (16) di un supremo Ente (17). Teodosio , 
il grande (18) , mori in Milano (19) nelle brac- 
cia (20) di S. Ambrogio (21) . Leggo (22) volen- 
tieri ( 23 ) le avventure (a 4 ) di Telemaco (a 5 ) . 
Giove (26) fu padre degli dii de' Pagani (28) . 


(1) Arcz (2) tiikòr ( 3 ) lelek ( 4 ) csendesség 
( 5 ) sziv (6) legfìJbb gràdics (7) boldogsàg (8) bòlcses- 
se'g (9) oliyan miut (io) vilàgossàg (11) ég (12) 
rend (» 3 ) szépség (i 4 ) vilàg (i 5 ) vilagos proba (16) 
letel (17) fo valósag (18) Teodosio il grande, Nagy 
Tbcodosius (19) mori in Milano , Mediolanumban 
halt meg (ao) kar (21) szent Ambrus (aa) olvasni 
(a 3 ) òròmest , si prepone al verbo (a 4 ) torlénet (a 5 ) 
Teleraak (26) Jupiter (27) volt , si mette al fine , 
(28) Pogàny . 

OSSERVAZIONI INTORNO ARRA SINTASSI DE’ NOMI , 

Molti sono i casi , ne’ quali non si può esprimer© 
11 genitivo degl’ italiani colla maniera sopra accennata, 
ma si dee usare in vece del genitivo , o qualche ag- 
gettivo che esprima il medesimo rapporto , o qualche 
circonlocuzione , o qualche composizione , come dimo-. 
•treremo paratamente ne’ seguenti ordini . 


Digìtized by Google , 
J 


laS 


l.° Quando il genitivo italiano esprime l’origine 
0 appartenenza o dominio , in ungherese si trasforma il 
sostantivo in aggettivo colla desinenza i , come fu detto 
nel capitolo della derivazione . Es. 

Lukkai Herczeg , Principe di Lucca . 

Gyori megye <, • Diocesi di Giavarino . 

■ Bécsi polgàr , ' Cittadino di Vienna . 

Hàzi ur , Padrone di Casa . 

Mezei viràg , Fiore di campo . - 

Magyar orszàgi bor , Vino di Ungheria . 

Szetil Mdrtoni monostor , Monastero di S. Martino * 

... 

Si dice : Franczia Kiràly re di Francia , Or osa 
Csdszdr Imperadore di Russia , Burkus Kirdly re 
di Prussia ec. poiché Franczia , Orosz , Burkus sono 
aggettivi . 


a.® Il genitivo italiano esprimente qualità tanto 
delle persone che delle cose , comunemente si traduce , 
formando dal sostantivo un aggettivo colla desinenza 
s , as , os , es , ovvero si sostituisce un aggettivo equi- 
valente ; se poi il nome è modificato da un aggettivo , 
il nome prende la desinenza u ovvero u . 


szives ember * Uomo di cuore (cordiale)* 

tudós pap , sacerdote di dottrina . 

bdtor katona * soldato di coraggio . 

jó szivii ember * uomo di buon cuore j 

nagy tudomànyù pap , sacerdote di gran dottrina t 
kèl Idbù dllat , animale di due piedi . 


r 
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3.o Quando il genitivo italiano indica la materia , 
di che è composto l’ oggetto , in ungherese ci premette 
il sostantivo indicante la materia all’altro esprimente 
l’ oggetto , riguardandosi il primo come Un aggettivo 
che perciò resta sempre indeclinabile . 
arany gyilru , anello d’ oro . 

ezilst óra , orologio di argento . 

ho hàz , casa di pietra . . 

selyem hendo , fazzoletto di seta . 

4.° Quando la materia espressa in italiano con di 
Ita in rapporto colla misura 0 quantità , si deve pre- 
porre questa all’ altra riguardando la prima come ag- 
gettivo . 

egy font hdvé , una libra di caffè • 

hit akó hor , due urne ( barili ) di vino * 

fèl icze pàlinha , mezza foglietta di acquavite . 

egy pohàr viz , un bicchiere d' acqua » 

egy tucsat tojas ( 1 ), Una dozzina di uova. 
Quando la materia è determinata , allora si usa colla 
posposizione bòi t boi o come i nomi di possessione » 
Come , egy fontot aharok a' hdvéból , mellyet ec. 
voglio una libra del cade che ec. Ilogy fontja a' hd - 
vénah ? quanto costa la libbra il Caffè . 


(t) Si cotiche a differenza dell’italiano il sostan- 
tivo ( tojds ) si pone in singolare , lo che si opera di 
tutti i sostantivi uniti ad un aggettivo di quantità o 
di numero come si spiegherà in appresso . 


1 
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Si» Quando la misura , o la quantità espressa in 
italiano con di sta in relazione col recipiente o coll’ og- 
getto della misura o della quantità , dal sostantivo si deve 
formare un aggettivo esprimente la misura analoga , come 
fu accennato nel capitolo della derivazione , e si pre- 
pone al sostantivo , come potrà vedersi nei seguenti 
esempj..i 

két akòs bordò , Vaso di due barili . 

szàz mdzsds harang , campana di cento centinaia. 
hét òlnyi magassàg , altezza di sette cubiti. 
òt esztendós gyermek , ragazzo di cinque anni . 
két szàzados tòlgy , quercia di due secoli . 

6.° Il genitivo indeterminato degl’ italiani , espri- 
mente possessione , pertinenza ed altro si esprime nella 
nostra lingua alla foggia greca colla composizione, co- 
me siegue s > 

hdzfcdél , tetto di casa . 

kertajtò , > porta di giardino . 

nyclvmivelès , coltura di lingua . 

egérharcz , battaglia di sorci . 

t zsebkònyv , libro di' tasca . 

lakhely , luogo di dimora . 

karszèk , ' se$lia dì appoggio . 

oskolamester , maestro di scuola . 

tdnczmester , maestro di ballo . 

Pei rapporti che in italiano si esprimono coll’ó o da , 
in ungherese si usano le regole suddette , vale a dire , 
si fa dal sostantivo un aggettivo analogo se si può , 
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altrimente ci costituisce ua altro o ci adopera la cir- 
coscrizione . Eccone alcuni esempi . 

hdrom szeglelìi halap , cappello a tre pizzi. 

abbito alla moda . 
magnificenza da principe . 


scala a chiocciola . 
bicchiere da vino . 
vaso dell’olio . 
brocca da acqua » 
venditrice di pane « 
berretta da notte . 


módos ruba , 

Jierczegi fényesség , o her- 
czeget ilio fényesség . 
heringos lépcso , 
boros polidt , 
olajos edény , 
vizes horsó , 
henyercs asszony . 
hdló siiveg , 

Son qui da notarsi le seguenti espressioni . 
irò untai , tavola da scrivere . • 

irò papiros , carta da scrivere . 

hdló szoba , camera da dormire . 

tarullo szoba , camera da studiare . 

ebcdlo szoba , camera da pranzare . 

tdnczoló szùla , sala da danzare . 

Questi participj sembrano contrazioni di imi ,valà 
aszlal tavola che è per scrivere ec. El adandó hdz , 
casa da vendersi . 

Quando gli Ungheresi non possono tradurre eoa 
un aggettivo equivalente alcuni rapporti espressi ia 
italiano con certe particolari preposizioni , si servono 
delle posposizioni corrispondenti e del participio vaiò , 
preponendo il tutto al sostantivo principale , come j 
« ludomdr.yra vaiò hajlandósdg inclinazione allo «tu- 
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dio ; az Istenben vaiò bizodalom , confidenza in Dio ; 
az ellenségen vaiò sydzòdelem , la vittoria sui ne- 
mici ec. Talvolta si può tralasciare il participio vaiò, 
e in tal caso il sostantivo principale occupa il primo 

luogo , come in italiano : bizodalom az Istenben . 

\ 

ESERCIZI. 

Egy règi hijzmondds szerint (i) : BeszterCzebd- 
nya (2) rèz ( 5 ) , Selmeczbdnya (6) eziist (7) , Éòr- 
mòczbànya (8) arany (9) falakkal (4) vagynak kòriil 
vive ( 3 ) . A' jó izii (li) Fogast (10) csak a' B alatori 
lava làpldlja (r2) . Hogy (*) egy font marha bus (i 3 ) ? 
A' magyarorszdgi lovak kicsinyek de' tiizesek (i 4 ) • 
Én az òszi (17) gyumòlcsòt (16) jobban szeretem (i 5 ) 
mini a ' nydrit (18). T edd bc (19) a ’ kertajtót . ffuzd 
fel (20) a ’ zsebordt (21) . Boldogok a’ liszta (a 2) 
sziviiek , mert òk mcgldtjdk (2 3 ) az Istent . 


(*) Questa è la maniera di domandare il prezzo 
di qualche cosa . Hogy significa quanto , cioè quanto 
costa ? e si risponde col nominativo ; se poi vi è il 
verbo venni comperare 0 eladni vendere si deve met- 
tere il prezzo colla posposizione an on , che reggono 
i verbi vendere e comperare . Hogy vetted ? per quan- 
to comprasti questo ? két forinton , per due fiorini . 

I 

9 
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(i) Secondo un antico proverbio (a) Neosolio ( 3 ) 
circondato ( 4 ) mura ( 5 ) rame (6) Scemnizio (7) ar- 
gento (8) Cremnizio (9) oro (io) il Dentice (11) di 
buon sapore (12) si trova soltanto nel lago Baiatone (i3) 
manzo (carne di vaccina) (i 4 ) fuocosó (i 5 ) amo 
meglio (16) frutto (17) autunno (18) estivo (r 9) 
chiudi (20) caricare (21) orologio dà tàscà (aa) 
puro (a 3 ) Vedere i 

I selvaggi (1) in vece (2) di armi ( 3 ) di ferrò 
( 4 ) usano (6) armi di legno ( 5 ). Egli porta (12) un 
cappello (7) di paglia (8) con (il) un nastro (9) di 
seta, (io) Il sarto (i 3 ) domanda (16) cinque trac- 
cia (i4) di panno, (i 5 ) due dozzine (17) di botto- 
ni (18) ed una mezza oncia (ig) di seta ; Porta- 
mi (20) ufi bicchier di acqua , ed a questo Sig?io~ 
re (ai) una tazza (22) di caffi: ■. Adone (a 3 ) èra (26) 
un giovane di un' estrema (24) bellezza . ( 25 ) Mi 
piace (Ì7) la vita di campagna ; (28) Il vino (29) di 
Tokaj è il re ( 3 o) de’ vini . Fenelon * Arcivesco- 
vo ( 3 i) di Cambra. y ( 3 a) è l’autore ( 33 ) di Tele*- 
maco i 


— ■ - ■■ ■■ I ■■■ ' - ■ - „ 

(1) A’ vad nepek (2) helyett posp. ( 3 ) fegyver , ( 4 ) 
vas, ( 5 ) fa (6) élnek vuole la posp. vai , vel . (7) kalap (8) 
szalma , (9) pàntlika (io) selyem(ti) vai, vel (la) 
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Visel (i 3 ) Szabó (i 4 ) réf (io) poszló (i 6) kivan (17) 
tuczat (18) gomb (19) lat (20) bozz nekem (21) és 
ennek az Urnak (22) csesze ( 23 ) Adonis (24) kiilònos 
(a 5 ) szepseg (26) volt (27) nekem tetszik (28) mezb 
(29) bor ( 3 o) kiraly ( 3 i) Érsek ( 3 a) Cambra 
( 33 ) szerzo » 


DE* NOMI PROPRJ. 

Il cognome si prepone sempre al nome : Kit Jdnos 
Giovanni Kis , Takdcs Judit Giuditta Takac3. 

I nomi di dignità , impieghi e simili si pospon- 
gono senza articolo ai nomi : Gergely Papa , il Papa 
Gregorio » Ferencz Csdszir , l’ Imperadore Francesco , 
Miklós Piìspòk , il Vescovo Nicolao ; e possono precedere 
0 seguire ì cognomi , come anche i cognomi uniti ai 
borni , ed in tutti questi casi soltanto P ultimo nome 
è declinabile . Cardinàl Pàzmdn Petèrnek -, al Car- 
dinal Pietro Pazman . Kdldi Gyòrgy Jesuitànak , al 
Gesuita Georgio Kaldi » 

È proprietà della lingua Ungherese porre senza 
articolo dopo il nome , cognome , impiego ec. i se- 
guenti titoli : Ur Signore , Asszonysdg Madama , As~ 
izony Donna (1) , ( che si dà alle persone Volgari ) 


(1) Con tutto ciò sì ode dai più puliti : uram 
■aXydm , asszony anydm ec. mentre il volgo dice : 
atydm uram , anydm asszony » 

9 * 


I 
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Kisasszony Signori ua , Leduyasszony ( che si dà all* 
figlie di arlegiani ) Urjl , Signorino , Gazila Padrone 
( che si dà agli artigiani e contadini ) . Es. Pài Ur , il 
Signor Paolo; Plebdnos Ur , il Signor Curato ; Panni 
Kisasszony , donnina Fauni . 

Tutti i segni distintivi de’ personaggi illustri si 
prepongono ai medesimi corno aggettivi però senza ar- 
ticolo . 

Nagy Sàndor , Alessandro Magno , 

Kis Kàroly , Carlo parvo . 

Elsa l'ercnct , Francesco Primo . 

Tizenkeitodik Leo Papa , Papa Leone XII. 

La Pairia de’ personaggi illustri , che in italiano 
si accenna col da o di , in Ungherese si esprime coll* 
aggettivo che si forma dal nome e che si prepone . 
Escili p. S. Francesco d’ Assisi , bissisi szent Ferencz . 
ISVi nomi italiani molte volte si ritiene la maniera ita- 
liana , e le desinenze del caso si aggiungono solamente 
all’ ultimo membro , nella maniera seguente : Leonardo 
da Pinci -l (t) nagyobbra becsiilòm Pietro da Cor— 
tonànàl , maggiormente stimo Leonardo da Vinci , 
che Pietro da Cortona . 

I noini proprj delle città , de’ castelli , de’ monti , 
de’ fiumi , de’ laghi , de’ mesi , e delle feste , quando si 


(i) Ciò accade anche, quando si deve mettere ia 
qualche caso una citazione di qualsivoglia lingua : Ta 
Dcum-ot énekelni , cautare il Te-Deum . 
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trovano insieme coi loro appellativi , si costruiscono , 
mettendo questi coll’ affìsso dopo il- nome proprio, nel 
modo istesso che abbiam veduto adoperarsi pel pos- 
sesso . Così Buda ifàra il castello di Buda , Gyor vàrosa 
la città di Giavarino , Duna vize 0 folyója il fiu- 
me Danubio , Gellért hcgye monte Gherardo , Szent 
Mihàly liava mese di Ottobre , Szent Gyorfy n'npja 
il giorno di S. Giorgio , Balaton tara il lago di Ba- 
laton , Ma si dice ancora : Budai vc'ir , Gyor vàros , 
Szent Gydrgy nap . Quando i mesi son espressi col 
nome latino : Januarius , Februarius ec. per lo più 
il nome appellativo non riceve 1’ affisso , dicendo Ja~ • 
nuarius liolnap ; anche Vdrmcgye Cantone o Comitato 
si unisce semplicemente al suo nome proprio , come 
Gyor Fdrmegye Comitato di Giavarino , Komàrom 
V drmegye Cantone di Comaromìo ec. 

Si rammenti che gli accusativi de’ nomi proprj 
reggono la forma determinata de’ verbi attivi * 

li S Z B. C I Z Ì . 

• 

A' ki a' magyar nyelvben elomenni nkar (i) , 
olvassa (a) Kazinczy Ferelicz munkdjit , (3) hi a’ 
német és franczia litteraturdnah lobi remeh mlveit (4) 
magyarra forditotta (5) , és tobb eredeti (6) mun- 
kdkat is (7) irt . Ajdnlotn ugyan e' végre (8) mind 
■(cji) prozai mind poetai munkdjit Firdg Benedeknek . 
Ki sfai udi Kis/aludy Sdndor (ro) a magjar Petrarca 
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és Dukai Takàcs Judit a' mi Mdlvinànk . Beresenyì 
Daniel , Superintendens Kis Jdnos , Horvàt Endre (i t) 
Téti Plébdnos (12) , Szemere Pài , Kiilcsey Vinose 
(i 3 ) , jcles 04 ) magyar kòllok . (i 5 ) Kisfaludy Kàroly 
kdltemcnye az Élet korairól (16) f elette szép (17) » 


(1) Chi vuol avanzare nella lingua ungherese (a) 
leggere ( 3 ) opera ( 4 ) diversi capi d’ opera ( 5 ) tra- 
dusse in uughcrese (6) originale (7) anche (8) rac- 
comando per lo stesso fine (9) tanto (io) Alessandro 
(n) Audrea (12) Paroco (i 3 ) Vincenzo (i 4 ) in- 
signe (i5) poeta (16) il poema sull’età della vita (17) 
molto bello . 

. ' ... f * - 

Gli Scrittori Ungheresi epici sono (1) : Stefa- 
no (a) Gyòngyosi Visconte ( 3 ) di Gomòr , e Nicol ao 
( 4 ) Zrinyi . Benedetto ( 5 ) Virdg , Sacerdote della 
Diocesi di Alba Reale (6) tradusse (7) Orazio , (8) 
e Da Addo (9) Szabó di Baròth Virgilio, (io) Mi- 
chele (11) Vitéz di Csokona compose bei versi ana- 
> creontici (12) e la Dorotca , poema burlesco (i 3 ) . 

Colomanno (i 4 ) il Librigero (i 5 >/u tino de' più sani 
re di Ungheria (16 y.' Sotto (17) d re 8 no (*®) di 
Bela quarto , i Tartari (ao) non poterono occupa- 
re (ig) il monte di Pannonia (ai) ossia (aa) Monte 
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(li S. Martino nè la (a 3 ) città di Strigonia . (24) S. Ste- 
fano morì (26) nel giorno dell' Assunta ( 25 ) . Sotto 
il re Mattia (26) Corvino (28) fiorirono ( 3 o) le let- 
tere (29) in Ungheria ( 3 i) . Uladislao I. ( 32 ) mori 
( 33 ) nella battaglia ( 34 ) di fama , e Ludovico ( 35 ) 
Secondo presso Mohacs ( 36 ) . 


(1) Magyar epicus irók (2) Istvan ( 3 ) Vice-Tspàn 
( 4 ) M’klós (5) Benedek (6) Szekes Fejérvàri megyebéli 
pap (7) magyarra forditotta (8) Horatz (acc. ) (g) Da- 
yid (io) Virgil (11) Mihaly (i2)szep anacreoni ver- 
aeket irt (i 3 ) e's Dorottya nevu trefas kòlteményt (i 4 ) 
Kàlmaa (i 5 ) konyves (16) magyarorszag legbplcsebb 
kiralyai kikiil vaio volt (17) ala» posp. (18) uralkodas 
(19) nem foglalhattak el (20) Tatar (21) Pannon (22) 
yagy is ( 23 ) sem (a 4 ) Esztergom ( 25 ) Nagy asszony 
(a(>) halt meg (27) Matyas (28) Corvin (29) tudomany 
( 3 o) yiragoztak ( 3 i) Magyar orszagban (82) Ulaszló ( 33 ) 
gieghalt ( 34 ) iitkozetbeu ( 35 ) Lajos ( 36 ) kozel Mohacshoz . 
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CAPO IH. 

i 

DELLA SINTASSI DEGÙ AGGETTIVI . 

Ogni aggettivo , (t) come si è detto , resta sempre 
indeclinabile quando è unito al sostantivo , e si pre- 
mettc al medesimo ; ma si declina come il sostantivo , 
ognora che ne fa le veci . Se poi sta , come modifi.— , 
cazione , dopo il sostantivo , si accorda con questo ; 
e quando è predicato , si accorda come in italiano 
col soggetto ossia col nominativo . Es. A' jó és jdmbor 
emberchct az Isten megjulalmazza , a gonoszolat pedig 
mcgbuntcli , Iddio premia gli uomini buoni e probi 
c punisce i cattivi . Istvdnnàk , a’ szcntnck , Silve - 
ster Papa koronàt kiilddlt , Silvestro Papa mandò una 
corona a Stefano il Santo . A' vildg urbmei mùlandók , 
i piaceri del mondo sono transitorii . j 

Quando 1’ aggettivo aderente al sostantivo ò mo- 
dificato da un avverbio o da qualunque altro inci- 
dente, in ungherese tutti questi incidenti devono pre-- 
cedere l’aggettivo, che si pone immediatamente in- 
nanzi al nome , e se vi è 1' articolo , questo deve pre- 
cedere il tutto . Es. A' tudomànjra vdgyò ifjùt becsii~ 
lìjm , stimo il giovane aspirante alla scienza . Ez nagy 
jutalomra mólto csclekcdet , questa è un’ azione degna 
di gran ricompensa . 


CO Tutti i participj de’ verbi sono da conside- 
rarsi come aggettivi . 
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. DEL REGIME DEGLI AGGETTITI . 

•, » 

Molti aggettivi , che in italiano reggono qualche 
caso , in ungherese si usano assolutamente , cioè senza 
regime , adoperando in vece qualche verbo , così : sono 
indifferente a tutto , si esprime : nem tòrodóm sem- 
mivel non mi curo di niente . Per gli altri aggettivi 
che hanno qualche regime , ci limiteremo ad addurne 
i più usati , non potendo su di ciò dare alcuna regola 
ben ferma . 

I seguenti aggettivi coi loro contrarj vogliono la 
posposizione ra , re : alkamas atto a , bosszus furioso 
contro , érdemes degno di , èrzékeny sensibile a , 
Jigyelmcs attento a , gondos che ha cura di , hajlandó 
proclive , haragos inquieto , irìgy invido di , jó buo- 
no a , kósz pronto a , méltó degno a , szùkséges ne- 
cessario a , ìigyes abile . 

I seguenti coi loro contrarj vogliono Jioz , hez : 
atyafi parente a , hasonló simile a , hiv fedele a , i7- 
lendo convenevole , jó buono verso, kegyes benigno , 
nyàjas affabile verso , rokon congiunto , szomszéd vi- 
cino a . 

I seguenti coi loro contrarj si costruiscono con 
ban , ben : bizonyos certo di , hiu vano , hiv fedele in , 
kevély superbo di , kéles dubbioso , részes partecipe , 
ìigyes abile in , vctkes reo di . . 

Ures vacuo , si costruisce con tól , tol •, tele , tellyes 
pieno con vai , vel $ hìres rinomato e simili con rèi , 
rdl ec. 
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Gli aggettivi derivati dai verbi , vogliono generala 
mente il medesimo caso e la medesima posposizione che 
I verbi da’ quali derivano . Es. Vctehtol meni és hazd- 
jdt szereto fcrjiù , uomo esente dal peccato ed amante 
della sua patria*. 

' ' I casi di cagione , di fine , di separazione degli 
aggettivi si esprimono con le posposizioni analoghe . 

Gli aggettivi partitiyi reggono la posposizione kozt t 
o kóziil se nella costruzione ci si trova un verbo di 
elezione o di separazione , p. e. sokan kùzulunk elma- 
radtak , molti di , o fra di noi rimasero in addietro ; 
sokan vannak kòzletek kìk mdtkèp vélekednek , vi 
■ono molti fra voi che pensano differentemente . 

Il caso di alcuni aggettivi italiani si traduce con 
un aggettivo esprimente il medesimo rapporto , come 
si è detto nel capitolo della derivazione . Addurremo 
alcuni esempj , da’ quali si potrà prender lume del 
come regolarsi in simili casi : szép alakà ifjù , giovane 
bello di aspetto ; keriild az àlnok lelkìL cmbereket , 
evita gli uomini di animo astuto j nem ritkasdg nàlunk 
szdz akós bordò , non è una cosa rara da noi una 
botte di cento barili j ez a.' toronjr két szdz Idbnjri 
magassdgi’t , questa torre è alta di due cento piedi t 
( è dell’ altezza di due cento piedi ) (i); az én kertem 


(0 Si noti bene questa maniera di tradurre le 
dimeusioui . 
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egy mértfoldnyi hoszusàgu , és fél szélesség « , il miq 
giardino è lungo un miglio , e largo mezzo . 

ESERCIZJ. 

A’ Templamok (i) a’ religyiónak fentartàsdra 
(2) sziikségesek ( 3 ) . Salamon ifju Kiràly , gyermeki 
szivii , Vid pedig ( 4 ) Tandcsosà ( 5 ) gonosz' szivìi volt . 
A' hiù kevélyek (6) hasonlétk az iires (7) kaldszokhoz . 
(8) A' mi fuldiink (9) gdmbòlyii test (10) és derekban 
koriil véve ( 1 1 ) ot ezer négy szdz mértfoldnyi kerii- 
letìi . (12) Jìalalon nagysdga (i 3 ) liuszonnégy négy- 
szegìi (14) mértfoldnyi . A * Napkeleti tenger (i 5 ) 
mintegy (16) hàromszdz làbnyi mélységu (17), az 
Éjszaki (18) tenger mdr (19) mintegy ezer kèt szdz 
làbnyi , a ’ kdzéplenger (20) pedig Europa és Afrika 
kiizt kilenez ezer làbnyi , a’ Nagy tenger (21) mélysége 
végre (33) a hai legnagyobb , korùlbelol (u 3 ) egy 
mértfoldnyi lehet (24) • 


(t) Chiesa {2) per la conservazione ( 3 ) necessario 
<4) ma Vid suo consigliere (6) i superbi vani (7) vuoto 
(8) spica (9) terra (io) corpo rotondo (11) nel peri- 
metro (12) circonferenza (i 3 ) grandezza (i4) quadrato 
(i 5 ) mare orientale (16) circa (17) profondo (18) set- 
tentrionale (19) già (20) mediterraneo (21) oceano (22) 
finalmente ( 23 ) all’ incirca (24) può essere . 
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Sii fedele (i) a' tuoi amici . (a) L'uomo non co- 
nosce ( 3 ) V avvenire , ( 4 ) perciò non deve disprez- 
zare ( 5 ) gli sfortunati . (6) L' esercizio (7) e la tem- 
peranza (8) sono assolutamente necessarii (9) alla sa- 
lute ( 1 0) . Fra Buda e Pestino ( il ) si traversa it 
Danubio sopra un ponte di barche (12) che è lungo 
un miglio . (* 3 ) A Meaco (« 4 ) '*'* è (21) un (i 5 ) 
idolo (20)- di rame (19) dorato (18) alto (17) settanta 
piedi (»6) j la sua testa può contenere (22) quin- 
dici uomini , ed il suo pollice (a 3 ) è di quaranta 
pollici (a 4 ) di circonferenza . (2 5 } Il mondo (26) è 
pieno di ingrati (27) . 


(1) Legy hi’v (a) barat con affisso ( 3 ) az ember 
nem ismeri ( 4 ) jovendo ( 5 ) és azért nem kell meg- 
vetnie (6) szerfencse'tlen (7) gyakorlas (8) mértékletesség 
(9) egy àtallyabnn szfikscges (io) egézscg (ti) Buda 
és Pest kozott (12) egy hajókból oszveàllitott hid vezet 
aitai a* Dunan (i 3 ) olasz mértfold ( 1 4 ) j Meacoban (i 5 ) 
egy (16) .... (17) (18) aranyozott (19) réz (ao) 
bàlvàny (21) Tan (22) magaban foglalhat (a 3 ) nagy 
(24) hirrelyk (» 5 ) keriilet (26) VUég (27) hala^ 
datlan . 1 » 1 
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DE’ COMPARATIVI e superlativi f 


•v II termine di comparazione, che iu italiano si pone 
col genitivo , iu ungherese si esprime colla posposizione 
ndl , nél , ovvero colla congiunzione mint che corris- 
ponde all’ italiano che . Es. A ’ nap nagyobb a ’ holdnàl , 
o'v. mint a ’ hold , il sole è più grande della luna , 
ov. che la luna . 

Il che dopo il comparativo , sopra tutto se vi sie- 
gùe qualche verbo , si traduce con mintsem o hogjsem 
o mitsem hogy , che equivale al di quel che , e se vi 
è nella fVase non , questo non si esprime in ungherese . 
Esemp. Ó tudosabb mint , o mintsem gondolod , egli è 
più savio di quel che oon credi , ovvero di quel che 
credi . 

Il caso , che modifica talvolta il comparativo , si 
pone in ungherese colla posposizione vai , vel ; come , 
per esempio : Péter két ujjal nagyobb Paludi , Pietro 
è più alto di Paolo di due dita ; Bécs sokkal nèpesebb 
mint Pest , Vienna è molto più popolata che Pestino . 

Il superlativo quando ha relazione alle altre cose 
ed accenna eccesso sopra di quelle , vuole la posposi- 
zione ndl , nél ; nel senso poi partitivo si costruisce 
colla posposizione kózt , ovvero koziil se vi è un 
verbo indicante scelta o separazione . Esemp. Socrdt 
tninden bòlcseknél o bolcsek kózt leg bòlcscbb volt , 
Socrate fu il più savio fra tutti i filosofi . 
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Quando il di che siegue il superlativo usato asso* 
luta mente è segnacaso di un nome di luogo , si tra- 
duce colla posposizione ban ben (i) alla quale corris- 
ponde . Esemp. Egli è il pii ricco di Vienna » 6 leg 
gazdagabb Bécsben . Se poi questo segnacaso siegue 
un superlativo bon assoluto , ma unito al suo sostantivo , 
si traduce il sostantivo di luogo secondo le regole date 
nella sintassi de’ nomi , per esempio , il più ricco cit- 
tadino di Pestino si traduce t Pestnek o Pest leggazda- 
gabb polgdra , ovvero leggaidagabb Pesti polgdr . 

Quando dopo il superlativo vi è il che » in un- 
gherese si cambia il giro della frase » come si può ve- 
dere negli esempi : la più cattiva strada che io abbia 
veduta , ut t mellynèl rosszabbat nem làttam ; il pii 
bel poema che io abbia mai letto * kbltemény , mel- 
lynél szebbet salta sem olvustam » 

Per esprimere in Ungherese 1’ inferiorità di una 
cosa ad un altra , si pone comunemente innanzi al po- 
sitivo nem olly o nem olly igen non tanto , e poi 
la congiunzione mini o mint sem che o quanto , p. e. 
il piombo è meno pesante dell’ oro , az 6lom nem olly 
nehéz mint az arany } ovvero si adopera il compa- 


( 1 ) I nomi proprj delle Città di Ungheria che pren- 
dono in vece della suddetta posposizione talvolta la 
posposizione an , ort e talvolta la desinenza ott , ótt > 
come si dirà nella Sintassi , la prendono egualmente nel 
vaso presente , p. e. o leg gazdagabb Pesten . 
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• rativo dell’ aggettivo opposto r az ólom kdnnyebb az 
aranynàl , il piombo è più leggero dell’ oro . Questa 
ultima regola vale anche pel superlativo d’ inferiorità . 
Es. Pietro è il meno dotto di tutti , Péter mindenek 
kozt legtùdatlanabb , Si può anche adoperare keveseb- 
bè , ov. kevésbé pel comparativo , è legkevesbé pel su- 
perlativo d’inferiorità dicendo : Peter kevésbé tudós 
tnint Pài ) Pài legkevesebbó tudós mindenek kozt » 

ESERCÌ fcj» 

Àz életnek (1) legveszedetmesb (a) ellenségei (3) 
'a' mérlékletlenség ( 4 ) és a tunyasàg . ( 5 ) Az onsze- 
retet (6) minden hizclkedoknél (7) log ravaszabb . 
(8) Az élet kevés ìideig tcirt , (9) a stépség (10) 
tnég (1 1) kevesebbìg . Nesìor legòregebb (12) és leg~ 
bolcsebb (t 3 ) volt azon Gòrògòk (i 4 ) kozt , kik Troja 
ostromànàl (1 5 } jelen voltak . (16) A* természet (17) 
egyszeriisége (18) sokkal kedvesebb , (19) mint a’ 
mesterségnek (20) minden ékessége . (21) Pompejus 
nem volt olly bàtor (22) és olly iigyes (2 3 ) hadivezét 
(a 4 ) mint Caesar » 


(1) Vita (2) pericoloso ( 3 ) nemico ( 4 ) intempe- 
ranza ( 5 ) ozio (6) amorproprio (7) adulatore (8) 
astuto (9) dura, tartani vuole la posp. ig (io) bel- 
lezza (ti) ancora (12) vecchio (t 3 ) savio (i4) greco 
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(15) assedio (16) furono presenti (17) natura (18) 
semplicità (19) aggradevole (ao) arte (ai) ornamento 
(2 a) prode (a 3 ) abile (24) Condottiere . 

La probità (1) è la migliore politica . (2) Le cose 
paragonate ( 3 ) fra loro ( 4 ) sono più chiare . ( 5 ) 
I buoni sono i più felici , (6) ed i migliori amici 
(8) fra loro . (7) I rabbini (9) di Pegù sono i più 
belli di tutto (io) V oriente . (11) La libreria (12) 
y del faticano è la più rinomata (i 3 ) di tutto il mon- 
do . (i 4 ) Niente è (t 5 ) più aggradevole allo spirito 

(16) che la luce (17) della verità . (18) Dante è di 
' due secoli (19) più antico (20) che Ariosto . Cice- 
rone fu il più eloquente (21) fra gli oratori (a 2) 
Romani . 


(1) Jàmborsag (a) ravaszsag ( 3 ) dolog ( 4 ) egybe 
hasonlitva ( 5 ) vilagos (6) boldog (7) egymas kbzt (8) 
barat (9) rubin (io) egész (11) napkelet. .(12) Kòuyv- 
tàr (i 3 ) nevezetes (i4) vilag (i 5 ) semmi sem (16) 
a’ léleknek (17) vilag (18) igazsag (ig) szazad (ao) 
regi (22) ékes beszédiì (22) Szónok . 
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I nomi accompagnati dai numeri cardinali nella 
lingua Ungherese rimangono comunemente in singolare , 
come két ember due uomini , szàz forbii cento fio- 
rini . Talvolta per maggior espressione si usano anche 
in plurale . L’ istessa regola vale pure per qualunque 
aggettivo di quantità indeterminata , come sok molto , 
hevés poco , nèhàny alcuno , tóbb più- , kevcsebb 
meno ec. 

I numeri cardinali usati assolutamente non hanno 
plurale . Il solo nominativo plurale degl’ Italiani trat- 
tandosi delle persone si esprime aggiungendo ai numeri la 
posposizione an , en , come bten cinque , cioè in cinque 
halan , tizeneggyen (i) ec. Lo stesso succède anche de- 
gli aggettivi di quantità indeterminata , come si vede 
negli esempj : heten jdtszottunk , és csak ketten nyer- 
tek , giocammo in sette , e solo due guadagnarono . 
òokan vdgynak , de kevesen érnek a’ fetóre , molti aspi- 
rano , ma soltanto pochi giungono alla cima . s 

■ Per indicare la data e 1 * anno , gli Ungheresi ado- 
perano sempre i numeri cardinali cosi : ai quindici 
di Maggio 1827 si dice : tizen òlbdik Majusban , 
o Majus holnap ( o holrtapnak ) tizenólodikén , ovv. 


( 1 ) Retto , hàrom , harminez sono irregolari , e si 
dice : Ketten , barman^ harminezan . 

10 
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Pìinkóst hava ( o havdnak ) tizenoUidikén , ovv. Mdjdi 
tizenStòdikén (i) ezer nyolcz szdz huszonhetedik 
eszlendòben . 

Si notino i seguenti modi di dire intorno alle ore i 
Che ora è ? Ilàny óra ? Hdny az óra ? ovv. hàny óra 
vari ? Kèt óra , due ore . Épen hàrom óra , tre ore 
precise . Kél fertdly kilenczre , otto e mezza ( dne 
quarti per nove ) o kilertczed fél , la metà della ot- 
tava ora . Tizenkét óra , mezzogiorno . Egy fertdly 
egyre mult , mezzo giorno , e un quarto passato i 
Hàrom fertdly ótre Icszen , vicino alle quattro e tre 
quarti i 

A che ora ? Hdny órakor ? Hat órakor , alle sei * 
IJét óra elott , prima delle sette . Négy óra utdn dopo 
le quattro . 0 tód félkor ovvero kél fertdly ótre alle 
quattro e mezza . Ildrom fertdly nyolcz utdn , dopck 
sette e tre quarti . 

Osservisi la maniera di esprimere t .° le frazioni : fél 
metà , mdsod fél uno e mezzo , harmad fél due e mezzo , 
negyed fél , ótód fél ec. hàrom negyed rész tre quarti , 
ót hatod resz cinque sesti * tiz tizenótod rész ec. 

a.° L' età . Hdny esztendos ? Di quanti anni ? 
Mennyi iìdos ? Di qual età ? Kél esztendos di due anni . 
Hat holnapos di sei mesi » Nyolcz hetes di otto setti- 
* hiane . Tizennégy napos di quattordici giorni. Tiz 


— ■ 1 — ■■■ 1 — ■’ A 

CO Questa ultima maniera pare la più usata > 
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esztendos multam ho dieci anni passati . Tizen hat 
esztendos leszek avrò sedici anni . Husz esztendos 
koromban nell’ età di venti anni . 

3.° Il sommare : egy meg egy ketto , o teszen 
JceLtSf > uno ed uno fa due ; hat meg bt tizen egy , o 
teszen tizenegyet , sei e cinque sono undici. 

4. 6 - lì sottrarre s ketto a’ négybol marad ketto , 
quattro meno due rimane due . 

5. ° Il moltiplicare : kétszer kettS négy , due via 
due •, fa quattro » 

6. ° Il dividere: kettS a' négy ben megy kétszer , 
due in quattro entra due volte . 

Per esprimere in Ungherese , -ambedue , o tutti 
e due , si dice : mind q,' ketto . Esempio . tàltam 
mind a' keltot , ho veduto tutti e due . Per dire tutti 
e tre , tutti e quattro ec. si dice : mind a’ hàroni , 
mind a négy . Solo in nominativo plurale trattandosi 
di persona si dice : mind a karman ec. 

Due a due , tre a tre eci si traduce : ketten kel~ 
ten , o kettenként ; hdrman karman , o hdrtnonként ec. 

Si noti anche questa maniera di dire : mdsod . 
magammal , io con un altro , ( due compreso me ). 
harmad magdval , lui con altri due; btbd * magad- 
dal tu con altri quattro , tbbbed magdval , lui con • 
diversi altri ec. 
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Almus , elsa fejedelem (i) , tellyes (*) népét héi 
seregre ( 3 ) osztotta (a) : mindenik ( 4 ) harmincz ezer 
nyolcz szdz iitven hét fegyveresekbdl (6) dilati ( 5 ) t 
Asiàból nyolcz szdz nyolczvan negyedikben jóit ki . 
(7) 8 ftb ben Orosz fòldre értek (8) , melly Susdalidnak 
nevezletik (9) . Innen Kiovidig (10) . Itlen Idtvàn , 
hogy a ’ dolgot harcz nélkiil nem lehelne elvégezni , 
Jegyverbe bllvzott , seregét rendbe szedte (11) , fcgy- 
veresit pedig imlgy bdtor [tolta (11) : Nem tudjdtok a 
hogy (i3) egy oroszldny sok szarvasokat (i4) meg 
fulamtat (i5) ? ki àllhatott eddig ellenek tì’ Szittyai 
vitézeknek (16) f Nem ok szalasztoltdk e meg Ddriustj 
a' Persàk kirdlydt (17)? Nem ok vdgtdk e le (18) 
nyolczvan ezer emberét t Cirus kirdlyt és annak hd- 
rom szdz harmincz ezerét (**) nem ok òlték e meg (19) ? 
Minck hozzam elo (ao) Nagy Sdndort , annyi orszdgok 
hatalmas meghódUàjdl (ai) , kit ok rùtul megkerget- 
tek (aa) ; Ószve csapott (a 3 ) a' két ellen tdbor (24) * 
Sokan tlhullottak (2 5 ) az Oroszok és Kunok (27) 
kozill (26) : a’ tobbi nem dllhalvàn ki a J harcz diihét , 
meg szaladott (28) . 


(1) Principe (a) divise tutto il #uo popolo (*) tel- 
tyes pieno , in vece di egész intero ( 3 ) esercito ( 4 ) 
ciascuno ( 5 ) era composto . (6) Armato (7) partì (8) 


Digitized by Google 


‘ 1 49 

giunsero in Russia , ( sulla terra Russa ) (9) che si 
chiama Susdalia (to) Di qui fino a Kiovia . (n) qui 
vedendo , che 1’ affare non si poteva finire senza 
battaglia , si pose in armi , ordinò il suo esercito , 
(12) ed i suoi guerrieri così animò (i 5 ) Non sapete 
che (i4) cervo (i 5 ) fa fuggire (16) chi potette resi- 
stere fin ad ora agli eroi Sciti (17) non hanno essi 
forse messo in fuga Dario re de’ Persi (18) non essi fecero 
in pezzi (**) ezerél coll’affisso , suoi mille (19) uccisero 
(ao) a che commemori (21) conquistatore potente di 
tanti regni (21) che essi ignominiosamente misero in 
fuga (a 3 ) combattè (24) esercito nemico (a 5 ) Molti 
caddero (26) di 0 fra (27) Cumani (28) il resto non 
potendo sopportare la furia della battaglia , si mise a 
fuggire , 



Zollano , terzo prìncipe nel 907 in età ( sua ) 
di undici anni divenne (1) Signore del regno (2) , 
Luigi ( 3 ) quarto , rè de’ Tedeschi ( 4 ) , si preparò a 
ricuperare la Pannonia ( 5 ) , e divise V esercito tedesco 
(6) in (7) tre parti (8) . Luilpoldo (9) Marchese 
(io) di Austria , venne da Settentrione (1 1) ; Teod- 
maro (12) Arcivescovo di Salisburgo (t 3 ) con molti 
Vescovi ed Abbati (14) » condusse il suo esercito (16) 
sulla spiaggia meridionale del Danubio (1 5 ) ; Sicar-r 
do , Principe di Burgundia , venne sul Danubio (17), 


( 
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Gli Ungheresi in (18) tre giorni disfecero tutti e tre 
gli eserciti . La più gran parte della nobiltà di Ba- 
viera si perdette (19) , ed innumerevoli del popolo 
(20). Questo fu il principio di quelle calamità (ai) 
che la Germania soffrì dagli Ungheresi (aa) quasi 
(23) per (a4) cinquanta anni , in (a5) questo (26) 
decimo secolo. 


(i) Lett (a) orsz;ig (3) Lajos (4) német ( 5 ) 
kcsziift Pannoniat vissza venni (6) e's a’ német seieget 
( osztotta al fine ) (7) ra re p03. (8) rész (9) Luit- 
pold (io) or (il) északról jott, (la) Tcodmar (i3) 
Szalisburg (i4) sok Piispbkokkel és Apatokkal (i5) a’ 
Dunanak deli partjan (16) vezette seregét (17) a’ Du- 
rian jòtt (18) posp. alatt (19) igea nagy része a’ Bava- 
riai ncmesstlgnek elveszett (20) es' a’ népbol szaintalan 
(ai)Ez vaia a’kezdete azon nyomorùsàgnak (22) mel- 
lyet nemet orszag «zenvedett a’ Magyaroktóì (23) min' 
tegy (»4) alta! posp. (a5) ban ben posp. (2 6) ezen , 


V 
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CELLA SINTASSI DE’ PRONOMI . 
de’ pronomi personali . 

lN”e’ verbi Ungheresi la distinzione delle persone £ 
Sufficientemente indicata dalla desinenza , e perciò i 
pronomi personali in nominativo non si esprimono , 
se non quando la forza e la chiarezza lo esigge . Es. 
ha boldog vagy brvendek , én boldog vagyok , se fe- * 
lice sci , mi rallegro , io sono felice . Lo stesso vale 
de’ medesimi pronomi in accusativo ognora che sono 
abbastanza indicati dalla iconjugazipne determinata de’ 
verbi attivi ; e qui si avverta che non si ripete guari 
il medesimo pronome nella stessa frase . Es. Én sze - 
retem és tisztefem otet , io l’ amo e lo slimo . 

I casi obliqui de’ pronomi precedono il verbo quan- 
do la forza dell’ espressione è appoggiata al pronome 
medesimo, altrimenti lo sieguono. Es. kiki szeret tégedet , 
és engcrri senki sem szeret , ciascuno ama te e ninno 
.ama me . 

La terza persona o nel nominativo ed accusativo , 
tanto singolare che plurale , non si usa comunemente 
di cosa inanimala e di animale fuori della specie dell,’ 
pomo , adoperandosi in vece il pronome dimostrati yq 
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az che anche volentieri si omette , se non ne nasce equi- 
voco . Es. szép kertem van , de ritkdn làtom , ho un 
bel giardino ma raramente lo vedo . Nel dativo e colle 
posposizioni la terza persona serve anche alle cose 
inanimate ed agli animali . Es. menj a ’ kutyàhoz t 
vedi le róla a’ lànezot , ledi red az orvót , és ad j 
neki enni , va dal cane , gli togli la catena , ponigli 
la collana e dagli a mangiare . 

Oltre il discorso familiare in seconda persona del 
singolare , usano gli ungheresi in segno di rispetto , come 
gT italiani , la terza persona del singolare , adoperan- 
dosi la dignità , il titolo ec. Felstged Vostra Maestà , 
fferczegséged che si dà ai Principi e Duchi , Mél- 
tósàgod ai Vescovi , Conti , Marchesi , Nagysclgod 
ai Grandi , Urasdgod Vossignoria ec. Kegyelmes Ur 
Eccellenza , Tchintctes Ur Illustrissimo Signore , F5 
Tisztelendo Reverendissimo , Tisztelendo Ur Reve- 
rendo Signore ec. Es. Hogy van Nagysàgod ( abbre- 
viato Nagysàd ) come sta Vossignoria Illustrissima ? 
Mit parancsol Fò Tisztelendo Ur , cosa comanda Vossi- 
gnoria Reverendissima . Questi titoli rispettivamente si 
usano anche in vece del pronome Ella p. e. la prego , 
kérem az Urat , o Nagysàgodat , Nello stile familiare 
si adopera il pronome Maga , corrispondente al pro- 
nome italiano Ella . Coi contadini pure e col servi 
si parla in terza persona •» usando la parola Kend ed 
in plurale Kendtek che pare una parola contratta da 
kegyclmed , la tua grazia . Es. Uovi vali kend ? 
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Di «love siete voi ? Mìkor jòtlek kendtek ? Quando ve* 
niste voi altri ? 

Le particelle pronominali ne , ci , vi , si esprit- 
mono in Ungherese col mezzo de’ pronomi personali 
o dimostrativi , che si devono porre secondo il regime 
che esigge il verbo , ovvero cogli avverbj ai quali esse 
corrispondono , e qui bisogna distinguere se 1’ avver- 
bio è di moto o senza moto , come potrà vedersi ne- 
gli esempi . Non legesti il mio libro , e però ne ( di 
esso o di quello ) giudichi male , nem olvastad az 
én k'ùnyvemet és még is rosszi’d itélsz róla o arról , 
Ne t come si vede chiaramente , vien tradotta colla 
posposizione ról , che è il regime del verbo , aggiunta 
al pronome personale , il quale come abbiam ve- 
duto si può adoperare colla posposizione anche per 
cosa inanimata . Voltai JRomdban ? Onnan jòviik , és 
nem sokàra ismét oda utazok , sei stato in Roma ? 
Ne vengo e fra poco vi ( con moto ) anderò di nuovo . 
Melly szép palota ez ? Sofia sem voltam még itt , 
de gyakran ide akarok jónni , che bel palazzo mai 
è questo ? Non ci sono stato mai , ma ci voglio ve- 
nire spesso . Neàpolt minden ember dicséri , én sofia 
seni voltam ott , és nehezen megyek oda , ciascun 
loda Napoli , io non vi sono stato mai e difficilmente 
vi anderò . 

Anche queste particelle pronominali molte volte 
4» sottintendono . 

Si rammenti che l’ accusativo della prima e s 
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concia perjona vuole la forma indeterminata , e la 
terza persona la forma determinata de* verbi attivi . 
p. e. cngernet , benniinket , tégedet , titeket Idt ; dlet 
6 ket Idtja j e che l’ accusativo della seconda persona 
cambia la desinenza della prima persona singolare in 
lak , lek , secondo le osservazioni date nell’ introdu- 
zioue . p. e. szdnlak tégedet o titekpt , ti 0 vi cori- 


esercì ZJ. 


Jldromféle bardtaim vannak (i), mondò. Voltaire 
enyelegve (a) , kik szeretnek , kik ncm tdròdnek ve- 
leni ( 3 ) , és kik gyòlólnek ( 4 ) . Nézd azt a' fòt ( 5 ) , 
nem terem settimi gyiimiilcsiit (6) , dmbàr tele virdg- 
gal (7) ; levdgom (8) ha nem hoz gyiimvlcsót eszlen - 
dorè (9) . A' bohò szokja mondani: (10) meg feled- 
keztem (t 1) arrùl . Tilus Csdszdr mondò ; ha valaki 
rosszul szóll (12) felolem , azt ugyan én soha (i 3 ) 
nicg nem biintetem\ (»4) mer ^ ha csapoddrsigból beszélt 
rosszul (i5), meg vetem (16), ha esztelensógbol (17), 
szànakozd$sal vagyok irdnta (18) | ha rosz akaralból * 
(19) meg bocsdtok neki . 


(1) Ho amici di tre sorti (a) scherzando ( 3 ) non 
si curano di me ( 4 ) odiare ( 5 ) guarda quell’ albero 
(6) non produce nessun frutto (7) fiore (8) taglia-. 

/ 
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re (9) se non produce frutto per l’ anno ( venturo ) 
(io) lo sciocco suole dire (1 1) xnegfeledkezni non pen- 
sare (ia) parla male (di) (1 3 ) davvero ( » 4) meg lnin- 
tetni punire (|5) se parlò male per leggerezza (16) lo 
disprezzo (17) se per stupidità (18) ho compassione di 
lui (19) se per cattiva intenzione (ao) gli perdono , 



S' è difficile di moderare (1) la collera (a), h 
saggia cosa il prevenirla ( 3 ) . Ella impara V Unghe- 
rese ( 4 ) , io me ne rallegro ( 5 ) . Più Ella studia 
(9) la lingua Ungherese (7) , più ci troverà di bel- 
lezza (8) . Conosce (9) Ella il Signor Tòt ? Si , Si - 
gnore (10) lo conosco e lo stimo (11). Io gli scrivo 
spesso (12) ma (i 3 ) egli non mi risponde (i 4 ) • Ti 
condurrò (i 5 ) nel giardino (16) . Vi conduci anche 
me (17) poiché (18) non vi (20) fui giammai (19) . 
Sono stati lor Signori (21) a (22) Fiired ? Io ne 
vengo (a 3 ) , e vi fui molto contento (24) e questo 
Signore ora vi va (a 5 ) . Dimmi (26) , a che cosa 
pensi (27) ora ? Non mi conosci ? (29) io li conosco . 


(1) Ha nehez mérsékelni (2) harag ( 3 ) okossag 
(la) elkeriilni ( 4 ) magyarùl tanul ( 5 ) rallegrarsi, 
orvendeni colla posp. an , on (6) mennél jobban ta- ‘ ( 

nulja ( Ella ) (7) magyar nyelv acc. (8) annui tòbb 
szépseget talal colla posp. han , ben (9) ismeri (10) , 
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Igen is 9 Urani (il) becsulom (12) gyakran irok 
(gli) (i 3 ) de (i 4 ) nera felel (t 5 ) elvezetni condurre 
si metta in presente (t6) kert colla posp. ba , be (17). 
Vezcss el engem is (18) mert (19) soha sem (20) voltam 
(vi ) (ai) az urnk (aa) posp. an , ert (a 3 ) . En most 
jevòk ( ne ) (*4) és igen meg elégedve voltam ( vi ) 
(a5) és cz az ur most megy ( vi ) (a6) mond meg 
(27) mirol gondolkodol (a8) most (29) ismerni ( 3 o) , 

pt’ PRONOMI RECIPROCI. 

Da’ pronomi personali bisogna distinguere bene f 
pronomi reciproci , i quali in Ungherese si devono 
usare ogni volta che una persona o una cosa ha rap- 
porto con se stessa ; p. e. non mi piace , si traduce s 
nem tetszik nekem . Ma , io non mi piaccio , bisogna 
tradurlo ; nem tetszem magamnak , 

Molte volte per maggior efficacia al caso obliquo 
de’ pronomi reciproci si aggiunge U nominavivo cor- 
rispondente magam , magaci, maga ec. p. e. o maga 
maganak nem tetszik , egli non piace a se medesimo . 

Quando maga si usa co’ nomi , questi prendono 
T articolo , c maga si può porre innanzi o dopo il nome , 
ma deve concordare con esso . Magok a.' vdrasok meg 
adtàk magokat , le città stesse si arresero . Maga a' 
kirdly jelen volt , il re stesso ci fu presente . 

Rammentisi che 1 ’ accusativo de’ pronomi reciproci 
generalmente esigge la forma determinala de’ verbi at-* 


I 
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tivi , p. e. maga magdt dicséri loda se stesso . Ma 
da questa regola si deve eccettuare 1* accusativo della 
prima e seconda persona , quando si usa nel senso di 
solo che vuole la forma indeterminata , ma la terza 
persona anche in questo senso siegue la regola gene- 
rale;» ,Es. magamat Idtsz vedi me solo, magadat 
kivdn desidera te solo, magdt fogod laldlni troverai 
esso solo. Si avverta ancora quanto fu detto dell’ac- 
cusativo magadat , magatoli at che cambia la desi- 
nenza della prima persona singolare del verbo in lak , 
lek ' . < • 

ESERGIZJ» 

* . ■ . / • » • t <■ * * 

v 

Senki sem kedvel (i) , ha csak (2) magadról ( 3 ) 
gondoskodol ( 4 ) . A’ vétket gyùlolik ( 5 ) magok a 
gonoszok (7) is (6) . Kdlmànnak (8) Horvdt orszàg 
(9) dnként (io) meg adta (n) magdt . Elturhetetlen 
az olljàn ember (la) , ki magdt hdnnya veti (i 3 ) . 
A' ki épen nem elégszik meg (i 4 ) magdval (i 5 ) , 
gydva (16) , a’ ki pedig (17) magdval /elette (18) 
megelégszik, esztelen (19) . Legyiink igazak (20) magunk 
irdnt (ai) , és hitessiik el magunkal (22) , hogy 
hibdinkat mdsok épen ugy gyuldlik ( 23 ) mini (24) 
mi a’ mdsokéit . 

I 



(1) A nessuno piacerai (2) se solo ( 3 ) ról posp. 
di ( 4 ) pensare ( 5 ) il vizio odiano (6) anche (7) cat- 
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tivo , (8) Colomanno . (9) Croazia (io) spontaneamente 
(li) arrese(i2) insopportabile è quell’ uomo (i 3 ) hanyni 
Vetni , jattare , vantare . (» 4 ) Colui che non è! con- 
tento punto (i 5 ) vai -di (16) sciocco (17) e colui 
che (18) oltre misura (19) stolto (20) siamo giusti 
(21) verso (22) e persuadiamoci (2 3 ) che i nostri di- 
fetti gli altri appunto cosi odiano (a4) come . 


Conosci (1) te stesso . Umiliamoci (2) , se vo- 
gliamo che Dio ( 3 ) d esalti . ( 5 ) Ti amo ( 5 ) quanto 

( 6 ) me stesso . Lo scorpione quando non può salvarsi 

(7) dalle fiamme (8) si uccide . (9) IVoi possiamo 
procurarci (11) coir applicazione (io) ciò che ci negò 
( 1 2) la natura . È debbolezsa di non confidare punto 
(i 3 ) in se stesso , e temerità di troppo confidare (i 4 ) 
in se stesso» Mi raccomando (i 5 ) . 


(1) Ismerd meg (2) alàzzuk meg (ci) ( 3 ) ha akar- 
juk hogy az Isten ( 4 ) felmagasztaljon ( ci ) ( 5 ) 

szeretni (6) mint (7) A’ skorpio midon nem sza- 
badithalja ki (si) (8) a* lang koziil (9) megdlni (io) 
szorgalom aitai (11) poter procurare megs2erezhetni 
(12) a’ mit megtagadott (ci colla posp. tol ) (i 3 ) 
Gyengeség semmit sem bizni (i 4 ) és vakmeroség fe- 
lette bizui (i 5 ) ajanlani . 
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DS’ PRONOMI POSSESSIVI . 

. » *. * " ' , '* " | > 

La regola principale intorno ai pronomi posses- 
sivi è , di non usare i pronomi possessivi assoluti uni- 
tamente ai sostantivi , ma di adoperare > in tal caso gli 
affissi secondo le regole date nella seconda parte di 
questa Grammatica . L ’ é aggiunto ai nomi si usa ogni 
volta che non è espressa la cosa posseduta , p. e. Pà- 
tere , senza articolo , significa dì Pietro , e con arti- 
colo , «’ Péteré , quello di Pietro » Quando poi Pag- 
getto posseduto deve esprimersi , si usano le regole date 
nella costruzione de’ nomi * dicendo Péter lidia ò Pia- 
temeli a ’ hdza , la, casa di Pietro * . 

I nomi co» affissi indicando unà tosa determinata , 
si usano coll’ articolo che però frequentemente si 
tralascia , per esempio szeresd atjàdat és anjddat , 
ama il padre tuo é la madre tua . Ed all’ articolo si 
a gg lun g ono talvolta gli analoghi pronomi personali e» , 
te , o i mi , ti , 6 ( non ok ) per indicare con mag- 
giore forza il possedimento ed alle volte anche senza 
necessità . 

» 

Quando il mio , tao , suo proprio èó. non è ac- 
compagnato da qualche nome si traduce per magarne , 
magadé , magdé , p. e. ciascuno loda il suo proprio 
kiki a ’ magici diesel i , E quando il mio , tuo , suo 
proprio ec. è congiunto al sostantivo , tnagam , magad , 
maga ec. si considera come se fosse sostantivo } e 
perciò *1 nome riceve F affisso , p. e. io 1’ amo come 
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il mio proprio fratello , szeretem mini magarti test-* 
vérét . Si può anche invece di magam magad ec« 
adoperare sajdt , tuia) don , òtinòn o onn , che cor- 
rispondono al proprio degl’ italiani , dicendo szeretem 
mint sajdt o ònniìn teslvéremel . 

La particella pronominale ne quando sta in luogo 
del pronome possessivo , deve tradursi coll* affisso , p. e. 
Io piantai questi alberi , ed altri ne manderanno i 
frutti , e’ fdkat én iiltettem , és gyiimdlcsét mdsok 
fogjdk enni . 

Quando si parla di qualche parte del corpo a 
di qualche facoltà dell’ anima , si adoperano in Un- 
gherese gli affissi . Es. a' fejem fdj , mi duole la testa . 

, Quando si parla dei parenti od amici , si usano 
comunemente gli affissi : p. e. Iiogy vagy baràtom , 
come stai amico ? • 

Finalmente si rammenti che 1’ accusativo de’ pro- 
nomi possessivi , e quello coll' affisso vuole la forma 
determinata de’ Verbi attivi . ^ 

Si notino i seguenti modi di domandare , e d’ in- 
dicare il possedimento . 


Kié ez a’ liàz ? 

OV. Kinek a* hdza ez ? 

Di chi è questa casa ? 

Kié ezek a’ hdzak ? 

Ki hdzai ezek ? 

Di chi sono queste case ? 


az atydmé . 
az atydmnak a ’ hdza < 
è la casa di mio padre . 

az atydmé. 
az atydm hdzai ezek . 
sono le case di mio Padre . 
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Kiké cz a hdz ? d bardtaimé . 

Kiknek d hdza ez ? d bardtaim hàzai esek . 

Di chi ( plur. ) è questa è la casa de’ miei amici « 
casa ? * 

Kiké ezek a hdzak ? d bardtaimé . 

Kiknek a ’ hdzai ezek ? a’ bardtaim ltdzai ezek . 

Di chi sono queste case ? sono de’ miei amici . 

Il verbo appartenere per esprimere il possesso non si 

usa in buon Ungherese . 

\' 

ESERCIZI. 

Ha J elette (1) diesérnek (2) ugy mond girgli , 
vedd kdriil ( 3 ) homlokodat ( 4 ) szapora fiivel ( 5 ) hogy 
a' dieséret meg ne drtson ( 6 )'agyadnak . (7) Cornelia , 
Nagy Scipio le&nya , (8) és hitveso (g) Sempronius 
Consulnak , Montai Ddmdk tdrsasdgdban lévén fi 0) , 
és kéretvén (11), hogy , minekutdnna ok cloraktdk 
(12) drdga kuveiket (i 3 ) , és ékességeiket (i4)> o is 
mutata d elò (i 5 ) az dvéit : ezen bdlcs llomai Asszony 
azonnal elo ssollitd (16) gyermekeit , kiket d haza 
dicsoségére nagy gondal nevele (17), és azokra mu- 
tatvàn monda (18) : ihol (ìg) az én ékességeim , iìtol 
az én drdmeim (20) . 

(1) Se oltremodo (a) lodare ( si sottintende il 
pronome personale ti ) ( 3 ) kdriil venni ciugere , eir- 

i t 
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condare ( 4 ) fronte ( 5 ) siapora fu , verbena (6) àlibi- 
chi la lode non faccia male (7) cervello (8) figlia (g) 
moglie (io) essendo in compagnia di dame romane (ih) 
ed essendo pregata (12) che , dopo che esse mostrarono 
(i 3 ) ' preziosa pietra (t 4 ) ornamento (i 5 ) aneli’ essa 
mostrasse (16) tosto chiamò (17) i quali avea con 
gran cura per la gloria della patria educati (18) 
e mostrando quelli , disse (19) ecco (so) gioja . 




/ 


Di chi è questo cappello (1) ? è dèi mio pòdio* 
nc (2) , E queste terre ( 3 ) di chi sono ? Del Vé- 
scovo di Giavarino ( 4 ) . La fortuna ( 5 ) col suo risa 
(6) , con la sua ruota ( 3 ) , co’ suoi tesori (8) , con 
le sue promesse (9) inganna gli uomini (io). Nel 
fuggire (il) cadde (1 a) , e si ruppe (i 3 ) il piede 
04 ). Caro (i 5 ) amico seguita (i6) il mio consi- 
glio (17) e non ti dorrà (18) la testa ( 19) . Quante 
volte piantiamo (20) degli alberi (21) , e noti 
ne godiamo (22) i frutti ! Il tuo proprio bene (2 3 ) 
esigge che tu sia obbediente (2 4) a' tuoi genitori (2 5 ) . 
Bada (28) solamente (aG) a suoi proprj interessi (27) . 


(1) Kalap (2) gazda ( 3 ) fbld ( 4 ) Vescovo di Gia-^ 
varino Gyori Puspok ( 5 ) szerencse (6) mosolygas (7) 
kerek (8) kincs (9) igc'ret (io) megjàdsza az emberekei 
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(li) a’ szaladas kòzt (12) elesni (ij)eltocni (i4) lab 
(i5) kedves (16) kbvesd (17) tanàcs (18) cs nem fog 
fajni (19) fej (20) hanyszor nem ultetunk(2i) fa (22) 
és nem essziik (a 3 ) jó (24) kivànja hogy engedclmes 
légy ( 25 ) sziilo (a6) Csak (27) haszou (28) iigyel 
( regge la posp. ra , re ) . 

• . • < /V *' • ' «* * * , ! , l * 

DE’ PRONOMI DIMOSTRATIVI , INTERROGATIVI 
■ E RELATIVI . 

• r , . . . 4 . • l 

' y Questi si adoprano generalmente come in italiano 
e come abbiamo detto nell’ Etimologia ; qui noteremo 
soltanto alenile particolarità . 

Sogliono gli Ungheresi usare il pronome dimo- 
* strati vo az quando nell’ altro membro siegne qualun- 
que pronome o ' avverbio , interrogativo o relativo, 
ovvero la congiunzione hogy che , p. e. azt hallom 
hogy Ut volt, sento ch’egli è stato qui; azt nem 
tudom mint vàri y non sò come sta; hèt eszlendeje 
annak hogy nem làttam , sono sette anni che non 
r ho veduto ; jcle annak hogy nem mersz , è segno 
che non ardisci i E talvolta si tralascia il pronome 
dimostrativo , dicendo : tudom hogy itt volt ; kót 
esztendeje hogy nem làttam ; jele hogy nem mersz ; 
nem tudom mint -van . 

Per indicare distintamente due persone o cose , 
nella nostra lingua si fa uso di az , o amaz , pel 
<p»*imo , ez o anez pel secondo . A' gazdagsdg is 

n * 
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késérlet , a ’ szegénység (s késèrtet : àmaz (o dj) 
kcvèly sègre indlt , emez ( ov. ex ) zùgolóddsra , V opu- 
lenza e la povertà sono due tentazioni : quella eccita 
r orgoglio , questa la scontentezza . 

I pronomi interrogativi ki , kiesoda , non possono 
unirsi mai coi nomi ; gli altri pronomi adoperansi tanto 
soli quanto uniti ai sostantivi , avendo riguardo però 
al significato come indicammo nell* Etimologia . 

Che segno di ammirazione si esprime innanzi ad 
un sostantivo con melljr o minS qttale o di qual sorta j 
cd innanzi ad un aggettivo con melly , milly , o millyeti « 
o colla particella he o vajmi . Es. melly szerencsétlenség.ì 
che disgrazia ! minS ravaszsdg che sorta di frode ! 
melly szép hdz , che bella casa ! he szép ! quanto bello ! 
be szép hdz , che bella casa . 

II genitivo del pronome relativo usato possessiva- 
mente si esprime col dativo secondo la regola data 
nella Sintassi de’ nomi . Es. Szeresd az Istent , kinek 
jósdgdt az ég és fold hirdeti , ama Iddio j la cui bontà 
annuncia cielo e terra » 

Il che degl’ italiani , si esprime in ungherese tal- 
volta con a’ mi, talvolta col pronome dimostrativo az 
o ez a cui si può anche premettere la particella copu- 
lativa es . Esemp. Mio padre mi richiama , il che mi 
dispiace , az atydm vissza hl\> , a’ mi , ov. és ez , nekem 
nem kedves . 

In Ungherese talvolta con molta eleganza si pone 
il nome antecedente dopo il pronome relativo a’ melly » 
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el»e in tal caso adoperasi anche per persona , allora 
1* antecedente si mette al caso del relativo ; e nel secondo 
membro , se la chiarezza , o la forza dell’ espressione lo 
esigge , si ripete il pronome dimostrativo ; così in luogo 
di dire : az a ’ levél , mellyet irtdl , nckem igea hedves 
vaia si dice a’ melly levelet irtdl , nekem igea kedves 
vaia , la lettera, che mi scrivesti m’è stata molto cara . 

imciu. 

Egy parasti (t) fdt vdgvdn (a) a' pari mellett 
( 3 ) , szerencsétlenségére ( 4 ) fejszéjét a ’ vizbe ejtette 
( 5 ) , és azt meg nem taldlhatta (6) . Meg jelent (7) 
neki Mercurius : ez a * te fejszéd , jó ember , ugy mond 
mutatvàn neki eggyet aranyból (8) . Nem, eza'fejsze 
nem az enyim. Tolda ez az, nyujtvdn (9) neki egy mdst 
ezustbòl 1 Ez sem (10) az enyim . Tehdt ez leszen ? 
mutatvdn eggyet vasból (t t) , melly valóban (12) 
ugyan az vaia, mellyet élvesztelt (i 3 ) . Jgen ( 1 4) » 
ez az én Jejszém , melly nek veszlescgc (t 5 ) annyira 
meg bus itoti (16) . Vcdd el (17) igaz lelkednek julal- 
tnàiùl ezt , (18) és ama keltot is mellyet mutattam . 
A' jdmbor (19) ember igy boldogàl (so) . 


(1) Contadino (2) facendo legna ( 3 ) alla riva ( 4 ) 
per sua disgrazia cioè disgraziatamente ( 5 ) la sua scure 
lasciò cadere nell’ acqua (6) megtalàlni trovare (7) meg- 
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jelenni apparire (8) di oro (g) nyujtani presentare (io) 
ne anche è ( 1 1 ) l'erro ( i a) realmente ( 1 3 ) perdette ( 1 4) • 
Si (i 5 ) perdita (16) unto mi rattristò (17) prendi (18) 
pel premio della tua sincerità (ig) probo (ao) cosi 
divieu beato . ' : 


Chi è quel Signore ? Di chi sono questi libri (t) T 
A chi debbo dare (a) ciò che mi consegnasti ( 3 ) ? 
Chi sono costoro ? Che è successo ( 4 ) f Che libri son 
questi f Ciò che sperate ( 5 ) è molto incerto (6) . Che 
pena (fi) • Quante querele (8) contro (g) quelli che 
Jiirono cagione della guerra (io)l Quante lettere (1 1) 
avete scritte (ta) ? Quanto tempi > (i 3 ) è che non sei 
stato (i 4 ) da (i 5 ) me ? Il Cipresso ci un albero (16) 
che resiste assai al freddo (17)# poiché cresce sul 
monte Ida (18) , il quale è sempre coperto di neve 
(.19) . La coscienza h la voce del! anima (20) , è le 
passioni (ai) del corpo (a 2) : quale di queste dob- 
biamo ascoltare (a 3 ) . • 


(1) Kdnyv (2) kell adnom ( 3 ) àltaladtàl ( 4 ) tor- 
tént ( 5 ) reményltek (6) igen bizonytalan (7) kin (8) 
panasz , rimane in siag. (g) cllen posp. (10) a’ liad okai 
valànak (n) levcl , rimane in. stng. (12) irtatok (i 3 ) 
iidS (i4) kogy nem voltai (i5) nàl nel posp. (i(i) . 
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A’ Kiiprisz olly fa (17) igenki;!lja a’ hidegct (18) mert 
Ida hegyén nyol (19) mindég fedve hóval (20) az 
onisméret a’ lélek szava (ai) szenvedelcm (22) test 
(a 3 ) mpllyijtre kell ugycliiùnk . 

, - * , < r . 

r . DE* nOKOHI INDEFINITI. 

. 

Il nominativo plurale de’ pronomi indefiniti quando 
significano quantità , e si riferiscono alle persone , si 
esprime col mezzo della posposizione n , an , en ec. 

»*l qual caso anche il verbo dee essere plurale, p. e. 
sohan vagyunk, siamo molti ( in molti ); ti tòbben vagy- 
tok voi siete piò ; valamennycn elmenlek tutti quanti 
partirono . Negli altri casi però del plurale e colle 
posposizioni , tali pronomi sono regolari , e si dice 
sokakt^l ballottarli sentii da molti . Si eccettui nétnelly 
alcuno che ha regolarmeute , némellyek alcuni . 

Mind assolutamente vuol dire ogni cosa o tutto 
ed esigge la forma determinata de’ verbi attivi , p. e. 
mind tudom , so tutto . Quando è accompagnato dal 
pronome dimostrativo , significa tutto quello 0 tutto 
ciò , p. e. az mind igaz , tutto ciò è vero ; azt mind 
tudom , so tutto ciò . Quando poi mind è usalo ag- 
gettivamente , il nome deve avere 1’ articolo , e si pone * 
innanzi 0 dopo il mind , p. e. mind az emberek , o az 
ernberek mind gli uomini tutti . Già notammo il modo 
di tradurre : ambedue , tutti è tré ec. mind a.' ketto 
o mind a' ketten che si usa solo delle persone , mind a' 


i 
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hdrorn o minila karman ec. Tutto uno, si traduce 
mind cgy . 

Minden usato in modo di sostantivo vale indeter- 
minatamente ogni cosa , ed il verbo attivo riceve la 
forma indeterminata : p. e. mindent tudok , so tutto ; 
talvolta significa anche ciascuno come , minden tudja , 
ciascuno lo sa : ma usato in modo di aggettivo , il nome 
che 1’ accompagna , non ha 1’ articolo e non si usa in 
plurale se non che per dare forza all’ espressione , p. e. 
minden ember ogni uomo , minden nap ogni giorno . 
Da minden si deriva mindenik e mindegyik , ciascuno , 
ognuno che si dice di persona e di cosa . 

Mindnydjan tutti quanti è il plurale di minden , e si 
usa di tutte le persone , p. e. mindnyàjan eljóuùnk , 
venimmo tutti quanti , mindnydjan itt vagytok ? siete 
qui tutti quanti , mindyàjan eljonnck vengono tutti 
quanti . Riceve anche gli affissi dicendo , mindnydjunk , 
mindnydjalok , mindnyàjok , tutti noi , voi , loro . 
Mindnyàjan se si usa aggettivamente, il nome prende 
l’ articolo , p. e. mindnydjan az emberek , tutti gli 
uomini . 

Tutto quando si riferisce ad una cosa che ha 
parli e che è considerata nel suo intero , 6i esprime in 
ungherese con egész intero , p. c. az egész vildg , tutto 
il mondo , egész nap , tutta la giornata . E quando 
significa , affatto o totalmente , si traduce per egészen t 
cgészen meg dztam , sono tutto bagnato . 

Altro si traduce mas , o egyébb e anche per maggior 


Digìtized by Google 



ì6ìj 

energia , mas cgyébb ; gli altri ìtidsok , l’altro a' nuisik . 

L’ un l' altro quando esprime un rapporto reci- 
proco tra più persone o più cose , si traduce per egy- 
màs (i) o letteralmente per eggyik ,( che è il nominativo 
con cui dee concordare il verbo) e a’ mdsik che deve 
ricevere la desinenza del regime del verbo , per esem. 
tisztelik egymàst ovv. liszteli eggyik a' mdsikat , sti— 
in a usi 1’ un T altro • 

V uno , V altro posti separatamente , accennano 
divisione di persone c di cose , e si traducono con az 
eggyik , a ’ mdsik , ovvero coi pronomi dimostrativi 
az , cz , amaz , emez . Il plurale gli uni , gli altri 
si rende : az eggyik fél o rész , a’ mdsik fél o resz , 
o con qualche altra frase equivalente , p. e. Gli uni 
e gli altri non si volevano arrendere , se az eggj'ik résf 
se a' mdsik nem akard magdt megadni . 

Tale che indica rassomiglianza , si traduce per ol-> 
lyan quando l’ oggetto è più lontano , e per illyen 
se è più vicino . Si usano tanto di persone che di cose , 
aggettivamente ed assolutamente come si è potuto ve- 
dere nell’ Etimologia . Siegue la stessa regola amollyan 
tale là , emillyen tale qui . Il tale o un tale si traduce 
per egy valaki , egy bizonyos ember o személy un 

cert’ uomo o persona . *...•• 

/ 

' a 

(i) L'accusativo egymàst , come quello de’ prò-, 
nomi che Gniscono in ik e 1’ accusativo valamennyit 
vogliono la forma determinata de’ verbi attivi. 
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Chiunque , chicchesia ec. si rende per akdrki 0 
(, ikdrkicsoda . Ma quando 1* antecedente di chiunque si 
sottintende in italiano , in ungherese bisogna espri- 
merlo. p. e. Odio il carattere di chiunque non sa tacer 
nulla , gyiilolom az olljrariok karakierét , kih semmit 
som tudnak elhalgatni . ‘ l - 

Qualunquo , qualsisia ec. si traduce : alar e mel-r 
ly , millyen , mellyik , micsodds , mino , hdny , men- 
nyi , mekkora , mi secondo che si vuol indicare 0 con 
più o meno determinazione , la qualità esterna o in- 
terna , la quantità continua 0 discreta . Addurrò al- 
cuni esempli . Akdrminb ember légyen , qualunque 
nomo siasi ; akàrmennyit acljon , qualunque somma 
egli mi dia ; nem fèlek akdrhànyan legyetek , no» 
temo , siate pure quanti volete . 

Senki si usa di persona ed assolutamente . Senkit 
Sem Idtok , non vedo nessuno . Nem jiin senki , non 
Viene nessuno , 

<■ '■> Sommi ad oprato assolutamente significa niente , 
ma è declinabile , *1 che dee notarsi dagl’ italiani t 
semmit sem Idtok , non veggio niente . Si usa talvolta 
coi nomi anche in plurale. Si avverta che. non sempre 
si può adoperare 1* aggettivo semmi in vece di nes- 
suno , ma quando nessuno vale nè pur uno , bisogna 
tradurlo per egy e mettere innanzi al verbo .la parti- 
cella sem neppure , così ; niuna opera degli uomini è 
stata senza difetto , egy ember i munka sem vaia hiba 
nélkifl , 
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Tanto senki che serrimi si adoperano sempre colla 
negazione , e se stanno innanzi al verbo , per maggior 
forza cambiano la particella negativa nem in sem nep- 
pure , non punto , come nei suddetti esempli . 

Qualche usato aggettivamente si traduce per va^ 
lamelly , nérnelly , o vaiami , e se denota un numero 
indeterminato si traduce per néhdny . Némellyek al- 
cuni e néhdnyan alquanti si usano anche soli . 

esercì?;. 

Nincs ember (t) , àkdrmennyi àrderne legyen is 
(a) , ki meg ne szomorodna ( 3 ) ha tudnd (4) mind 
azt , a* mit mdsok beszélneh f e loie . ( 5 ) Senki sem 
meni (6) a* rdgalmazdstól (7) . Az igazsdg (8) ma- 
gdban foglal (9) minden erkblcsot . A' gazarlo * 

mindèg szcgény (to) àkdrmennyi kincse ( 1 1 ) legyen 
is . Valaki kérdezvén (12) Aristippust , mire tanitotta 
legyen Ólet a' Filosofia (i 3 ) : jól élni (1 5 ) ugy mond 
minden emberrel . Kétféle tudni vdgyds vati ( 1 5 ) : az 
eggyik a' bastone ( 16) , melly bennunket annak meg - ’ 
tanuldsdra indie , a* mi hasznos (17); a mdsik a ’ 
biiszkcségó (18) , molly szerint azt kivdnjpk tudni 
(19) a' mit mdsok nem tudnak , 


' ' . . ' >' . 

(1) Non v’ è uomo (2) per quanto abbia merito 
( 3 ) chi non si rattristerebbe ( 4 ) se sapesse ( 5 ) paviano 

i 

\ / 
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di lui (6) e libero , reg. tòl da (7) calunnia (8) giu- 
stizia (9) comprende (io) il dilapidatore è sempre po- 
vero (11) tesoro j(i 2) domandando (i 3 ) che cosa gli 
abbia insegnata la filosofìa (i/f) vivere (t 5 ) vi sono due 
specie di curiosità di sapere (16) vantaggio (17) che ci 
stimola allo studio di ciò che è vantaggioso ( 1 8) ambizio- 
ne (19) secondo che desideriamo sapere ciò che , 

ì ' • 

Chiunque ama (1) il gioco (2) è disgraziato ( 3 ) . 
Partirò ( 4 ) con chiunque volete ( 5 ) . Ciascuno vive 
(6) come gli piace (7) . Diversi m hanno detto (8) . 
Tutti vogliamo essere beati (g) . Colui a cui niuno 
piace , è più sventurato di quello che non piace a niu— 
no . Il fuoco e V acqua distruggonsi (io) l'un V al- 
tro . Ogni uomo (a) ha (n) il suo debole (12) • Da- 
tegli qualche cosa. Mandatemi (i 3 ) qualcheduno. 
Nulla quaggiù. (»5) dura (i4) • tfon si ricorda (17) 
di niente (16) . Chi rispetta più V oro , che la virtù 
(18) si priva (19) dell' uno e dell' altra . Se noi dia- 
mo credito (20) a chiunque ci lusinga (ai), saremo 
spesso ingannati (a a) . 


( 1 ) SzeretiJ(a) jàtck ( 3 ) szerencsétlen (4) elmegyek 
(:») akarjatok (6) el (7) mint tetszik (8) mondottàk (9) 
pkaruuk boldogok lenni (io) a’ tiiz és viz clrontjak (li) 
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(a) al dat. van (i2) gyengesége (i 3 ) Kiildjetek hozzam 
04 ) sem tart (i 5 ) itten alant (16) di posp. rol (ty) 
■seni emle'kezik (18) a’ ki lòbbre becsiili az aranyt mint 

az erkòlcsòt (ig) magat megfosztja ( al fine ) 

(20) ha hitelt adunk (ai) mindcnikuek ki hizelkedik 
(22) gyakran meg csalódunk . 

CAPO V. 

'■ * ■ * ' ” - » ■•*'* : • 

DELLA SINTASSI DELLE POSPOSIZIONI . 

An Ungherese non si ripete la stessa posposizione se>- 
parabile innanzi varj sostantivi che sieguono (i).Es, 
viz és tiiz ellen , contro acqua e fuoco . Nelle pospo*- 
sizioni doppie vale la stessa regola per la parte separa- 
bile, come Dundn és Tiszdn tul , al di là del Da- 
nubio e del Tibisco . 

* i* . 

Particolare considerazione meritano le posposizioni 
di moto e senza moto , le quali in italiano si usano 
indistintamente . 


CO Alcuni adoperano lo stesso anche colle pospo- 
sizioni inseparabili , purché i nomi , a cui dovrebbero 
a Sa’ un g ers i » siano tutti o duri o molli ; e ciò si estende 
da taluni anche alle desinenze de’ casi . La desinenza beli 
( si veda il capitolo della derivazione ) anche da buoni 
scrittori si aggiunge alla ultima parola soltanto . 
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Alla dimanda hol dove , quando non v’ è moto , 
il sostantivo esprimente il luogo si pone: r 

t.° Colla posposizione bau, ben , quando si tratta 
dell’ interno del luogo , come az erdoben él ; vive 
nella foresta . 

a. 0 Colla pospozione an , en , se trattasi dell’ester- 
no o della superficie del luogo , così : az asztalon van , 
è snlla tavola . , ■ , 

3.® Col nil , nel , trattandosi delle parsone , p. e. 

a’ barcilomn&l vollam , fui dal mio amico . 

• T ' 

Alla domanda hovd dove , quando vi è moto f 
il sostantivo , che indica il luogo dove è diretto il moto f 
ai pone: " ‘ 

■ i ■ Y* Colla posposizione ha , he , se trattasi dell’in- 
terno, p. e. a tcrtiplomba megyek , vado in chiesa . '■* 

t. a Colia posposizione fa , re trattahdosi dell’ester- 
no o «Iella superficie del luògo , p, e. tedd az asztalra , 
mettilo snlla tavola . 

3.® Colla posposizione hai , hcz , trattandosi delle 
persone , p. e. baràtomkoz megyek , Vado dal mio 
amico . 

Nel moto da luogo , alla domanda donde honna n , 
il sostantivo che indica il luogo della partenza , si pone : 

• i,° Colla posposizione bòi , bòi quando si tratta: 

dell* interno del luogo , p. c. az erdobol jòvok , vengo 
dalla foresta ... 

a.° Colla posposizione ról , rol quando la partenza *• 
si fa dall’ esterno o dalla superficie del luogo , come 
le esett az aszlfilról cadde dalla tavola . 
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3.* Colla posposizione tdl , tòl quando si tratta 
delle persone, p. e. a’ bàrdtomtól jùvuk , vengo- dal 
mio amico. 

V . ì . % 

I nomi proprj delle città patrie die finiscono colle 
vocali a , e , o , 6 , ii ovvero colle consonanti d , g , gy } 
k ,1 , p , r , s , t , prendono per lo più nei casi suddetti 
an , en in vece di ban , ben , e ra , re ; ról , ról in 
vece di ba , he ; bòi , bòi . I nomi proprj di quelle 
che terminano in r , ricevono talora ott , bit alla doman- 
da boi , come Gyóròtt (ì) a Già varino , Kolosvàrotl 
a Claudiopoli . 

Le altre posposizioni con moto o senza moto cor- 
rispondono esattamente alle preposizioni italiane se- 
condo i significati dati nell’ Etimologia . Addurrò al- 
cuni esempli : az asztal alati van , è sotto la tavola $ 
tedd az asztal old , metti sotto la tavola j kildlssik 
az asztal alòl comparisce di sotto la tavola ; alàzd 
meg magadat az Isten elòtt , ti umilia innanzi a Dio ; 
a’ baratom elejbe megyek , vado incontro al mio ami- 
co ; menj el szemeirn elol , toglili dinanzi ai miei 
Occhi ; a ’ fejem felett lebeg , pende sopra la mia testa ; 
tedd a' fejem felibe , mettilo sopra la mia testa -, a* 
fdros fellìil lakik , dimora al di sopra della città } a’ vd- 
ros felé megyek , vado Verso la città , a’ vdros kiviil 
lakik , abita Fuori della città ; sok ember kòzt ncm 


(0 Si dice anche Gy òr ben . 
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orti mesi vagyoh , non sono volontieri fra molti uomi- 
ni ; az ellenscg hiizé fra mezzo agl’ inimici ; a' vesze- 
delem ha ziil hi szabadult , si tolse di mezzo al pe- 
riglio ; az ajtó megett van , sta dietro la porta ; 
az ajtó mcgé vette magàt si ritirò dietro alla porta ; 
jójj elòl az ajtó megiìl , vieni fuori di dietro della 
porta j mellettem àllott , stette a canto di me ; iilj mel- 
lóni siedi vicino a me ; ne menj el rnellolem , non 
va via d* accanto di me . 

Alla domanda merre , ) per dove , tutti i nomi 
de’ luoghi , pei quali si passa , si mettono colla pospo- 
sizione - n aitai , ovvero - n heresztìil . 

Alla domanda mikor quando , il nome indicante 
I’ epoca si pone : 

t.° Colla posposizione ban , ben , se è un nome 
di mese , c di anno , p. e. ezer nyolcz szdz huszon 
hetcdikben , nel 1827. Decemberben , December holnap- 
ban , Karàcson havàban , in Dicembre . Se il nome del 
mese è accompagnato da un numero , che ne indica la 
data , si pone come abbiamo già detto nel Capitolo Terzo 
della Sintassi : tizenliatodik Decemberben , o December 
tizonhalodikdn . Colla stessa posposizione ban , ben si 
pone il nome della settimana che ha una designazione 
particolare , p. e. nagy hótben , nella Settimana Santa . 

s." I giorni della settimana ricevono la posposi- 
zione on , en , cosi hetfon , kedden , szerddn , csòtór- 
tóhón , pénteken , szombaton , vasàrnapon o vasdrnap 5 
lunedì ec. 
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3.° Le f<§ste prendono la posposizione kor se non 
vi è la parola nap , altrimenti la posposizione on , en , 
così: Kardcsortkor a Natale, o Karàcson napjdn al 
giorno di Natale ; 

4-° Le parti dell’ anno prendono le posposizioni n , 
kor , bau , vai . Così : tavaszkor 0 tavasszal nella pri- 
mavera , télen , télben nell’ inverno , njdron , nydrban 
nell’estate, ószben , osszel nell’autunno . 

Intorno alle ore si rammenti ciò che fu detto 
nella Sintassi de’ numeri . 

Il modo di usare le altre posposizioni per espri- 
mere il tempo , insegneremo cogli esempli . Szombatra 
kész lesz , sarà pronto per Sabbato . Két hét alalt , 
fra due settimate . Mise aldn , dopo la messa . Ilajnal 
elòtt avanti l’ aurora . Estve felé , verso la sera . Hét 
esztendo elòu , sette anni indietro . Hat holnap tnùlva , 
sei mesi passati . Ebéd alalt , durante il pranzo . 

Alla domanda meddig finché , si adopera la pospo- 
sizione - ig , alla quale talora per maggior forza di 
espressione si suole aggiungere egész o egészlcn , e pel 
punto di partenza si usa la posposizione lól 0 tol 
fogva . Es. a ? vildg teremtésétól fogva egész a ’ viz- 
bzònig , dalla creazione del mondo fino al diluvio . 

> Romdtól egész Budàig , da Roma fino a Buda . 

L’ istromento , il mezzo , e la compagnia si so- 
gliono rilettere colla posposizione vai , vel , ed al nome 
dinotante compagnia elegantemente si aggiunge egy~ 
gyiitt insieme . Es. bollai jdr cambia col bastone ; 

12 
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bozzati yóVó'À baràtommal eggyìilt , verrò da te ìnsie- 
me col mio amico . 

La cagione si esprime con miatt. ; órt che deìlota 
la causa più finale ; bòi , boi ( ex lat. ) ; ra , re ( prò 
lat. ) ; aitai clie denota la causa cooperante . Es. a* 
jdtck miatt sokan szerettcséllenek lettck , molli diven- 
nero infelici per Cagione del giuoco ; szép halni a 
hazdcrt , bello è morire per la patria ; stive fàjdalmà- 
ból bah meg , morì di tristezza ; az Isten szeretetére 
kérlek , ti prego per 1’ amor di Dio . Ed in molti 
casi si usano indistintamente le proposizioni addotte , 
come : példànak okàért , per cagione d’ esempio . 

Per , quando significa per conio ) si traduce col 
sostantivo szàm uuito alla posposizione ra 4 ed il detto 
sostantivo prende 1 ’ affisso secondo il senso della frase . 
Es. izàmomra , pel mio canto , az atyàm szàmdra pei 
conto di mio padre . 

I segnacasi e certe preposizioni italiane , che espri- 
mono i sopra accennati rapporti » bisogna renderle se- 
condo le addotte Osservazioni . Le altre posposizioni 
s’ impiegano secondo il senso che abbiamo dato nell* 
Etimologia . E si vedrà nella Sintassi quale posposi- 
zione regga ciascun verbo . 

ESERCIZI. 

S 

Vitèzvil ( 1 ) viselte magài (a) . Mesler (4) nélkul 
ls (3) mcgtanuljuk (5) «’ gonoszt . Eget ( 6 ) és nem 
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szivet (7) vdlloztatnak (8) kik tengeren (9) tul jar~ 
nak (io). Ha (11) az Isten velìink , kì ellenùnk ? 
Légy jó felebardtod (12) irdnt . Mérlék (i 3 ) felett . 
Atydm gyanànt tìsztelem (i 4 ) • vàros kòriil . 

(i 5 ) nélkiil . Vèlekedèsem (16) szerént . Kenyér 
(17) helyett . Danari ìnnen . Dundn tid . Fdroson 
kiviil . Kétsèg kivùl (18). Kézènél (ìg) fogva . Mik 
vagyunk mi a ’ règiekhez (20) kèpest ? Hagy Sdndor 
testére (21) nczve kicsiny (22) . Testvérként (24) 

bdnik velem ( 23 ) . Eggy enként ( 25 ) . Czikkelyenkènt 
beszélte el (26) . 


( (1) Da eroe (2) si condusse ( 3 ) anche ( 4 ) mae- 

stro ( 5 ) imparare (6) cielo (7) cuore (8) cambiare (9) 
inare (io) andare (11) se (12) prossimo (i3) misura 
04 ) onorare (i 5 ) errore (»6) opinione (17) pane (18) 
fuori di dubbio (19) mano (20) antichi (21) statura 
(22) piccolo (a 3 ) mi tratta (24) fratello (a 5 ) ad uno 
ad uno (26) lo racconto capo per capo . 

Alessandro il Grande nacque (2) nella stessa 
notte (1) , nella quale il fuoco consumò ( 3 ) il Tem- 
pio di Diana in Efeso ( 4 ) . La sua insaziabile ( 5 ) 
ambizione (6) lo condusse (7) fino alla ri\>a (8) del 
Gange . Egli mori di una malattia (9) in Babilo- 

12 * 
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nia , nel trentesimo terzo anno della età sua . Il suo 
cadavere (io) fu trasportato (n) da Babilonia in 
Alessandria . Il Nilo (12) in Egitto comincia a cre- 
scere (i 3 ) verso il fine di Maggio e continua cosi 
(> 4 ) fino ai dieci o venti di Agosto , dopo il qual 
tempo sempre va calando ^i 5 ) ; Vien seminato (16) 
nell' Ottobre e Novembre , e nel Marzo ed Aprile 
si fa la raccolta (17) . Vieni da me , io fui jeri da te 1 
Quando è partito (18) da Roma . 

* 1 — 

0 ) U SP n azon éjjel (2) sziiletett (j) megemeszteni 
( 4 ) Epìiejuj ( 5 ) liatartalau (6) nagyravagyas (7) vezetni 
al fine della frase (8) pari (9) betegség (1 0) test (u)_ 
vitetett aitai, al fine della frase. (12) Nilus (1 3 ) ndlni 
kczd C 1 4> és noi e cresce (i 5 ) apnd , cala (16) a vetés 
tdrtenik , la sementa accade (17) aratnnk , mietono (i8> 
meni - cl » 

; -*** su' J “ ■■ 1 - ''«in 

. J .il , ciuf) im" (f-'i) H.'{ «j>‘q ( t) 

G A P O VI. 

DELLA SINTASSI DEGLI AVVERBJ . 

T ’ 

M-J Avverbio precede l’aggettivo e l’avverbio di ciìi 
è talora modificazione, come : felette gazdag , troppb 
ricco ; igen jól , molto bene . L’ avverbio comune- 
menti' precede anche il verbo , ma qualche vòlta la 
forza dell espressione esigge che sia posto dopo -il verbo 
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medesimo, come appunto accade noli’ imperativo «piando 
questo non è avvertitivo . Es. jól mondod , dici Lene ; 
boldogul él , vive- felicemente ; jiijj hamar , vieni pre- 
sto ; lassati jdrj ! camini piano ! 

Gli Ungheresi non usano 1’ aggettivo invece dell’ 
avverbio , come accade sovente in italiano , e perciò 
bisogna tradurre sempre tal aggettivo cou un avverbio , 
p. e. vedo chiaro , tisztdn Idtok . Si notino i seguenti 
modi di dire : magyaràl beszélek , parlo ungherese ; 
olaszùl tanulok , imparo 1' italiano ; tudok angoliìl , 
sò 1’ inglese ; dedkul van irva , è scritto in latino ; 
hogy van o mondatik ez magyarid , come si dice que- 
sto in ungherese . 

Nell’ uso degli avverbj di luogo si osservi la già 
indicata differenza fra quelli che esprimono moto , 
e quei che esprimono riposo . Es. hovd mégy , dove 
vai ? hot voltai , dove fosti ? haza megyek , vado in 
casa ; sohol serri voltata , non fui in nessuu luogo ; 
sohovd seni megyek , non vado in nessun luogo ec. 
Itthon o ide haza , si adopera quando quello , che 
parla o a cui si pavla , sta in casa , altrimenti si usa 
otthon ovvero oda haza. Lo stesso s’intenda di itt ? 
ott , itt fen , oli fen ec. Nello stesso modo da casa , 
si esprime : onnan hazul , innen hazul o hazulról . 

Vi , ci , ue , si rendono cogli avverbi di luogo cor- 
rispondenti . 

La negazione in italiano suole porsi innanzi al 
verbo , in ungherese all’ opposto più comunemente si ' 
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mette all' avverbio , e qualora voglia unirsi al verbo , 
in tal caso l’ avverbio deve collocarsi dopo il verbo 
medesimo . Es. non sta bene , si traduce : nem all jól 
o nem jól dii . Lo stesso succede anche cogli altri casi 
del verbo , Es. nem sohat tanul o nem tamil solcai , 
non studia molto ; nem kevélységbol teszì o nem teszi 
kevélysègból non lo fa per orgoglio . 

Gli Avverbi negativi nem non , sem neppure , nè 
anche , innanzi all’ imperativo , nel congiuntivo presente 
e dopo i verbi di volere , desiderare , ordinare , coman- 
dare , avvertire e simili , e dopo le interjezioni bàr , 
bircsak , si cambiano in ne e se , p. e. azt ne tedil , 
non lo fare , akarom hogy ne mennyen el , voglio che 
non parta , bdrcsak el ne ment volna , ah se non fosse 
partito. Nem quando siegue immediatamente dopo gli 
avverbi negativi , come ; soha mai , s'ohol in nessun 
luogo , sohovd in nessun luogo ( con moto ) , semmikép 
in nessuna maniera, egyszer una volta ec. si può cambiare 
per accrescere la negazione in sem , p. e. soha sem 
voltam nàia , non sono stato mai da lui $ semmikép 
sem akarom , non voglio in nessuna maniera . Quando 
però i medesimi avverbi stanno dopo il verbo , nem 
non si cambia , come nem voltam nàia soha . 

Se non che o non .... che quando significa solo , 
soltanto , si rende in ungherese con csak o egyedul , 
p. e. non sai che scherzare , csak eny elcgni tudsz . 

L’ Avverbio molto si traduce innanzi a un agwet- 
tivo od avverbio con igea o nagyon •, p. e. igen szép 
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jnolto bello ; igen jòl molto bene : innanzi a un verbo 
si traduce anche con sok che si usa aggettivamente e 
si costruisce secondo il regime del verbo . Es. Sokat 
tnnul , studia molto ; sokra boesulom , stimo molto . 
Questa ultima osservazione vale anche per tubb , legtubb , 
p. e. tóbbet , leg tùbbet tud , sà più , il più . 

PiU colla negazione quando si riferisce al tempo , 
si traduce tobbé , ponendo innanzi al verbo la nega- 
zione . p. e. non ti rivedrò più , nem Idtlak tobbé ; 
non ti offenderò più , nem foglak tobbé meg biintanì . 

Poco quando è avverbio di un aggettivo , o di un 
altro avverbio , si esprime con kevessé , e più spesso 
con nem igen , non molto , p. e, k&vessè szorgalmatos , 
è poco diligente : nem igen óròmest poco volentieri ; 
e quando è avverbio di un verbo , tanto kevés che 
kevesebb , legkevesebb si costruiscono secondo il regime 
del verbo , p. e. keveset Idtok , vedo poco $ te kevesebbet 
làtsz , q legkevesebbet lai , Si adopera nel modo stesso 
anche egy kevés un poco . 

Assai , abbastanza si traduce per elèg che rimane 
indeclinabile innanzi gli aggettivi ed avverbj ; ma quan- 
do appartiene ad un verbo , riceve il regime del verbo 
stesso , cosi elég jòl ir , scrive assai bene j elegct 
dolgoztam , lavorai assai , 

Tanto , cosi , altrettanta quando precedono un 
aggettivo od avverbio , si traducono con ollj ( olljan ) 
che talora elegantemente si tace , e quanto o come 
che sieguono nell’ altro membro , si esprimono per 
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mint , p. c. olly écles mini a méz , ovv. édes mìni 
a méz , così dolce come -il micio . Tanto o cosi se 
accompagnano il verbo , si rendono con olly igen , 
o con ligy (i) ov. con annyi che si costruisce secondo 
il regime del verbo , e nell’ altro membro quanto si 
traduce con a' mennyi , come con a' mint. , e che con 
hogy . Es. tanto studia , quanto può , annyit tamil , 
n’ mennyit tannili at : tanto studia che gli duole la 
testa , annyit ovv. olly igen tanul hogy a’ feje fdj . 

Quanto , o che di ammirazione , si traduce con 
melly , o he ; ovv. melly igen , quando siegue un ag- 
gettivo o avverbio ; p. e. melly szép ! quanto bello ! 
melly jól ! quanto bene . Quando poi siegue un verbo 
si traduce con mennyi , che riceve il caso del verbo , 
ovvero con melly igen , p. e. melly igen szcretem ! 
quanto l'amo. Mennyit tanul quanto studia! Le stesse 
regole valgono anche ognora che quanto è d’ inter- 
rogazione . 

Se agli avverbi : hol , hovà , honnan , meddig , 
melly , melly igen , mint , mennyi si premetta la par- 
ticella akàr , ovv. bar , il loro significato diviene iiir 
definito , e corrispondono al dovunque , comunque , 
quantunque ec. , e si usano come si è già osservato , 


(i) Cosi sì traduce con igy , o ckképen quando 
significa in questa maniera , p. c. parlò così ; igy 
szóllott . 
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Esempio akàr hovd mégy , dovunque vai ; bar meìly 
gazdag , quantunque ricco ; bar mint sopànkodik , 
comunque si lagni . 

Intorno ai comparativi degli avverbj si osservi 
ciò che fu detto de’ comparativi degli aggettivi . Es. job- 
bau irsz mint cn , scrivi meglio di me ; jobban 
beszélsz mint seni gondolod , parli meglio di quel 
che non pensi . 

Più , meno ; ripetuto nel senso di tanto . . . quan- 
to .. . si traduce colle congiunzioni mennél . . . an- 
noi . . . che si prepongono a ciascun membro , e poi 
il comparativo si traduce secondo le regole date , pei? 
esempio , più è ricco , più è avaro , mennél gazda- 
gabb , amidi fosvènyebb ; più studierai , più saprai , 
mennél tìibbet tanulsz , annoi t'óbbet tudsz . Quan- 
do nel secondo membro occorre meno , dopo annoi 
bisogna mettere secondo le osservazioni già date il 
comparativo d’ inferiorità , per esempio , più studio , 
meno so , mennél tóbbet lanulok , anodi kevesebbet 
ludok , 

Quando una frase interrogativa non comincia con 
un pronome od avverbio interrogativo , si aggiunge in 
ungherese la particella e al verbo , che nelle interroga- 
zioni deve stare sul principio del periodo , p. e. lòlod c? 
lo vedi? szcp volt e? fu bello ? Se nella frase il verbo 
si sottintende , la particella suddetta si aggiunge all’ og- 
getto della domanda. Es. Szép e ? è bello? La stessa par- 
ticella e si usa anche dopo i verbi dubitativi dove gl’ ita- 
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liani usano la congiunzione se la quale in ungliereae 
frequentemente si tralascia , p. e. tieni tudorn , el jón e, 
non so , se verrà ; szerctném tudni ha ili vati e , 
Lramerei sapere se è qui . 

Sì afferma comunemente con igett , iigy vagyon „ 
igen is ; ma quando s’ Interroga con qualche verbq 
composto , si risponde con molta vaghezza ripetendo 
solo la particella componente . Es. megmondottad e ? 
lo dicesti ? meg , ovvero igen is meg , ovv. igen is 
meg mondottam , sì , ovvero sì lo dissi • 

Gli avverbj eccolo , eccola , ecco qui ec. si espri- 
mono sovente con itt van , p. e. ecco il vostro libro , 
itt van a' konyved . Questi avverbj si traducono anche 
molle volle col pronome dimostrativo ; come , «ecco 
la mia casa , ez az én hdzam , questa è la mia casa . 

MUqizj, 

> 

Messze (i) van mdr (s) , Akdrhol ( 3 ) leszek , ò'rct- 
mest ( 4 ) megemlékezem rólad ( 5 ) . Màsfelé (6) fordltsd 
(7) szemeidet (8). Eljónnek (9) né ha néha (io). 
Hol (11) gyalóg (12) , liol lóhdton (i 3 ) utaznak (t 4) • 
Ugyan (i 5 ) hi volti Jòjj hamar (16). Mindgyàrt 
(17) itt leszek . Azonnal (18) elhozom (19). Ezutdn 
(20) nem fog tdrténni (ai) . Nem rég (22) Idttam . 
Nem rég hogy (a 3 ) elutazolt (a 4 ) • Szivesen (afj) 
n,r g tessem (a6) . Készakarva (27) cselekedle . V é— 
leilenùl (a8) esett , Onként (9.9) jòlt . Fussunk ( 3 u) 
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versent (3 ( ) • KiJnyv nélkiil (bète ve') (3a) tannini. 
Tréfdból (33) mondotta . Becsiiletemre (34) mondom . 
Ugy hiszem (35) , ligy gondolom (36) . Nem hinném , 
nem gondolnàm , Éjjel nappcd (3j) sir (38) . Épen 
menoben ( mena félben ) voltam (3g) , Ugy igaz (4o) * 
Minden bizonnyal (4i) , 


(i) Lontano (2) già (3) dovunque (4) volontieri 
(5) mi rammenterò di te (6) altrove (7) rivolgere (8) 
occhio (9) venire (io) qualchevolta (1 1) ora (12) a piedi 
(i3) a cavallo 04) viaggiare (1 5) in grazia (16) pre- 
sto (17) subito (18) instan taneamente (19) apportare 
(20) d’ora innanzi , d’ora in poi (aj) accadere (22) poc’ 
innanzi (a3) non è molto tempo che (24) partire (a5) 
volontieri (26) fare (27) a bella posta , espressamente 
(28) alP improvviso (29) spontaneamente (3o) correre 
(3i) a gara (3a) a mente (33) da scherzo (34) sull’ 
onor mio (35) credo di si (36) penso di si (37) 
notte e giorno (38) piangere (3g) appunto fui in pro- 
cinto di andare (4°) a proposito! (4i) senz’altro, 

— . 

Dove va Ella ? a casa , A che ora sarà domani 
a casa ? Fin dove (i) nuderà adesso (2) ? fin dove, 
posso (3) . Uomini di campagna , quanto siete felici ! 
Fi sono autori (4) che scrivono meglio che non par- 
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lana , e vi sono degli altri ( 5 ) che parlano meglio 
ili quel che scrivono . L' avaro (6) desidera (7) 
molto ardentemente (8) le ricchezze . Più Alessandra 
conquistava (9) , più voleva conquistare (10). Non 
si dà ( non diamo ) (11) niente così liberalmente (12) 
c così facilmente (i 3 ) quanto i consigli (1 4). Gli 
uomini non sono giammai così felici nè così infelici 
come essi credono (i 5 ) . 


(1) Meddig (2) mostan ( 3 ) a’ meddig mehetek ( 4 ) 
vanunk szerzok ( 5 ) cs vannak imisok (6) fdsycny (7) 
oliajtja (8) farro (9) foglalt el Nagy Sa odor (10) akart 
elfoglaliii (11) adui (13) kesz (i 3 ) konnyù (i 4 ) tanacs 
(là) liinui . 

CAPO VII. 

DELLA SINTASSI DE* VERBI, 

O gni verbo finito concorda col suo nominativo espres- 
so o sottinteso nel numero e nella persona , come 
nell’ italiano . E nella formazione del periodo suole oc- 
cupare P ultimo posto , quando 1’ armonia e 1' enfasi 
non vuole altrimenti , come accade appunto nell' im- 
perativo e per lo più nella frase negativa « Nella frase 
interogativa siegue immediatamente il pronome od av- 
verbio interrogativo . Es. Tegnap nàia voltam , jeri 
fui da lui -, tegnap nem voltarii nàia , jeri non fui 


( 

\ 

I 
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da lui ; szeressétek egymdst , amatevi 1* un l’altro . Mit 
hallottàl a haborùròl , cosa sentisti della guerra * 

r - 

OSSERVAZIONI INTORNO AI MODI E TEMPI ■> ■ ; 

' i - 1 DÈI VERBI . 

il . < • ' . \ w j*»‘ :• r * * . i 

Non solo nello stile elevato, ma anche nel disborso 
familiare si usa comunemente il presente dell’ indica- 
tivo invece del futuro , p. e. ma cstve feió liòzzdd 
jovok , in vece di fogok jonni , oggi verso la sera 
verrò da te . ■ . P ' 

L’ imperfetto si usa nella narrazione , e raramente 
nel discorso familiare , adoperandosi in vece il per- 
fetto . • ' » : • C’V>-> 

Invece della seconda persona singolare dell’ im- 
perativo si usa sovente la seconda del congiuntivo pre- 
sente e vice versa , così i irjdl hamar in vece di irj 
hamar , scrivi presto ; kivdnom hogy ìtt maradj in 
Vece di iti maradjàl , desidero che resti qua (i) . , 
Il Congiuntivo presente si usa in Ungherese presso 
a poco , come in italiano . Notisi che dopo i verbi che 

i . ... * ! ‘ * • 


(i) I verbi potenziali nella seconda persona del 
congiuntivo presente possono prendere anche le desi*- 
nenze ha ss , hess , hasd , hesd , le quali sarebbero 
proprie dell’ imperativo che tai verbi non hanno , p. e. 
azon Icgy , hogy itt lehess per ichessél , fa che possa 
esser quà . * 


> 


i 


Digitized by Google 



I 9 0 

esprimono un atto della mente come : tudni sapere , 
/tinnì credere , érteni comprendere, ù gy Idtszik pare ec. 
il verbo soggiunto ama di esser posto all’ indicativo ; 
p. e. t uclorn hogy igaz , so che sia vero ; ùgy Idtszik 
hogy esik , pare che piova ; bànom hogy elmegy , mi 
dispiace che parta $ nem kètletn hogy óhajtja , non 
dubito che lo voglia ; nem tnondom hogy szép , non 
dico che sia bello $ félek hogy el jun , temo che venga . 

Tanto l’ imperfetto » quanto il futuro condizionato 
sì traduce in ungherese coll’ imperfetto congiuntivo , 
p. e. ha kernel , adnék , se domandassi , ti darei . 
Lo stesso accade pel più che perfetto . Es. ha kértèl 
volna , adtarn volta , se avessi domandato ti avrei 
dato . Se vedeva , glielo diceva , e simili casi si tra- 
ducono anche col più perfetto ; ha làttam volna * 
megniondotlam volna neki . Questi medesimi tempi si 
usano ancora per significare il desiderio , dubbio e cosa 
simile , p. e. szeretném tudni vorrei sapere òròmest 
làttam volna , avrei avuto piacere di vederlo « 

In luogo del perfetto del congiuntivo per lo più 
si usa il perfetto dell’ indicativo . 

Il futuro del congiuntivo si usa raramente , e solo 
nei libri ; altrimenti si adopera o il presente o il 
futuro dell’ indicativo . Si osservi , che non è neces- 
sario di ripetere fogok o fogom , quando s' incontrano 
più futuri insieme , ma basta di porlo una volta , p. e. 
làmi és csuddlni fogom , Io vedrò e 1* ammirerò . Lo 
stesso s’ intenda anche per volt , volna , légycn . I'o- 
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gok , fogom ec. quando s’ interroga o si nega , ordi- 
nariamente si prepone all’ infinito , p. e. fogod tudni ? 
lo saprai f Fogsz e tanulni ? imparerai ? fifikor fogunk 
ebódelni , quando pranzeremo? Nem fogod tudni , non 
lo Saprai . ' 

L’ infinito in ungherese non si usa mai coll* arti- 
colo , come accade in italiano , ma semplicemente , 
p. e. szép halni a hazdért , bello è il morire per 
la patria . 

Quando in italiano si può usare indistintatnente 
o l’ infinito o il finito con qualche congiunzione , in 
ungherese si dee usare questa ultima forma , p. e. co- 
nosco lui essere buono , tudom hogy o jó ; dice di aver- 
mi scrìtto , mondja hogy irt nekem . 

L’ infinito italiano sopra tutto quando è preceduto 
da qualche preposizione o segnacaso , in ungherese si 
risolve con qualche congiunzione , o si spiega con 
qualche giro particolare , il che 1’ uso solo può inse- 
gnare . Daremo alquanti esempli : uscì senza proferir 
una parola , ki ment a ’ nélkxil hogy égy szòt szollott 
volita », uscì senza che avesse detto Una parola ; egli è 
abbastanza buono per esser amato da tutti , ò elég jó 
hogy szètvsse htinden ember , che ciascun uomo l’ ami ; 
invece di sottomettersi , a' helyett hogy magdt olà 
vetette volna , in luogo che si fosse sottomesso $ è dis- 
graziato di non saper adulare , szerencsétlen , mivel 
nem tud hizelkedni , poiché non sa adulare . Qualche 
volta l’ infinito italiano si traduce formando dal verbo 
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Un sostantivo equivalente fe costruendolo secóndo il 
senso , p. e. lo studiare è ùtile , a ’ tanulcis hasznos ; 
è degno di essere lodato , dicséretre mólto . Si notino 
i seguenti modi particolari di dire : jdrtamban nel mio 
camiuare , fektemben nel mio giacere , holtakor nel 
morire , o morendo cp» - v 

Molte volte l’ infinito italiano si spiega in unghe- 
rese col mezzo del participio vaiò , come : ermi vaiò 
cosa da mangiare , inni vaiò cosa da bere > eladni 
vaiò t cosa da vendersi ec. 

, La forma determinata dell’ infinito attivo si ado- 
pera quando nella frase i dativi retti da alcuni verbi 
pd aggettivi come,: A eli si deve , leliet si pyò , letszih : 
piace , illik conviene , szabad è lecito , szùkséges ne- 
cessario , hasznos utile , vengono omessi , cosi in vece 
di meg kell licheni làmi , si (lice : meg kell làlnom , 
debbo vedere ; tetszik megerósltenie , gli piace di con- 
fermare j adj curi fi nk dacci a mangiare ec. Talvolta 
per maggior forza si adopera anche quando i suddetti 
dativi sono espressi . , 

Il gerundio, vdn , vén , si usa come in italiano , 
ama per tutti i, tempi : térdre esven kpzde irnddkozni , 
inginocchiandoci , cominciò a pregare $ finita ( cioè 
avendo finito ) la cena , lessi , elvégezvén a’ vacsordt , 
o/vastarn . c - 'i •.'»( •...! . 

Il , gerundio , va,! ve si adopera come un ^avverbio 
sdi modalità di un verbo espresso o sottinteso , p. e. 


Digitized by Googl 


T } 


193 

sirva panaszkodott , si lagnò piangendo ; mosolyogva 
felclt , rispose sorridendo (1). 

I participii sono da considerarsi come aggettivi . 
Coi participii in 6,6 si esprime talvolta 1 ’ uso della 
cosa indicata dal sostantivo , come fu detto , p. e. 
sétdló (2) hely , luogo per passeggiare , 

Quando il participio in italiano è adoperato in 
luogo di gerundio , bisogna tradurlo col gerundio , 
0 risolverlo in qualche maniera nel tempo analogo del 
verbo . Es. Impadronitisi i soldati della città , cioè 
essendosi impadroniti , élfoglalvdn a' vàrost a kalonàk ■ 
vivente mio padre , cioè vivendo , az atydm élvén , 
ovvero mig az atydm èlt . 

DEL REGIME D E’ VERBI. 

\ 

Intorno al regime de’ verbi , accenneremo sola- 
mente quelli che pii frequentemente vengono ad uso . 

II verbo lenni nel senso di essere o divenire , e 
maradni rimanere , reggono due nominativi , Esempio 


I 


1 


(1) Le frasi : sto scrivendo , studiando , o per 
scrivere , studiare ec. si rendono con un giro parti- 
colare , che P uso solo può insegnare , ovvero sempli- 
cemente col presente : irok , taiiulok ec. 

(2) Mi pare tal participio una contrazione della 
desinenza dell’ infinito , e di vaiò , sé tàlli i vaio hely , 
luogo che è per passeggiare . 

i3 
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èn gyermek vagyok , io son fanciullo ; 6 pap Itti , 
egli divenne prete ; marady bardtom restami amico . 
Lenni nel senso di divenire , regge anche la posposi- 
zione vd , ve , p. e. o pappd lett . 

I verbi : hivni , nevezni chiamare » Idtzanì t 
tetszeni sembrare , ismerni conoscere , rendelni co- 
stituire , itélni giudicare , tartani tenere riputare , 
mondani dire , kidllani proclamare , 'vdlasztani sce- 
gliere , korondzni incoronare , szentelni , kenni con- 
secrare , tenni creare 0 fare , e simili reggono da- 
tivo , ed alcuni di questi , sopra tutto quelli , che 
denotano elezione, ricevono anche la posposizione và , 
vé ,o li/ , iti ; p. e. engern Beldnak liivnak , mi chia- 
mano Adalberto ; kirdlynak o kirdllyà o kiràlyul 
vdlosztottdk , kenték , lo elessero , unsero re * 

Dopo i verbi di dare adni , promettere igérni * 
giovare hasznàlni , danneggiare drtani ed altri simili 
il termine il quale riceve l’ azione del verbo si poné 
in dativo . 

Tutti i verbi attivi reggono 1’ accusativo signifi- 
cante termine della loro azione . Ma si avverta , che 
non tutti i verbi che sono attivi in italiano , lo sono 
anche in unjherese , ed all’incontro vi sono molti 
verbi attivi in ungherese , e neutri in italiano , il che 
deve insegnare il lessico . p. e. mcgkérdeni valakit , 
domandare a qualcheduno ; kinevetni valakit , ridersi 
di qualcheduno . 

I verbi possono avere altri casi ancora secondo il 
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il carattere della loro azione . Qui addurremo solo quei , 
che sono più in uso . 

Vogliono : bari , ben i seguenti verbi coi loro con- 
trari : bizni , bizahodni confidare , részesiilni parteci- 
pare , megegyezni consentire in , foglalatoskodni occu- 
parsi di , dilani consistere , gybnyórkbdni dilettarsi , 
keriìlni costare . 

An , en : venni comperare , bérleni affittare , eladni 
vendere , alkudni contrattare , kbnybriilni aver pietà , 
sajnàlkozni aver compassione , bàsulni , szomorodni 
rattristarsi , csudàlkozni , dlmèlkodni stupirsi , esni , 
torténni accadere a qualcuno , igyckezni impegnarsi 
a qualche cosa , brvendeni rallegrarsi , lievulni accen- 
dersi di , seglteni (regge anche l’accusativo ) ajutare . 

Haz , hez : hasonlltani rassomigliare , ragaszkodni 
attaccarsi a, kbzeliteìii avvicinarsi, érteni , tudni in- 
tendersi di , kèszulni prepararsi ( vuole anche ra , re) 
fogni accingersi , 'viseltetni portare affetto , ( regge 
anche irànt ) illenì convenire , tartozni appartenere . 

lìa , re : vàgyni aspirare , gondolni pensare a , 
késziìlni prepararsi , hajolni inclinare , timi persua - 
dere , inteni ammonire , vdlaszolni , felelni rispon- 
dere a , kénszerUeni forzare , vsztvnozni stimolare , 
ébreszteni eccitare a , emelni inalzare , meghivni in- 
vitare , megkérni pregare per qualche cosa , bizni 
confidare a , vezelni , vezérleni condurre a , vigyàzni 
attendere a , Jìgyclmezni ascoltare , fogni attribui- 
re a , beduini stimare , nézni , tekinteni guardare a , 

i3 * 
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kdlteni spendere per , liaragudni , neheztelni esse** 
in collera , infastidirsi , mosolyogni sorridere a , rtè* 
vetni arridere a , szdmot tartani tenere a conto , 
v&llozni cambiare in ( vuole anche la posp. vd , vè ) 
czélozni mirare a , kdrhoztatni condannare a , tari itati l 
insegnare a , fordilani tradurre , osztani dividere in . 

lìól , voi : vddolni accusare , mcggyozni convin- 
cere , meggyozodni convincersi , kétclkcdni dubbita- 
rc di , megkovetni domandare perdono , gondoskodht 
aver cura , tanàcskozni , tanakodni consultare , el- 
mélkedni meditare , szóllani , beszélleni parlare di , 
crtekezni dissertare , imi scrivere di , szdmot aditi , 
venni , tartani , dare , prendere , tenere conto di , jót 
dilani garantire , dlmodni sognare , tudakozni , kér* 
dczoskddni informarsi , tudositani dar notizia , ité/nì 
giudicare , megemlékozni ricordarsi, megfeledkezni di- 
menticarsi . 

Tòl , tol ; feltri tertierè , rettegni tremare , irlóztii 
avere orrore di , meglartózkodni , megtartózlalni magdt 
astenersi , kérdeni , kérdezni domandare a , foszlani 
privavo di , Venni , kaftni ricevere da , nyerni otte- 
nere da , érleni intendere da ,f aggetti dipendere da, 
megmenteni , megstabadilani liberare da > meghtikkenni 
essere colpito , megmcnckcdni liberarsi ; 

Bài « boi : clni vivere del , kitetszeni apparire , 
kovetkczni Seguire da . ’ 

Val , voi : bovelkedni abbondare , birni possede- 
re , megtoltcni empire di , mcgrakni , mcglcrhelni ea- 
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rieare , élni vivero di , kereskedni trafficare , kórkedni , 
dicsekedni vantarsi , gloriarsi , jeleskcdni segnalarsi , 
megtisztelni onorare con , fenyegetni minacciare, meg- 
bdntani offendere con , tarSdni curarsi di , vàdolni 
accusare , jót tenni far bene a , jól , rosszul burini 
trattare bene , male , jól lakni satollarsi . 

Szukólkódni regge la posposizione nélkìil , p. e. 
pénz nélkìil szukólkudum sono privo di danaro , ma 
si dice anche : pénzben sziikulkudom . 

Panaszkodni lagnarsi vuole la posposizione cllen . 

Quando si debbano porre le altre posposizioni , si 
rileverà da ciò che fu notato nel capitolo delle pospo- 
sizioni , 


E S E R C I Z J . 

% 

Elt'ókélve (») vaia mdr Pompejus liogy Mcssi- 
nànak minden lakósait (2) kiirtja ( 3 ) , meri Marius 
részére ( 4 ) dllottak ( 5 ) . Stenius , a’ vdros clsò sze- 
mélje (6) , Idlogatdsdra menvén (7) a' Ilomai fa 
Vezérnek , imlgy szolla bozza : mèri akarsz elveszteni 
( 8 ) annyi drtatlanl (g) egy vélkesért (io)? Jm èn 
vettem (n) sol kinszerUetlem (12) a’ Messinaiakat 
illy lépésra ; (i 3 ) teliti t engcm egy cduf kell biin- 
tetned (1 4) • Csuddlvàn ( 1 5 ) Pompejus Steniusban ezt a\ 
nagy lelkùséget (16), az ó kcdyéért (17) az egész 
ydrosnak megkcgyclmezcU (18), 
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(t) Deciso (a) abitanti ( 3 ) sterminate ( 4 ) par- 
tito ( 5 ) mettersi (6) persona (7) andando a visitare (8) 
far perire (9) innocente (io) colpevole (11) indurre 
(12) sforzare (t 3 ) passo , partito (t4) castigare (t 5 ) 
ammirare (16) generosità (17) in grazia di lui (t8) 
perdonare . 

Gli uomini sono nati (1) per vivere (2) nella 
società ( 3 ) . L'uomo dabbene ( 4 ) facilmente ( 5 ) di- 
mentica (6) il male (7) , ma si ricorda (8) partico- 
larmente (9) di un benefizio (10) . Se noi non fos- 
simo orgogliosi (11)1 non ci lagneremmo (12) dell' or- 
goglio (i 3 ) degli altri. È diffìcile (t4) di piacere 
(t 5 ) a tutti . La virtù (16) può rendere (in) la gio- 
ventù (18) tanto venerabile (19) quanto la vecchiez- 
za (20). Tutti concedono (21) la felicità (22) con- 
sistere (z.\) nella virtù (a 3 ) . Demostene ( 25 ) doman- 
dato (26) da alcuno , come (27) abbia procurato (28) 

1 ’ eloquenza (29), rispose ( 3 o) : consumando ( 3 t) più. 
oglio che vino . 


(1) Sziilettck (2) élni ( 3 ) tirsasig ( 4 ) jàmbor ( 5 ) kdn- 
nyeti (G) elfelcdni (7) megbantis (8) megemlékezni (g) 
kiildnosen (io) jóteteineny (11) kevély ( 1 2) panaszkodni 
lagnarsi (i 3 ) kevélység (i 4 ) neliéz (i 5 ) tetszeni (16) az 
erkòlcs(i7) teuni regge vi ve' (18) ifjusag (19) tiszte- 
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fonda (ao) ve'nkor (21) megengedni (aa) boldogsag 
(a 3 ) erkolcs (a 4 ) «Mani . ( 25 ) Demosthenes (26) kér- 
dezni (27) mint (28) megszerezni (29) ékes szollas 
( 3 o) felelni ( 3 i) megemészteni . 

de’yerbi passivi. 

Il verbo passivo richiede la posposizione tól , tot 
0 aitai , p. e. dicsértetik minden embertol , è lodato 
da tutti gli uomini . Ma comunemente in vece del pas- 
sivo si fa uso 0 della forma reciproca in ódni , odni , 
come in luogo di megcsalatom , megcsalódom sono 
ingannato , ovvero della desinenza avverbiale del par- 
ticipio unita al vagyok ec . così in luogo di meglopa- 
tom si dice meg vagyok lopva , sono rubalo . Spesse 
volte riesce meglio di esprimere il passivo coll’ attivo , 
come szeretnek mi amano , in vece di szcreltetem , 
sono amato . 

DE’ VERBI COMPOSTI. 

I verbi composti generalmente reggono il caso 
0 la posposizione de’ loro semplici . Ma quelli che sono 
composti delle posposizioni ban , ben , belò , bozza , 
red 0 rd , rajla reggono le stesse posposizioni , p. c. 
rea rohant az ellenségre , precipitassi sul nemico ; 
rajla kaptdk a liazugsdgon , lo trovarono in men- 
zogna } bozzi adta a' tbbbihez , l’aggiunse al restante; 
beirom a.' kónyvbe , lo noto nel libro } ben volt a * 
szobdban , stette nella camera , 
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I verbi composti di ellen ordinariamente vogliono' 
il dativo , Es. ellen menni az ellenscgnek , andare in- 
contro al. nemico; ellen mondani valakinek , contra- 
dire a qualcuno . 

I verbi composti delle particelle , die hanno la 
posposizione n avanti di loro , come : aitai , keresztitl ec. 
reggono la stessa posposizione it , p. e. kereszliil men- 
tem a ’ vdroson , traversai la città . 

Quando l’ espressione del sentimento non riposa 
sul verbo , ma sulla voce che lo precede , la particella 
si pospone al verbo , p. e. a' hdzàt el adta , ven- 
dette la sua casa , a’ hdzdt adta el , la casa è ciò 
che vendette (») • Conseguenze di questa regola sono 
le seguenti osservazioni . 

Nell* imperativo , quando si vuole comandare as- 
solutamente , la particella del verbo composto si pospone 
al verbo j ed al contrario si prepone , quando si vuole 
semplicemente avvertire . Es. menj el , va via ; el 
menj ! va via ! Lo stesso vale anche pel presente 
del congiuntivo che siegue dopo i verbi di coman- 
dare , ordinare ec. 

Quando s* interroga con qualche avverbio o pro- 
nome , la particella componente si pone dopo il verbo . 
Es. Mikor juii vissza ? quando ritorna ? ki ment el ? 


(i) Dall’ esempio addotto si vede in qual ma- 
niera si suole esprimere la frase dimostrativa italiana : 
questo è quel che . 


\ 
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clii .indette via? Quando l’interrogazione si fa colla 
particella e che si aggiunge al verbo , la particella 
componente non cambia posto . Es. Eljon e ? viene ? 
Nel futuro s’ interroga : mikor fog vissza jonni ? quando 
ritornerà ? el fog e jonni ? verrà ? Lo stesso modo si 
adopera anche per le risposte : holnap joviik vissza , 
holnap fogok vissza jonni , én mentem el , el fogok 
jonni . 

Nella frase negativa la negazione si pone imme- 
diatamente innanzi al verbo , e la particella della com- 
posizione dopo il verbo , e qualche volta anche innanzi 
alla negazione . Es. nem jote vissza , o vissza nem 
jótt , non ritornò . Si notino pure le seguenti maniero 
per r imperativo , pel futuro , e pel passato : nemenj e/, 
non va via ; el ne menj ! — nem fogok el menni , 
cl nem fogok menni , non partirò ; nem jottem volna 
vissza , ov- vissza nem jottem volna , non sarei ri- 
tornato . 

Quando 1* infinito del verbo composto si trova con 
un altro verbo , questo insieme coi suoi casi elegante- 
mente si pone tra la particella e 1’ infinito , p. e. meg 
kell neki mondani , bisogna dirglielo ; le akarom imi , 
voglio copiarlo . Nella frase negativa si dice : nem kell 
neki megmondani ovvero meg nem kell neki mondani ; 
nem akarom le irai ovvero le nem akarom imi . 

Molte volte la particella componente si allontana 
assai dal suo verbo , il che dà vaghezza ed armonia alia 
dizione . Tali forme di periodi non possono essere fis- 
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sate da nessuna regola , ma solo la diligente lezione 
de’ buoni Scrittori può insegnarle . 

Ripetendo innanzi al verbo la sua particella , con 
molta grazia si può esprimere 1* azione riprodotta o 
replicata , p. e. vissza vissza nézctt guardò addietro 
di tempo in tempo ; a ’ szél el elkapta a ’ hangot , 
il vento spesse fiate portò seco il suono . 

ESERCIZI. 

Epaminondds megludvdn (t) , liogy Artaxerxes , 
a' Persdk kiràlya , koveteket (a) kiilde ( 3 ) Thebàba , 
hogy otet gazdag ( 4 ) ajdndékok ( 5 ) és riagy ìgéretek 
(6) aitai megvesztegelni (7) igyekeznének (8) ; elhivd 
(y) óket magdhoz ebédre ( t o) . A' józan (ì ì) ebéef , 
és mind az , a' mil hàzàban làttak , ' az 6 szegény (ra) 
allapotjdl (i 3 ) jelentelték (» 4 ) * Elvègezvén (i 5 ) az 
ebédet , mosolyogva (16) monda : térjetek mar vissza , 
(17) és beszéljétek el (18) Urotoknak , a' mit Epa- 
minondas hàzàban làtàtok f és mint vcndégele rneg 
(19) és bizonnydra meg leszen gyozodva (20), hogy 
ki olly kevéssel meg tud elègedni (21) , kònnyen 
megveli (22) a’ kincseket (a 3 ) és tisztelelekel (a 4 ) • 


(1) Sapere (2) ambasciatore ( 3 ) mandare ( 4 ) 
ricco (5) dono (6) promessa (7) corrompere (8) im- 
pegnarsi (g) invitare (io) pranzo (11) frugale (12) 
povero (i 3 ) stato (i4) annunziare (i 5 ) finire (16) 


ao 3 

sorridere (17) visszatérni , ritornare (18) raccontare 
(19) trattare (20) convincersi (21) -contentarsi (22) 
sdegnare (2 3 ) tesoro (24) onore . 

' » / 

Figlio mio , non dimentica (t) le mie leggi (2) , 
Emendiamo ( 3 ) prima ( 4 ) noi stessi per ( 5 ) poter 
emendare gli altri . Colsi (6) una rosa , e mi punse . 
(7) Chi può resistere (8) alla luce (9) della verità ? 
(io) Aliati (li), io ti perdono (12) , Digli (i 3 ) che 
racconti (i4) la sua storia (i 5 ) . L' intemperanza (16) 
è quella che discaccia (17) la sapienza (18) . Non 
ti offende (19) nessuno , se non vuoi ( 3 o) . E scritto: 
(21) colui che ama il periglio (22) perirà (a 3 ) in 
quello . Tutti i capelli (24) della testa vostra sono 
numeratigli') . Mai ti dorrai ( 1 6) di avere taciuto. 
(27) Molli non si accorgono (28) di errare (29) , 


(l) Elfeledni (2) torvény ( 3 ) megjobbitani ( 4 ) 
elobb ( 5 ) colla congiuzione hogy al congiuntivo (6) 
leszakasztani (7) megsznrni (8) ellcntallani (g) fény 
(io) igazsag (1 1) felkelni (12) megengedni (i 3 ) meg- 
mondani (i 4 ) elbeszélni (i 5 ) tdrténet (1G) mérték- 
letlense'g (17) eliizni (18) okossàg (19) megbàntani (20) 
ha nem akarod(2i) imi (22) veszedelem ( 23 ) elveszni 
(a4) hajszal (2 5 ) megszamlalni (26) dolersi megbanni 
(27) hogy halgattal (a8) észre venni (29) bibazni colla 
cong. hogy . 
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P4RTIC0I*AIU OSSERVAZIONI INTORNO ALLA SINTASSI 
. . DI ALCUNI VERBI . 


Quando il verbo leniti essere ha il significato di 
possesso , allora il possessore si pone al dativo , e la cosa 
posseduta al nominativo coll’ affisso corrispondente alla 
persona ; ed il verbo deve concordare col nominativo < 
Es. nel em van ruhàm , io ho vestito J neked vannak 
luizaid , tu hai case ; neki van pénze , egli ha denaro . 
Simili frasi però non in tutti i casi possono adoperar- 
si ; cosi per tradurre : ho grande amicizia per lui , 
bisogna cambiare il giro e dire : nagy bardtsàggal 
vagyok ( o viseltetem ) ireinta , sono con grand’ ami- 
cizia verso di lui . 

Comunemente dopo i pronomi relativi , il verbo 
avere si traduce con birni . Es. La casa che ho in questa 
città , a’ lidz , melljet o mellyel e ' vdrosban birok , 
ov. e’ vàrosban lévò hdzam , la casa mia esistente in 
questa città , ov. a ’ hdzam melly e’ vdrosban van . 

Si notino le seguenti maniere di tradurre il verbo 
avere t ho ragione igazarn van ; ha torto hibdz , o 
nincs igaza ; ho fame chezem , o ohetném ; ho sete , 
szomjuzom , o iliatndm ; ho sonno , alhatndm o dlmos 
vagyok 5 ho due anni , két esztendos vagyok , ha più 
di due anni , tdbb két csztenddsnél ; ho freddo , fdzom ; 
ho caldo , mclegem van ; ho coraggio , merek ; ho 
dolor di testa , di petto ,fejem , melyem fdj ; ho raf- 
freddore , nd,lìxn van rajtarn ; ho compassione di lui , 
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szànakozdssàl vàgyok iràntii 4 ho la febbre , a’ liideg 
Ivi ; ho paura , fèlek ; ho tempo van udori* , o red 
drek , o rea érkezek ; quanti ne abbiamo ? hànyadik 
van ma ? jcri ne avevamo tre , oggi ne abbiamo 
quattro , tegnap volt harmadik , ma negyedik van , 
Si noti che in vece di nem van ( 1 ) , tieni vannak , 
ai deve dire : ninci , nincsenek , ed in vece di sem 
van , sem vannak si deve adoperare : sincs , sincsenek . 
Esemp. nincs ruhdrn , nincsenek lidzaid , tteki sincs 
pinze . 

Il verbo kell nel senso di aver bisogno 0' voglia 
si usa mettendo la persona al dativo c la cosa richie- 
sta al nominativo , col quale concorda il verbo , così : 
neki ruba kell , gli abbisogna vestito ; nekem liamis 
bardlok nem kellenek , io non voglio falsi amici . In 
molti casi si adopera piuttosto szukscgem van ho bi- 
sogno , colla posposizione ra re , p. e. mire van 
sziikséged ? di che hai bisogno ? ► 

Il medesimo verbo kell nel senso di dovere si 
adopera impersonalmente coll’ influito , mettendo il no- 
minativo italiano al dativo , p. e. minden embernek 
meg kell halni , ciascun uomo deve morire (2) . Nella 
stessa maniera si costruiscono i verbi impersonali : 


(t) Lo stesso s’ intende auclie pel verbo van , van- 
nak in tutti gli altri signiBcati . 

(2) Senza il dativo il verbo kell ha il significato 
generale : meg kell halni si deve morire . 
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lehet si può , illik convieue , tetszik piace , szabad 
è leciti . E si rammenti che dopo questi verbi si 
deve usare necessariamente l’ infinito determinato ognora 
che i dativi vengono omessi , potendosene fare pure 
uso per maggior forza quando il dativo è espresso . 
Es. Nem illik azt tenned , non conviene che tu lo 
faccia . Szabad meg néznem ? m* è permesso di guar- 
darlo f 

Lehet coll’ infinito ha senso generale e corrisponde 
esattamente al si può degl’ Italiani , p. e. lehet tudni 
>. si può' sapere. Nel senso definito in luogo di lehet 
si adopera piuttosto la forma potenziale , così in vece 
di lehet tudnom posso sapere , si dice più tosto tudha- 
tom . Quando l’ infinito retto dal verbo posso è sottin- 
teso in italiano , in ungherese bisogna esprimerlo colla 
forma potenziale , p. e. vieni se puoi , jòjj el ha el- 
jòhetsz . 

Gli ‘ ungheresi formano una specie d* imperativo 
ponendo innanzi al congiuntivo la parola hadd , che 
pare 1* imperativo del verbo hagyni lasciare, permet- 
tere . Es. hadd jujjòn be lascia che entri ; hadd irjak , 
lascia che io scriva . 

Il verbo taldlni Unito all'infinito esprime l’azione 
imprevista o fortuita dell’ infinito, così : el taldlt jònni , 
venne fortuitamente , meg taldltam litui fortuitamente 
lo ferii . 

L’ impersonale vi è , ci è ec. si traduce col verbo 
lenrti essere , avvertendo che vi , ci si traducono con 
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Un avverbio di luogo corrispondente se il sentimento 
lo richiede , altrimenti si tralasciano . Es. rjpn c’ era 
nem volt itt ; non vi è , nincs ott ; vi sono uomini 
che non si contentano mai , vannak emberek kik soha 
seni elégednek meg . 

Il verbo essere quando si riferisce ad uno spazio 
di tempo si traduce come negli esempj seguenti ; 
Quanto tempo è che ? mennji iìdcje hogy , sono due 
anni , két eszleitdeje » È lungo tempo che hossiù iideje 
liogy et. ' 

Quando ci è , vi è serve per esprìmere la di- 
stanza da un luogo all’ altro , si traduce come negli 
esempj seguenti : Quanto ci è da Roma a Firenze ? 
Melljr messze ( ovv. tdvul ) vari Roma Florencztól ? 
hdny mértfbldnyire van Roma Florencztól , ov. luiny 
mértfóld Romdtól Florenczig ? Circa 200. miglia , 
mintegy kétszdz olasz mérlfóldnyire , ovv. mértfóld * 
Il verbo fa che. si adopera pel tempo , si rende 
per van , come : fa buon tempo , jó nap Van > fa 
caldo , meleg van . Si notino le seguenti maniere di 
dire : Poco fa -, kevés iideje > Ciò accadde due mesi 
fa , két holnapja hogy ( ovv. két holnap elott ) tórtént . 
Quanto fa ? mennyit tesz ? Quando fa la luna ? mikor 
ujjul meg t Fa d’ uopo , szukség o sziikséges . Fa freddo 
hideg van . 

La particella si usata in italiano per dare al verbo 
significato passivo e generico , qualche volta vien ben 
tradotta col verbo passivo , ma il più delle volte si 
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tradace colla frase clie gli corrisponde anche in ita- 
liano qualora venga risoluta . Eccone alquanti esempli . 
Si dice , mondatili . Si scrive da Roma , irjdk Romd- 
ból ■ Si teme la povertà , az emberek fèlnek a ’ 
szcgcnyscgtol . Si lavora notte e giorno per forti- 
ficare la città , éjjel nappa .1 dolgoznak a.' vàros meg- 
erSsitésébcn . Si trova talvolta generosità , ove non 
ti crederebbe , az ember nèh a otl taldl nagy lelkii- 
ségrc a ’ hol nem is gondolnd . Dove si va ? hovd megy 
o mennek ? Si notino i modi seguenti di dire . Nem 
Idlni non si vede ; nem Italiani non si sente , nem 
tudni non si sa ec. 

£ 8 £ R C I i J . 

Lehetnek ellenkezo (i) véleményeink (a) és még 
is ( 3 ) szerethetjiik egymdst . Tudod e , mondd dee- 
ronak Dolabella , hogy nem vagyok tdbb harminez 
esztendosnél ? Kell tudnom , felele ( 4 ) Cicero , meri 
mdr tiz esztendeje hogy hallom ( 5 ) . Egy képiró (6) 
dicsekcde (7) Apélles elott , hogy liamar (8) tud 
festoni (9) . Ldtni , felele a.' hires miivész (io). A’ ki 
tiszleli az isteni és emberi tdrvényeket (11) nincs 
mitolfélnie . Leggazdagabb embernek azt mondhatjuk , 
a ’ ki azzai a' mie van , megelégszik (u) . Né igérf 
(i 3 ) ollyan dolgot , a’ mirol nem tudhatod , ha tel~ 
lyesltheted e (1 4 ) vagy nem. Nincs nagyobb kincs e % 
fòldiin , mint az igaz bardi . 
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(i) Contrario (a) opinione ( 3 ) però ( 4 ) rispon- 
dere ( 5 ) sentire (6) pittore (7) vantarsi (8) dipingere 
(to) famoso artista (1 1) legge (12) contentarsi (t3) pro- 
mettere (i4) adempire . 

.... — g>*-~ »— 

Accade (a) spesso (t) che non si vedono i pro- 
prj difetti ( 3 ) . Fi sono de' momenti ( 4 ) disgraziati , 
ne' quali i più virtuosi ( 5 ) sono i più deboli (6) • 
Non vi è vizio (8) più odiato (7) che la super- 
bia (9). La virtù t'insegna (io), cosa devi fare , 
e cosa devi evitare (11). Due occhj (12) e due 
orecchie (i 3 ) abbiamo , ma solamente ( 1 4 ) una bocca 
(i5) affinchè (16) vediamo ed ascoltiamo (17) più 
di quel che parliamo (18) . Si può avere compas- 
sione (20) degnamente (19) degl'ignoranti (ai)* H 
probo (22) deve amare il probo . Facciamo del 
bene quando possiamo . Cosa hai tu che non abbi 
ricevuto (a 3 ) ? 


(l) Gyakran (2) t Òr tónni ( 3 ) hiba ( 4 ) pillanat 
(5) erkòlcsòs (6) gyenge (7) gjiilolctes (8) vétek (9) 
kevelyseg (io) lantani (11) keriilni (12) szem (i 3 ) 
fui (14) de csak (i 5 ) szaj (iG)hogy col congiunt. (17) 
hallani (18) beszélni (19) méltan (20) szanakodui aver 
compassione (21) tudatlan (aa) jambor ( 23 ) venni. 

»4 


I 
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CAPO Vili. 

DELLA SINTASSI DELLE CONGIUNZIONI . 

\ 

Intorno al modo (i) del verbo, che esiggono le 
congiunzioni presso a poco si osservino in ungherese 
le medesime regole che in italiano, avvertendo solo 
che il futuro , od il presente del congiuntivo che si 
usa talvolta in vece del futuro , quando è preceduto 
dalla congiuuzione che , ordinariamente si traduce col 
futuro o col presente dell’ indicativo . Es. Scrive che 
verrà , irja hogy el jun . Voglio che sii qui, akarom 
hogy ilt légy . Desidero che vivi felice , óhajtom hogy 
Loldogàl élj . Mi scrive che venga , irja hogy eljójjek . 
Lo farò purché abbia tempo , megteszem csak iidom 
legyen . 

La congiunzione dubitativa ha se , regge indicativo 
o congiuntivo secondo che esigge la sua ipotesi , ma 
al verbo ed in mancanza di questo ad un’ altra parola 
si suole aggiungere la particella interrogativa e . Es. 
Nem tudom ha eljdn e , vagy nem non só se verrà , 
o no ; nem tudom ha eljojjck e vagy ne , non so se 


(i) Si rammenti , che in vece del congiuntivo 
presente si può usare , e comunemente si usa l’ irnpe-' 
raiivo . 


* 
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venga o no . Con molta vaghezza ti può anche la- 
sciare la congiunzione , dicendo : nem tudom cl jón e , 
nem tudom eljòjjek c vagy ne . 

La congiunzione che bisogna tradurla in unghe- 
rese secondo i differenti significati che ha , come si 
potrà vedere dai seguenti esempli . Ch’ egli lo sappia 
o no , m’ è indifferente , nekem mind egy , akar tudja 
akàr nem . Aspetti eh’ ei venga , vdrakozz mig eljun . 
Egli è tutto altro che credeva , cgészen mas mintsem 
gondoltam . Che per significare timore di , paura di , 
si traduce per ne taldn ; tartok ne talàn megbetegedjen 
temo che si ammali - 

La congiunzione hogy molte volte per elegauza si 
sopprime . Es. Tudom tetszett neki , so che gli piac- 
que . Reménjlem tudja , spero lo sappia . Lo stesso suc- 
cede comunemente dopo il verbo kérem . Es. kérem , 
jdjjón hozzdm , la prego di venire da me . Kérem 
iiljun le , si accomodi , la prego . Ne fdrassza magàt 
hàrem , prego non s’ incomodi . 

La particella congiuntiva is anche si pospone 
sempre alle parole , alle quali appartiene , e nei verbi 
composti si pone immediatamente dopo la particella 
componente . Es. lo so aneli’ io , tudom én is ; lo dirò 
anche meg is mondom . Si avverta , che quando in 
italiano viene usata assolutamente , in ungherese si 
deve unire colla parola sottintesa ; p. e. vedesti Pietro? 
lo viddi ; e Paolo ? anche , Idllad Pétert ? làttam ; 
é$ Pàli ? òlet is . 


f 
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Il nè italiano quando non è particella disgiuntiva , 
ma puramente negativa e significa non per anco si 
esprime per nem is . Es. non 1’ ha fatto ancora , nè 
vuol farlo , nem tette meg eddig , nem is fogja meg - 
tenni j non gli parlai nè lo viddi , nem szóìlottam 
vele , nem is Idttam . Quando poi indica disgiunzio- 
ne , si traduce per sem o se secondo che la nega- 
zione principale è nem ovvero ne . Es. non conosco 
nè lui nè il figlio , nem ismerem sem blet , sem a’ 
fiat . Non scrivi nè a lui nè al figlio , ne irj se nehi 
se fiànak . 

La congiunzione pedig nel senso di ma alter- 
nativo non può mai cominciare la frase , p. e. Péter 
jdmbor , Pài pedig tudós is , Pietro è virtuoso , ma 
Paolo è anche dotto . Negli altri significati , che am- 
mette , può pure occupare il primo posto , come : 
pedig megmondottam neki , pure glielo dissi . 

Le congiunzioni composte ha is , dmbàr is se 
anche , benché , si disgiungono nella costruzione , 
come i ha rosz nem volnàl is , se anche non fossi 
cattivo . 

Delle congiunzioni di somiglianza , e delle congiun- 
zioni che si usano nelle comparazioni fu già parlata 
altrove . 
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ESERCIZI. 

Vagy (i) hatgàss (2), vagy jobb dolgot beszélj 
a ’ halgatdsndl . A' mint ( 3 ) vetsz ( 4 ) , dgy ( 5 ) % 

aratsz (6) . A ’ boia halgat mlg (7) nera Idtja hogy 
haszonnal szólhat . Mond hi (8) az igazat , de (9) 
ohosan (io) cs vigydzva (11). Ha valaki téged 
megbàntott , és hibdjàl (12) megismeri , sot (i 3 ) meg 
is bàri) a (i 4 ) , annah azonnal (i 5 ) megengedj (16); 
lia ezt cselehszed.y ahkor (17) te is bizodalommal (18) 
folyamodhatsz (19) az Istenhez , hogy (20) bìineidet 
megbocsdssa , fdképen (2 1 ) ha àzt 6 tòte olly szives 
elhatdrozdssal (22) kéred , hogy azokat tellyes 
igyekezettel (a 3 ) elkeriìlòd (24) . A' jdmbor embert 
ùgy késéri (a 5 ) a' becsulet (26) , mint a’ tcstet az 
drnyék (27) , ha tudni illik (28) erkòlaiség (29) 
vilàgosit ( 3 o) az emberek kòzòtt . Egyedul az aitai 
tarthatjukfen ( 3 i) szabadsdgunkat ( 3 2) , ha soha sem 
akarunk mdst , hanem csak ( 33 ) azt , a’ mit akarnunk 
hall , mert igy ( 34 ) mindent megtehelunk a’ mit 
akarunk . Bar mint torjed fejedet ( 35 ) , azt fel nem 
éred ( 36 ) . 


(1) O (2) lacere ( 3 ) come ( 4 ) seminare ( 5 ) cosi 
(6) raccorre (7) finché (8) kimondani pronunciare (9) 
ma (io) prudente (it) cautamente (la) fallo ( 1 3 ) 
anzi (t 4) megbànni pentirsi (i 5 ) immediatamente (16) 
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perdonare (17) allora (18) fiducia (19) ricorrere (20) 
acciocché (21) principalmente (22) risoluzione (23) 
con tutta la premura (24) evitare (20) accompagnare 
(26) onore (27) ombra (28) cioè o vale a dire se (2g) 
moralità ( 3 o) splendete ( 3 l) conservare ( 3 a) libertà 
( 33 ) ma soltanto . ( 34 ) poiché così ( 35 ) comunque 
rompi la testa ( 36 ) ciò non comprenderai , 


»*»a 


Siccome (1) la terra non sempre produce (2) 
rose e gigli ( 3 ) , cosi il mondo non sempre ci pro- 
cura ( 4 ) la contentezza ( 5 ) e il piacere (G) . La più 
bella cosa è di unire (7) la serietà (8) colla gen- 
tilezza (9), affinché (10) quella non degeneri (n) 
in tristezza (12) e questa in insolenza (i 3 ). Se voi 
non temete gli uomini , temete almeno (i 4 ) Iddio . 
Non solo (t 5 ) dobbiamo fuggire (17) il male (16) , 
ma (18) dobbiamo anche impedirne (19) gli altri . 
Dobbiamo imparare (20) la Rettorica ossia (21) V arte 
oratoria (22) , benché ( 23 ) molti ne abusano (24) . 
La vita é lunga a colui , che vive (26) in pena (25) , 
ed all' incontro (27) è corta a lui che vive nèi 
piaceri (28) . 


(t) Valamint (2) teremni ( 3 ) liliom ( 4 ) szerezni 
( 5 ) megelegedes (6) òròm (7) eggycsiteni (8) komolysàg 
(9) nyàjassag (io) hogy (t 1) fajulni colla posp. ra r« 
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(12) szomorusàg (i 3 ) pajzànsàg (i 4 ) legalàbb(i 5 ) nem 
csak (16) gonosz (17) keriilni (18) hanera (19) vissza 
tartani (20) megtannlni (21) avvagy (22) ékes szol- 
las ( 23 ) àmbar (a^) vissza elni (a 5 ) nyomorusag|(26) 
élni (27) és ellenben (28) gyonyòriiség . 

CAPO IX. 

DELLA SINTASSI DELLE INTERAZIONI . 

Ij e interjezioni vogliono generalmente il nominativo : 
oh Egek ! o cieli ! o kegyetlen vcgzcs ! 0 destino cru- 
dele . Le interjezioni possono anche sopprimersi , di- 
cendo : Egek ! cieli ! kegyetlen végzés ! destino cru- 
dele ! 

La interjezione jaj guai regge dativo : jaj nekem t 
guai a me 5 jaj neklek guai a voi . 

Le interjezioni ottative : bar , bdrcsak , csak , 
vajlia , Dio volesse , hanno dopo di se 1 ’ imperfetto 
o più che perfetto congiuntivo , e nella costruzione 
negativa in vece di nem si adopera ne . Es. F ajha 
itt volna , ah se fosse qui ; bdrcsak itt ne leu volna , 
ah se non fosse stato qui . 

Fu già detto come si rendono le esclamazioni v 
italiane che, quanto, come, e si potrà anche vedere 
in questo primo Esercizio . 
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ESERCIZI. 

Boi dog Jsten ! mire jutànb (1) . Melly veszteség ! 

(2) Mennyi szerencsétlenségen belle aitai trienne m ! 

( 3 ) Be szcp tei} ( 4 ) ! Melly igen boldog vagyob ! Melly 
szépen énekel (0) . Mint tànczol (G) ! Ugyan (7) 
hdnyszor bell mondanom ! Bezzeg meg fcleltem nebi . 
(8) Hogy hogy (g) ! lidia Isten (io) ! Fclre (n) ! 
Lódui j (ia) ! Isten òrizzen (i 3 ) ! Ilej Bardtim ! Éljen 
a' biràly (14) ! Az tir Isten éltesse (i 5 ) ! Adja Isten ! 
(16) Isten veled o hozzdd (17) . Oda van 6 (18) ! 
Segils Isten (19) . 


> ; < > 

(1) Buon Dio a che siamo ridoni (2) perdita ( 3 ) 
per quante disgrazie dovetti passare ( 4 ) paese ( 5 ) 
cantare (6) Ballare (7) ebbene quante volte deb- 
bo dirlo . (8) Io gli ho risposto pur bene (9) come 
mai (io) grazie a Dio (il) largo (12) vattene (i 3 ) 
Dio ti guardi (i 4 ) viva il re(i 5 ). Dio conservi (iG) 
piaccia a Dio (17) addio (18) è finito per lui (19) . 
Dio assista . 


— 

Guai a voi o ipocriti (1) . Che disgraziati 
O giovane ( 3 ) , rispetta ( 4 ) il vecchio ( 5 ) ! 0 vec- 
chj , esortale (G) i giovani alla virtù (7) . O se io 
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potessi rivedere (8) la mia patria (9) . Ah se io non 
avessi sentito (io) questa notizia (11)! Spesso (12) 
quanto è beata V incognita (i 3 ) povertà (i 4 ) • Dio 
mio ! Quanto c ingiusto (i 5 ) il mondo (16) ! O po- 
tessi io sapere (17) i vostri sentimenti (»8) ! 


(1) Képmutató (2) szerencsétlense’g ( 3 ) ifjù ( 4 ) 
tiszielni ( 5 ) oreg (6) inteni colla posp. ra , re (7) 
crkòlcs (9) haza (io) hallani (11) hir (12) gjakran 
(i 3 ) ismevetlen (i4) szegenység (i 5 ) igazsagtalan (16) 
vilag (17) tudui (18) érzés . 

CAPO X. 

j 

DEI. COLLOCAMENTO DELLE PAROLE . 

"V aiuta negli antecedenti capitoli la posizione rispet- 
tiva delle parti del discorso , che hanno fra loro una 
relazione immediata, intorno alla formazione dell’in- 
tiero periodo si noti , che quelle parti che più devono 
richiamare 1 ’ attenzione , precedono il rimanente . Il 
buon uso delle inversioni , alle quali la nostra lingua , 
per dare forza , armonia e numero allo stile , si presta 
moltissimo , solo la lettura de’ buoni Autori può in- 
segnarlo . 
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APPENDICE. 

DELI. A VERSIFICAZIONE. 

La I ingua Ungherese si adatta ad ogni forma di 
versificazione , tanto imitando i versi rimati al modo 
italiano , quanto i metri greci o latini . Ma sembra 
che il genio della lingua convenga più ai metri , 
di quello che ai versi rimati , come potrà giudicarsi 
dagli esempi che addurremo in appresso . 

DELLA PROSODIA, 

Tutte le vocali accentuate fanno la sillaba lunga, 
come anche le vocali senza accento qualora siano se- 
guite da due consonanti . Tutte le alti’e fanno la sillaba 
breve ; così ; luildl , Italiani . 

Se una parola termina in consonante semplice e 
la seguente comincia pure per consonante , allora 
P ultima sillaba della paiola precedente divien lunga , 
ed è corta nel caso opposto . Es. Egy fa nem erdó . 

L’ articolo, a ’ ed i pronomi dimostrativi apostro- 
fati : a', e , ama’ , ente sono lunghi , poiché nel pronun- 
ziarli si uniscono alla parola seguente , come se questa 
cominciasse con due consonanti , così a ’ kert si pro- 
nunzia come se fosse scritto akkert . 

In molte parole alcune vocali possono essere lun- 
ghe o brevi a volontà , il che non può apprendersi che 
dall’ uso , così : viddm o viddm , szives o szives , hosszu 
o hosszu , kiiriil o kuriil ec. 


I 
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Mig kényre int , 
'S rózsdkat hint . 
Kimért utunkra 
Ki tudja tàn 
Egy év uldn 
Mosolyg sirunkra , 



Mi az Ember ? egy kinyilt rózsa szdl 

A' virilo kornak tiindères kertjélen ; 
Addig virit mig t 'óvèsre laidi 

'S elhervad éllének legszebb idejében . 

Oltdr és Thrónus a' Jold két fo kintse , 

Jaj annak , ki ncm orzi ezcket ! 

Egész Jìgyelmed e' ketlot tekintse , 

’S a’ fobb , a’ kdz , ’s az alsó rcndeket 
Rózsaszin ajkad szunet nélkiil intse 
Istcnt , kiràlyt ’s s zen teli tdrvényeket 
Fiui szivvel hódolvdn tisztelni , 

S minden polgdrban egy testvért dlelni . 

\ 


\ 
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METRI GRECI. 

ESAMETRO E PENTAMETRO • 

Senkì szavdra sem esktiszòm én , ttem nézek az évre ) 
Tisztclem a’ mi Jgaz , légyen az ùj vagy avuti . 

ANACREONTICI. 

Bori , bori , Fii i ! veszendd 

Ez élet és etólùnk 

Mini egy palaczk bor el fogy . 

SAFFICI. 

Minden orddnak leszakaszd virdgdt 
A' jovendonek sivatag homdlyit 
Bizd az Istcnség vezelo kezére, 

’S èlly az idovel . 

ARCAICI. 

Bizton teklntem mèly sirom èjjelèt ! 

Zordon , de oh , nem , nem lehel az gonosz , 

Mert a ’ te munkdd ; oli is elszórt 
Csontjaimat kezeid takarjdk . 

J A M B I C I . 

Ki boldog csendben élni vdgj r , szoritsa 
Szukcbb korldtba szivét , 's azt elértc . 


? 
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AVVERTIMENTO. 



Ciò che suol dirsi di tutte le lingue può ancora ri- 
petersi della nostra , cioè : che vale pih la lettura 
senza grammatica , che la grammatica senza lettura . 
Tal riflesso ci spinge ad aggiungere queste favole 
colle opportune interpetr azioni . 

Proponiamo in mancanza di Lessico Italiano 
Ungherese , a chi vorrà coltivare questa lingua , il 
Dizionario Latino-Ungherese di Francesco Pariz Papai , 
e quello di Giuseppe Marton ultimamente stampato 
a Vienna . 
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A K.ÒLTÒZÒ MADARAK • 

a ’ „ . • 

x jl koltozo madarak az ósz hidegiilésével visszaoszlàsra 
se regie nek . Hamar van még ! szólla egy parjat vesztett 
gólya , ki a’ fészkelésben elmaradt , ’s ezért ùtazni uem 
vaia kedve , lam még tavaink egys^er sem gémberedtek . 

Ó bizony hamar ! sopankodauak némelly beteges fecskék , 
kik nagy ùtra gyengéknek érzék magokat , lam a’ rét , 
melly liimes még, ’s melly enyhe a’ levegó .A’ tei még 
messze van ! Folyt a’ vetélkedés . Minek azt vitatnunk , 
igy szóllnak ve'gre az okosabb Darvak , a’ raellyet tudni 
eggyikiinknek sera adatolt , de a’ mellynek érzésut veliink 
sziiletve hordozzuk ? > 

Vilag bolcse ! Az Isten létele szivedben uem fejed- 
ben vagyon . 


Koltózo madàr uccello di passaggio , osz autunno , 
hidegiilés raffreddamento , visszaoszlàs ritorno , se- 
regelui o seregleui riunirsi , hamar presto , még an- 
cora , szóllani dire , pàrjat vesztett gólya cicogna che 
perdette la sua compagna , fészkelés il nidificare , 
elmaradni rimanere , utazni viaggiare , nem vaia kedve 
non avea voglia , lam ecco , tó lago , egyszer sem nep- 
pur una sola volta , gémberedni agghiacciare . Ó bizony 
hamar , o presto davvero , sopànkodni sospirare , 
beteges infermo , feeske rondinella , ut viaggio , 
gyenge debole , erzeni magat sentirsi , vèt prato , 
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himes variopinto , melly quanto , enylie tepido , levego 
aria , tei inverno , messze lontano , folyni correre , 
continuare , vetélkedés disputa , miuek azt vitatnunk , 
a che ci serve di sostenere , végre finalmente , oko* 
savio, darli gru, tudni sapere , eggyikiiakoek sem a nes- 
suno di noi , adni dare , érzés sensazione , sziiletve 
nascendo , hordozai portare , vilàg Bolcse ! Filosofo , 
létel esistenza , sziv cuore , fej testa . 

i 

A’ MAGYAR VENDEGSZERETÉS . 

Egy Frantzia igy irt Hazàjàba a* magyar vende'g- 
szeretésrol . A’ raagyar Nemcs kaput nem tart , vagy 
azt oròkosen zaratlan hagyja , nehogy a’ vendéget eltiltani 
lattassék . Ezt ugy szokta nézni , mint csupa gyomrot , 
a’ mellyet sok valogatott étkeivel ’s szives kinalgatasaival 
minduntalan ostromol . Etel utan engedelmet ke'r , hogy 
jól tartott , ’s még szuszogkatsz . Ejjelre csupa pehelybe 
fullaszt . Mas nap hogy nudatili kéntelenittess , vagy 
kerekedet véteti ki , vagy csélededet itatja le . 

A’ Datuma ezen Levélaek egy keve'ssé regi ugyan , 
de baia az Egeknek , még nem egészeu avùlt el . 


Vendégszerctés amore cV ospite cioè ospitalità , 
igy così , irni scrivere , haza patria , a’ magyar nemes 
il nobile ungherese , kapu portone , tartaui tenere , 
vagy ovvero , o , orokos eterno , zaratlan schiuso , 
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hagyni lasciare , ne hogy affinchè non , eltiltani im- 
pedire , lattatili sembrare . Ezt ógy szokta nézni , que- 
sto cosi solea riguardare , csupa gyomor puro sto- 
maco , valogatni scegliere , étek cibo , szives cordiale . 
kinalgalni replicatamente offrire , minduntalan inces- 
santemente , ostromolni assalire , étel pasto , engedel- 
jnet kérni domandare perdono , liogy jòl tarlott d’ averli 
ben trattato , szuszogni trarre il fiato . Ejjel notte , 
pehely piuma , fullasztani tufare , mulatni dimorare , 
kénteleniteni esser costretto , kerék rota , kivcnni trarre 
fuori , cseléd servo , leitatni ubbriacare . Levél lettera , 
egy kevessé un poco , règi vecchio , ugyan in vero , 
lidia az egeknek grazia al cielo , nem egészen non 
affatto , elavulni passar di uso . 

A’ TARKA KÒNTÒS . 

A’ Szabó gyermeke gondosan felszedte az elbullott 
posztó darabokat . Ó atyam ! be szép ez a’ kiralyszin 
darab , hat még ez eleven zbld ! Mint habzik e* setét 
kékes fólt , ’s nézd mint jàtszik a’ vegyes sziuu . De 
ezen fekete ùgy e legtisztesebb ? Be szép ruba kerulnc 
belolok eggyiitt ! A‘ nyajas Atya tellyesité fia vagyat - 
’s igy kerule ki a’ nevetséges - harlekin ruba ! 


Tarka vario pinlo , kòntòs vestito , szabó sartore t 
gyermek fanciullo , gondos accurato , felszedni rac- 

iS 
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corre , elbullani cadere , posztó darab , pezzo di 
panno , be szép quanto bello , kiralyszin color di por- 
pora -, hat meg quanto anche , eleven zold vivace 
verde , habozni ondeggiare , scte't kékes folt taglio di 
color turchino oscuro , jatszani giocare , vegyes szinu 
di color misto „ fekete nero , ùgy e , e che non ? tisztes 
rispettabile , ruba abito , kikeriiliu formarsi , nyajas 
condiscendente , tellyesiteni adempire , vagy desiderio 7 
nevetséges ridicolo . 


A’ MEDVE . 

Hallom , nagy mester vagy a’ màszàsban , szóll az 
Oroszlan a’ Medvebez , nosza szbkj fel eme far a ! Uram 
én csak az egyenesre tudok maszni , felel Màczkó , 
e’ pedig a’ miut latod gbrbe . Ùgy én iigyességedért nem 
adnék egy legyet , monda az Oroszlan , liiszen nagyobb 
részcnt gbrbe az erdo faja . 

Sok ludós mindeut tud , csak azt nem , a' mit 
kellone tudni » < 


Medve , orso , Hallani sentire , mester maestro , 
maszni erpicare , szóllani parlare , oroszlan lione , 
nosza sii via ! felszòkui salire , fa albero , csak soia- 
niente , egyenes dritto , felelui rispondere , maczkp 
orso , e’ pedig questo al contrario , a’ raint latod come 
lo vedi , gbrbe ricurvo storto . Ugy in questa manie- 
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ra , iigyes abile , capace , adai dare , legy mosca , 
hiszea in fede mia , nagyobb részent , per la mag- 
gior parte , erdo selva , kellene tudui si dovrebbe 
sapere . 

A ’ HIV KUTYA . 

A’ hiv kutya keveslé a’ maga henye szolgàlatjàt , 
a’ vigyàzàst , ’s litvàn , hogy gazdàja gyapjat szed 
juhairól , ajànlà a’ maga lompos szóret , hogy azt 
ruhazatnak nyirje le . Jó szolga ! felci vali veregetve 
a’ Juhàsz; szorod csekély hasznù , azombau ha azt 
levenne'ra rólad , te hideg ószre fàzvàn , a’ melegre 
huvnal , ’s nyajam orizetlen maradna . 

Nem jó a’ sok szolgàlatù szolga , és sokfcle me- 
stefember . 


Hiv fedele , Kutya cane , kevesleni tener a poco , 
henye ozioso , szolgàlat servizio , vigyàzàs vigilanza , 
gazda padrone , gyapjù lana , szedni trarre , juh pe- 
cora , ajànlani offrire , a’ maga lompos szóret il pro- 
prio suo ruvido pelo , ruhàzat vestiario , lenyirni to- 
sare . Jó szolga ! buon servo I felel vali veregetve 
risponde carezzando , juhàsz pecorajo , szor pelo , 
csekely hasznu di scarso vantaggio , azombau intanto , 
leveuni togliere , hideg ószre nell' autunno- freddo , 
fàzni aver freddo , meleg caldo , buvni nascondersi , 

i5 41 
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nyaj gregge , orizetlen senza custodia , maradni rima- 
nere , sok szolgalntù szolga servo di molti servii j t 
sokféle mesterember artegiano di più. mestieri . 

'A' VERÉB ÉS GÓLYA . 

Igaz e az , a’ mit feloletek a’ madarak tartanak , 
hogy tiGólyak tiszta nos életuek \ agy tok ? t Kérdé a' Yeréb 
a’ fészkét mivelo Gólyat . Reméuylem ezen jó nevet meg 
is érdemeljiik , felel a’ kelepes madar , ’s tisztasaguuk- 
nak a’ hiv vécen kivul fo oka az , hogy osszel , tavasz- 
szal nagy ùtakat tesziiuk , hyaron és télen kulan ég 
hajlatok alatt nagy munkaval fészkcliink , koltiink , ’s még 
nagyohbal szerezgetjiik maguuk ’s kisdedeink élelmét , 
és ìgy az iirdk munkàtól , gondtól és bajtól gyàva 
gondolatokra ’s henye bujàlkodàs okra mint ti verebek , 
nein ériink . 

Munkas foglalatossagot adjatok NeVelok neven- 
déketeknek ; jambor férjek ! hazi gond és szorgalom 
legyenek szép Noitek tisztasaganak orei . 


Yeréb passero. , gólya cicogna , igaz e az , è egli 
vero ? feloletek di voi madar uccello , tista nos eletti 
di vita maritale pura , kérdeni domandare , a’ fészkét 
niivelo gólya la cicogna che fahrica il suo nido , 
reményleni sperare , név nome , is anche , megérde- 
melui meritare ; a’ kelepes madar l’ ucello battibecco , 
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titztasag purità , a' hiv véreti kivul oltre al sangue 
fedele , fó ok suprema causa , òsz autunno , tavnsz 
primavera , ut strada , viaggio , nyar estate , tèi in- 
verno , kùlon differente , cg hajlat clima » munka la- 
voro , fószkelni nidificare , kòlteni covare , szerezgetni 
procacciarsi , kisded piccolo , pulcino , elelem vitto , 
gond cura , baj pena , gyava gondolat stolto pensiero , 
henye bujalkodas oziosa lussuria , érni valamire aver 
tempo per qualche cosa , munkas foglalatossag occupa- 
zione industriosa , adui dare . Ne velo educatore , 
nevcndek allievo , jàmbor ferj buon marito , hàzi do- 
mestico , szorgalom diligenza , szep no bella sposa , 
or custode . 

A’ MACSKA ÉS GAZDAJA . 

Mit simùlsz , mit torlészkedel bozza m , szóll a’ 
Gazda hizclkedo Macskajahoz , talan nem tudom , hogy 
ezt a’ darabka pecsenyét érzed nàlara , ’s azt veled , bogy 
szeretetnek veszcm csapodarsàgod ? Nem édes Gazdam ! 
felel biztosan a’ Kandùr : de ha egereid nem volnanak , 
te is tananai e engem ? 

Magàért szerettetni , kaba kìvansag ! Kblcsonbs 
haszonleses a’ Vilag bszvekdtS làncza . 


Macska gatto , gazda padrone , mit che » perchè , 
simulili appiattarsi , tòrlcszkedni strisciare , szollnui 
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parlare dire , hizelkcdni adulare , talàn forse , da- 
rabka pezzolino , pecsenyc arrosto , velili figurarsi , 
credersi , venni prendere reg. dat. csapodarsag lusinga , 
csapodàrsagod è acc. contratto in vece di csapodar- 
sagodat , édes caro ( dolce ) , biztosan confidentemente , 
f kandùr gatto maschio , egei- sorcio , ha egereid nem 

voluànak se tu non avessi sorci . Kaba stollo , kivansag 
desiderio , kblcsònbs reciproco , haszoulesés V attendere 
al vantaggio cioè interesse , vilag mondo , oszvekotni 
congiungere , collegare , lànez catena . 

A’ GYERMEK ÉS MACSKA . 

A’ gazda gyermeke a* macskaval ingerkede , sajt- 
falatot nyujtvan neki , ’s azt ismét pajzanon elràntvan 
kapàsai elol . Elsompolyoda az cgérvadasz , majd ismét 
lopva [simula az ingerkedo mellé , ’s midon az ùj 
fa lato t vinne szajahoz olly iigyesen kap utanna , hogy 
a’ gycrmek véresre karczolt keze elejtvén a’ sajtot , azt 
mohón felkaphata ’s odébb szaladhata vele . Ladd fiam , 
igy szóll az atya a’ siró inasboz , sokszor esala tas , 
esalili oktat . 


Gyermek fanciullo , ingerkedni stizzare , aizzare , 
sajtfalat boccone di formaggio , nyiijtaui porgere , ismét 
di nuovo , pajzàn insolente , elrantani ritrarre , kapas 
l’ afferrare , elsompolyodui appartarsi , egérvadàsz cac- 
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datore di sorci , lopva furtivamente , ùj nuovo , yinni 
portare , szàj bocca , iigyes destro , manna kapui tener 
dietro , véresre karczolni graffiare fino al sangue , 
kéz mano , elejteni lasciar cadere , mohó avido , 
felkapni afferrare , odébb compi di oda là , meglio 
però odabb , più là , szaladni correre . Làdd vedi , 
sitni piangere , inas allievo , sokszor molte volte , 
esalata* l' esser ingannato , esalai ingannare , oktatni 
insegnare . 

A’ PALÓCZ . 

A’ torpe Palócz egy dombra allott fel . Ó he 
kicsinynek latszol , kiultanak tarsai . Magasabbra méne . 
Most meg kissebb vagy , mondanak azok . Ekkor a’ 
Matra kello csùcsara maszvin fel : Hat most millyen- 
nek latSzom , orditoza biiszken . Most mai* épen nem 
is latszol , felelének tarsai ; kik kbzziil egy okosabb ; 
maradj kozttiink a* foldon ùgy mond , ùgy legalàbb 
latszol valaminek . 

Igy vagynak a* csekélyek a' nagy hivatalokkal ! 


Palócz cosi si chiamano certi abitanti dei Can- 
toni di Heves e Nogràd che pretendono ad un ’ ori- 
gine più distinta e parlano un dialetto particolare , 
tòrpe nano , domb colle , felallani salire . Ó be o quan- 
to ! laiszani apparire t sembrare , regi dati Kialtani 


f 


Digitized by Google 



232 


gridare , tàrs compagno . Magas allo , incanì andare . 
Kkkor durante questo , Màira una delle piit alle cime 
de' monti Carpazj . Kello sommo , esdes cima , fel- 
màszni erpicarsi . Hat most dunque ora , millyennek 
làtszom qual sembro . Orditozni urlare , biiszke orgo- 
glioso , épen nem niente affatto , okos savio , maradni 
rimanere , folti terra , ugy mondi così dice , legalàbb 
almeno , valamiuek làtszani sembrare qualche cosa , 
csekély tenue , piccolo , hivatal impiego , 

AZ ORA ÉS FÙRÉSZ . 

Mini irigylem sorsodat ! monda az Óra , a’ falon 
-ycsztcglo Furcsznek ; mig én ejjel nappal jàrok kelek , 
te henyén filggesz a’ szegen . Szànj inkàbb baràtom , 
fclel a’ Fnrész ; ha munkàs kézben forognék , hasznàlnék 
is , fényleneTt is , most gyàva heverésemben ocsmàny 
rozsda -szenny eroe’szt meg ! 


óra orologio. Fiirész sega , irigyelni invidiare, 
sors sorte , fai muro , vesztegelni riposarsi , star in 
ozio , mig mentre , éjjel nappal giorno e notte , jàrni 
kelni andare e venire , henye ozioso , fiiggeni pendere -, 
szcg chiodo , szanni compassionare , inkàbb piulosto , 
baiàt amico , munkàs operoso , kéz mano , forogni 
essere , volto mosso , hasznàlui giovare , fényleni splen- 
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dere , most gyava hcverésemben ora nel mio vile oziare , 
ocsmany sozzo , rozsda ruggine , szenny macchia , mege- 
me'szteni consumare . 


COLUMB. 


A* hazàjiit szcreto Columb megki imita a' Ge'nua 
Tauàcsàt szolgàlatjaval , ’s ajànla az ùj Vilag feltalàlasat . 
Elo rakta gyanùit , mellyekbol ennek lctelét sejté , ’s okait 
nemes bizakodasanak ; miiid hijaban ! Genua ’ Senatori 
rész szerint raosolyogtùk a’ Nemest mint almodozót , 
re’sz szerint felhozott erosségeit vitatgattàk . Am legyenek 
jelenségeim csekélyek , szóll végre a’ nagylelku, kezét 
szi vére téve : én érzem itt a’ kezem alatt az ùj Vilag 
lételét , ’s csak azt fogom sajnàllni , hogy nem hazàm 
zaszlója alatt kereshettem fel azt . 

Édcs remény egy jobb egy boldogabb Haza , egy 
szebb Lùtei erant ; am ostromoljon a’ gyava félszegség , 
’s hiù észfitogtatàs •, én szivemhez szoritalak mint saja- 
tomat , mint boldogttnjat cltemnek , ’s vigasztalómat 
osvényem tovissei kozott . 


• * A’ hazajat szeretb amante la Sua patria , megki- 
nalni valakit valamivel offrire a qualchedurlo qualche 
cosa , ojanlani progettare . Vilag mondo , feltalalas sco- 
perta . Elo rakni esporre , gyanù sospetto , lùtei esi- 
stenza , sejteni congetturare , ok causa , nemes nobile , 
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bizakodas fiducia . Miad hijaban ! tutto in vano ! rész- 
szerént in parte , mosolyogni sorridere , almodozó so- 
gnatore , felhozni addurre , erosség argomento , vitami 
combattere , am ebbene , jelenseg apparenza , csekély 
vano , kéz mano , sziv cuore , crzeni sentire , sajnal- 
lani dolere , zaszló bandire , felkeresui ricercare . 
Ileraény speranza , ostromolni impugnare , gyava scioo 
co , félszegség superficialità , hiii vano , észfitogtatas pe- 
danteria , szoritnt premere , sajàt proprietà , boldogitó 
ciò , o colui che rende bealo , vigasztaló consolàtore t 
osvény sentiero , tdvis spina . 


AZ IGAZSAG’ TEMPLOMA . 


ALLEGORIA. 

Az Igazsag Templomanak kulcsa még a’ Minerva 
idejében elvesze . A’ hajdani kor minden lakatossai 
próbalgàttak erejeket egy ùj kulcs készitésén . Mesterség es 
tollak , lyukazatok , gorbitések latszattak a’ mestermive- 
ken ; de velek nem nyilt az ajtó . Bàrdot ide , ’s fokosokat 
kialt végre a’ por sereg , ero kell oda , a’ bovi a’ 
mesterség nem hatbat ? ’s be fesziilt , be szakadt volna 
.a’ szent kiiszob , ha azt isteni kéz nem tarlotta volna . 
Meg àllj ! igy kialt a’ gyiilevész néphez egy felbo 
kozepébol Minerva , itt a’ kulcs ! ’s le ercszkedvén 
a’ templom ébéu ajtajahoz , azt a’ bamùló mivészek 
Iattura egy bitvauy szeggel nyitja ki . Nincs az igazsag 
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olly nagyon elzàrva elotted embcr ! igy szóll mint 
veled , ’s epen azeri nem talàlod azt , hogy igea 
mesterségesen keresed ! 


Igazsag verità , templom tempio . Kulcs chiave , 
még già , ido , ovv. udii tempo , elveszni perdersi , 
hajdani kor di quella età , Iakatos chiavaro , pro- 
balgatni freq. di probalni sperimentare , ero forza , 
ke'szités il preparare . Mesterséges artif zioso , inge- 
gnoso , lol mappa , lyukazat traforo , gorbiiés curva- 
tura , latszani vedersi , mestermiv capo d’ opera , nyilni. 
aprirsi , ajtó porta , bàrd accetta , fokos mazza , 
ki a Ita ni gridare , vegre finalmente , por sereg turba 
volgare , ego kell forza ci vuole , hatni giungere , 
befesziilni essere sforzato , beszakadni essere abbatuto , 
kiiszob limitare , ke'z mano , tartani tenere . Megallani 
fermarsi , gyiilevész nép popolo ammutinato , felho 
nube , kozép mezzo , leereszkedni calarsi , ébe'n ebano , 
bamulni stupire , mive’sz artista : latni vedere , hitvany 
vile , szeg chiodo , ki nyilni aprire . Elzarni nascon- 
dere , olly nagyon così , tanto , vélni credere , opi- 
nare , talàlni trovare , keresni cercare , ’s épen aze'rt 
e appunto perciò » 
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A ’ BÒLCSESSÈG tfTJA AZ ÉLETBEJf . 


ALLEGORIA. 

Egy varàzs Irnia haldokló agyàhoz ititi négy fiait . 
Iuduljatok , igy szóll gyenge hergésscl hozzajok , holtona 
utaa kelet felé , ’s meajctck miud addig , mig nera 
Zita kics vòlgyeben egy dombocska lejtos óldalàban a’ 
Bblcsesség’ Templomàhoz értek ; itt van szamotokra 
Jeteve a’ Bòlcsek’ kòvc Kielegito boldogsag fekszik anuak 
birasaban ; tegye’lek azt tulajdonotokkà . Baratim ’s 
Atyamfiai kbztt fog vinai ùtatok , kik szivesea fogad- 
nak , ha betértek ; ’s ket fényes csillag lesz kalauztok 
az egymàst metszo osvenyeken . Atyai alddsom niellò 
e’ tauacsot ndom az utra : liogy menni mohón nc sies- 
setek , de nap se muljon dgy el toletek , liogy ne ka- 
ladjatok . Ezt monda , ’s kihergé lelkét . 

Mas nap ùlnak ered a’ négy Od . Az elso hosszas 
kcszuleteket tészen ; kosszd ’s bizonytalan hatàrd az 
ut , dgy moud , bo eleség , kontòs , és sàtor az ég 
viszontagsàgi ellen , kellenek bozza ; ink.ibb maiadjon , 
miiit szorviljak . Majd mint neveteni szukulo testvé- 
reimet , kik most gdnyoluak a’ boseg olében ! ezt 
mondvan , még tobbct pakol mar is sulyos iszàkjàba . 
A’ masodik kaczagà az igea gondost , nera jut e’ eszedbe 
igy szóll , hogy szives atyaGak koztt utazandunk , illy 
ùtra eleg a’ vig kedv ; ’s kdnnyclmùlcg ragadja cytlic* 
rajat kezcbe . A 1 harmadik alacson goudoskodasnak veve 
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miaden készflletet , egy pai 1 kouyvet tett liti tarsili 
zsebébe ; egyebet vi ani vagy felejtett , vagy felejteui , 
igyekezett , raiat bitvany Joinot ’s akadalyait tiszta 
elmelkedéseinek . A’ negyedik fegyveit òvedeze oltalomùl 
derekahoz -, nem tcrheld lomot kdtoie iszukjaban liatara , 
’s vidor remcanyel foga vàador botjal jobbjdba . 

Indulnak , meanck , de csak hamar marndozai kezd 
leayomó terhe alatt az elso , ’s elveszti nem sokara 
haladó testvcrjeit szeme elol . . De tan elfogja hanyni 
tevhébol a’ felesleget ? Korànt sem ; az atyafiakaal , 
kiknek az ùtasokhoz telbetetlen vaia szivessegek , me'g 
tòbbel nevelé lomjat, melly kiilomben is keveset fogya , 
a’ megszukulés félelme miatt . Eanek leihe goadja , 
és a’ sovargas fele uton elbetegesiték vundorunkat ; 
napok , hetek , hónapok téltek el mig lialadhata . 
A’ misodiknak iiròk menyegzo vaia utazasa . Tàncz , 
muzsika , vig robaj zajgott , a’ merre fordult $ szilaj 
vigsag ’s larmas mulatsàgok kovettek mindeniìtt ; de 
ùtja czéljat fajtal.m Szirenek ’s mamoros baratok feledtet- 
ték vele . Majd szàmara rendelt vigsag , majd lik- 
kadtsag ettol késlellették indùlasat ; szivesen mavaszta- 
tott , szivesen maradt a’ konyelméjii . A’ hnrmadik mar 
az elso kcresztutnal mesiitkbze a’ kalaùz két esilia- 

D 

gocskàba : e’ ketes fe'ny utan folytassak én ùtat , igy 
szóll , ’s szercncsémet bizonytalansagnak aldozzam fel ì 
hat ha e’ csillagok csalfa lidérczek , ’s posvanyba vezet- 
nek ? Igy tunodik , ’s bòlcselkedo baràtival is kbzli 
kétsegeit , ’s ezekkel eggyiitt elbòlcselkedi a’ kalatiz 
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ikercsillagtól a’ jàmbor szàndékot és jóakaratot . Blzto- 
sabb Vezérul veszi tehat a’ Compaszt , és az égi tiin- 
dòklobb csillagokat ; ’s ezeknek képzelt vezérlések utan 
bujdoklik ide ’s tova a’ pusztak sivatagjaia , a’ rengetek 
erdok vadonjain . Posvanyok , tavak , szédito mélységu 
szakadékok , màszhatatlan szlrtok zàrjak el elòtte az 
utat , ’s megfordiilni késztetik . Ebség , szomjusàg’ in- 
ségei , szaggató tòvisek ’s ólalkodó vadak sullyositjàk 
*s rémitik tévelygéseit . Messze , ab ! messze marad , 
az óhajtoit ut czélja ! 

A’ negyedik vandor vidam dalolàssal balad elore . 
Bétér szivesen kbszoutve attyafiaihoz, ’s Attya barataihoz, 
kcdvtelve mùlat nulok , de nem feledi ùtjat , ’s naponként 
halad tobbet vagy kevesebbet . Mentébea jobbra balra 
hajolgat , klaalkozó vózsakat szaggat, ’s konnyen felejti 
szagok balsamai kòzòtt a’ tòvisek hitvàny karczolàsaikat ; 
a’ kétes utakon hiven ’s kétkedés nélkiil kòveti vezér 
két csillagat ; ’s ira. Zita kies vòlgye a’ Bòlcsesség Templo- 
màval , nyilt kiiszòbòkkel àllt elotte ! Bémegyen s’ oltàràa 
talàlja szamàra a’ Bòlcsesség kòvét . Vele megelégedést 
és szelid boldogsagot ejt birtokàba . 

Sok csavargasok és tévelygések utan , sokara faradt 
unalommal ér el a’ Bòlcselkedò . A' reménylt kò helyett 
cz irast olvassa az Oltàr felett : » Halandò ! a’ józan 
» ész és lelkiesméret e’ két biztos kalauz megvetése 
» mindenkor tavol taszit a’ boldogsagtól ! » 

Meg kesobben éikeze meg a’ megrakott utazó i 
Lihegve vele le uiizsàs iszàkjat , ’s az ohajtott czél felé 
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siete . De szaraara ez vaia az Oltùr felibe irva : » A* 
»» Kincs , a’ vagyon , sullyosan nyomnak , nóttók ùj 
» kincs szomjat nóveszt , ’s rajtok Halandó ! boi vasar- 
»> lod meg azt a* boldogsàgot , mellytol messze ejtenek ? » 
A* feslettség tikkadasaval sappadtan mint kisértet , 
bé esett szemekkel mini csontvaz , kinosan vànczorga 
utoljara elo a’ dozs barat . Lankadt reszkcto làbakkal 
lép bé a’ szent kuszubdu ; de megiitkózve bòkken visz- 
sza , e’ szókat olvasvan a’ ko tablan : » Halandó ! a’ ki 
» clni siet , ritkan él boldogul . A’ ki elzajogja életét , 
» ritkan ér órómet : mert csak az az igaz óróm , 
» mellyet elébb vagy késobb megbànas nein kóvet . » 


Bólcsesség sapienza , ut strada , élet vita , varazs 
mago , haldokló agy letto di morte , inteni chiamare 
con segno , indui ni mettersi in via , gyenge debole , 
hergés lena affannata , holtom utan dopo la mia 
morte , kelet oriente , mind addig , mig fino a tan- 
to che , kies ameno , volgy valle , szamotokra pel vo- 
stro conto , per voi , letenni deporre, . Kó pietra , 
kielégito appagante , boldogsag beatitudine , fekùdni 
giacere , essere posto , biras possesso , tenni fare , 
tulajdon proprio , barat amico , atyamfiai ( i figli di 
mio padre ) , parenti , vinni condurre , szives cordiale, 
fogadni ricevere , accogliere , be'térni allogiare , fényes 
splendido , csillag stella , kalaviz guida , egymast 
n»et5zo che s' incrociano C un V altro , ósvény sentiero, 
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aldas benedizione , tanacs consiglio , mohó avido , immo- 
derato , sietni affrettarsi , clmulni /?asfdt/-e,*haladni avan- 
zare , kiheregni spirare , lélek anima , utnak eredni porsi 
in strada , hosszas un può lungo , kesziilet preparativo , 
bosszii lungo , bizonytalan incerto , bo abbondante , 
cleség vitto , kbntòs vestito , sdtor tenda , ég cielo , 
viszontagsag intemperie , kellenek bozza ci vogliono , 
inkabb piti tosto , maradni rimanere , szorulni soffrir 
bisogno , nevetni ridere , azukulo deficiente , testvér 
fratello , gunyolni burlarsi , boség abbondanza , ol 
seno , pakolni imballare , sulyos pesante , iszàk mu- 
cilia , kaczagni deridere , gondos accurato , nem jut 
e eszedbe non ti viene forse in mente ? utazni viag- 
giare , elcg basta , vig gajo , kedv animo , umore , 
konnyelmuleg leggermente , ragadni prendere , alacsori 
vile , gondoskodas sollecitudine, venni prendere, kesziilet 
preparativo , par pajo , due , konyv libro , tenni met- 
tere , uti tars compagno di viaggio , zseb tasca , vi imi 
portare , felejteni dimenticare , igyekezni procurare , 
hitvany vile , lom fardello , akadaly impedimento , 
tiszta puro, elmélkedés contemplazione, fegyver arma, 
bvedzeni cingere , oltalom difesa , derék fianco , busto , 
terlielo pesante , kbtbzni riporre , bat spalle , . vidor 
ilare , remény speranza , fogni prendere , vandor hot 
bastone da viaggio , jobb destra ( mano ) , csak hamar 
ben presto , maradozni frequ. fermarsi spesso, kczdeni 
cominciare , lenyomó terh opprimente peso , elveszteni 
perdere , nem sokara poco dopo , *zem occhio , tan , 
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t alati forse , clbanyni gettare vìa , Fclcsleg super fi no , 
koraut serri niente affatto , ùlas viaggiatore , udlirtetlen 
illimitato , még tòbbel nevelai aumentare ancor di più , 
kiilbmben ìs d' altronde , kevés poco , fogyui dimi- 
nuirsi , megszukùlcs stentare , félelem timore , terh 
carico , gond cura , sovargas stiracchiare , ft'le ut mezza 
strada , elbetegesiteni rendere ammalato , nap giorno , 
bet settimana , hóoap mese , eltelleni passare , òibk 
eterno , continuo , mennyegzo nozze , ùtazàsa il suo 
viaggiare , tarici ballo , robaj chiasso , zajgani risuo- 
nare , fordulni volgersi , szilaj lascivo , làrmas stre- 
pitoso , mulatsag divertimento , kòvetui accompagnare , 
miudeniitt da per tutto , crei scopo , fajtalan lussu- 
rioso , màinoros baccante , barat amico , feledni di- 
menticare . Majd ora , szamara rendelt vigsùg diverti- 
mento ordinato per lui , tikkadtsag debolezza , késleltetui 
far ritardare , szi ves cordiale , marasztani ritenere , 
ma radili rimanere , kbnnyelniéju leggiero di mente , 
kereszldt capo croce , megiitkdzni esser colpito , 
kaluùz guida , csillagocska dimin. di csillag stella , 
kétes dubbioso , féuy splendore , folytatui continuare , 
ut strada , szerencse fortuna , bizonytalansag incer- 
tezza , felaldozui sagrifioare , bit ba , e se , csalfa 
ingannatore , lidércz fuoco fatuo , posvany luogo pa- 
ludoso , vezetni condurre , tùuodni esitare , bblcselkedo 
filosofante , kcisleni comunicare , kétség dubbio , 
elbblcselkedni negare qualche cosa ragionando , 
ikercsillag gemette stelle , jàrnbor probo , szàuduk Tn- 
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tensione , biztos fido , vezér condottieri , venni preti • 
dere , égi celeste , tiindbklo risplendente, % Vè pzelt ima - 
ginario , vezcrlt’s condotta , bujdokolni errare , ida 
’s tova quà e là , puszta deserto , sivatag vasto , va- 
stità , rengetcg immenso , erdo selva , vadon orrore , 
tó lago , szeditd vertiginoso , melyseg profondità , 
szakadék precipizio , maszhatatlan inerpicabile , szirt 
scoglio , elzarni chiudere , megfordulni ritornare , ri- 
volgersi , késztetni costringere . Éhség fame , szomjùsag 
sete , inség miseria , szaggató stracciarne , tóvis spina , 
ólàlkodni insidiare , vad belva , sullyositani aggra- 
vare , rèmiteni spaventare , tévelyges errore . Messze 
lontano , maradni rimanere , óhajtott desiderato , vidam 
lieto , dalolas canto , betcrni entrare , kdszòntve salu- 
tando , ntyafi parente , Ve Ivtelve con piacere , mulatni 
divertirsi , felcdni dimenticare , naponként giornal- 
mente . Mentében nel suo caminare , jobbra balia , 
a destra ed a sinistra , hajolgatni inchinarsi spesso , 
kinalkozni offrirsi , rózsa rosa , szaggatni carpire , 
szag odore , tòvis spina, hilvany leggiero , karczolas 
graffare , hiv fedele ketkedés il dubbitare , kdvetni 
seguitare , nyilt aperto , kiiszòb limitare , porta , be- 
menni entrare , talalni trovare , szamara per lui , per 
se . Ko pietra , megcldgedcs contentezza , szelid tran- 
quillo , boldogsag beatitudine , ejleni birtokàba valamit 
prendere in possesso qualche cosa . Csavargas giro , 
lévelyges errore , sokàra dopo lungo tempo , fàradt 
stanco, unaloin tedio, elérni arrivare v, reményleni 
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sperare , olvasnì leggere. Halaiidó mortale , józan sano , 
ész mente , loILiesiucret coscienza , bi/tos fido , kalaùz 
guida, megvetés il disprezzare , taszitaiu spingere. 
Még kesobben , ancor più tardi , megérkezui arrivare , 
xnegrakott aggravalo , utazó viaggiatore , liliegni ane- 
lare , levetni buttar giù , mazsas che pesa cento libre , 
grave , pesante , iszak mucilia , óhajtani desiderare , 
sietui affrettarsi , vagyou V avere , sulyos pesante , 
'nyomni premere , uiiitòk dal verbo noni crescere , il 
loro accrescimento , uòveszteni fati, di noni , vasai- Inni 
comperare, messze ejteni rispingete , feslett dissoluto, 
tikkadas spossatezza , sàpadt o sappadt macilente , ki- 
sértet spettro , bc esett szeinck occhi infossati , csontvaz 
scheletro , vanezorogni strascinarsi , dozs baiai amico 
divagato . Lankadni languire , reszketo tremante , lab 
piede , belépni entrare , megutkdzve attonito , vi ss za 
hokkenni retrocedere , elzajogni passare in chiasso , 
ritka raro , érni ottenere , megbanàj pentimento , kò- 
vetni seguire . v 
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